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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 15 novembre 2002. 


Approvazione dello schema di certificazione unica «CUD 
2003», con le relative istruzioni, nonché definizione delle moda- 
lità di certificazione dei redditi diversi di natura finanziaria. 


IL DIRETTORE DELL'AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presente provvedimento: 


Dispone: 


1. Approvazione dello schema di certificazione dei redditi 
di lavoro dipendente e assimilati nonché dei contributi 
previdenziali e assistenziali. 


1.1. È approvato lo schema di certificazione unica 
modello CUD 2003, unitamente alle informazioni per 
il contribuente (allegato 1), da utilizzare ai fini dell’atte- 
stazione dell'ammontare complessivo dei redditi di 
lavoro dipendente e dei redditi a questo assimilati, di 
cui agli articoli 46 e 47 del testo unico delle imposte 
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, corrisposti nel- 
l’anno 2002, delle anticipazioni sulle indennità di fine 
rapporto, delle indennità di fine rapporto corrisposte 
per la cessazione dei rapporti di lavoro dipendente, 
avvenute a partire dal 1974 o non ancora avvenute; 
delle relative ritenute di acconto operate, delle detra- 
zioni effettuate, dei dati previdenziali ed assistenziali 
relativi alla contribuzione versata o dovuta all’INPS, 
all’INPDAI e all’INPDAP, nonché per l’attestazione 
dell'ammontare dei trattamenti pensionistici, corrispo- 
sti, delle ritenute di acconto operate e delle detrazioni 
effettuate. 

1.2. Sono altresì approvate: 

a) le istruzioni per il datore di lavoro, ente pensio- 
nistico e altro sostituto d’imposta per la compilazione 
dei dati fiscali (allegato 2); 

b) le istruzioni per il datore di lavoro, ente pensio- 
nistico e altro sostituto d’imposta per la compilazione 
dei dati previdenziali e assisteriziali INPS, INPDAI e 
INPDAP (allegato 3). 


1.3. Il datore di lavoro, ente pensionistico o altro 
sostituto d’imposta deve compilare la certificazione 
secondo le istruzionixdicui agli allegati 2 e 3 e deve 
rilasciarla al contribuente, unitamente alle informa- 
zioni contenute nel predetto allegato 1, entro i termini 
previsti dall’art..7-bîs, comma 2, del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. La 
certificazione-può essere sottoscritta anche mediante 
sistemi di elaborazione automatica. 

1.4. L'esposizione dei dati da indicare nella certifica- 
zione CUD 2003 deve rispettare la sequenza, la deno- 
minazione e l’indicazione del numero progressivo dei 
campi ivi previsti. Relativamente ai campi non compi- 
lati, i predetti dati possono essere omessi se tale moda- 


lità risulta più agevole per il datore di lavoro. Gli enti 
pubblici e privati che erogano trattamenti pensionistici 
possono, altresì, non indicare nella predetta certifica- 
zione i dati di cui ai punti 5, 22, 23 © 24 dei «Dati 
fiscali», parte B, della predetta certificazione. Qualora 
si renda necessario certificare distinte situazioni per lo 
stesso sostituito, possono essere(utilizzati ulteriori righi 
aggiuntivi, numerandoli progressivamente, nel rispetto 
della sequenza numerica dei, punti prevista dallo 
schema di certificazione. La \medesima certificazione 
può essere redatta anche\con veste grafica diversa da 
quella utilizzata nello schema allegato. 

1.5. Lo schema di certificazione CUD 2003 può 
essere utilizzato anche-per certificare i dati relativi a 
periodi successivi al.2002 fino alla approvazione di un 
nuovo schema di‘certificazione. In tal caso i riferimenti 
agli anni 2002 e 2003 contenuti nello schema di certifi- 
cazione e nelle»relative istruzioni devono intendersi 
riferiti a periodi successivi. 


2. Certificazioni relative ai contributi INPS. 


2.1, La certificazione CUD 2003 deve essere rila- 
sciata, limitatamente ai dati previdenziali ed assisten- 
ziali relativi all’INPS, anche dai datori di lavoro non 
sostituti di imposta già tenuti alla presentazione delle 
denunce individuali delle retribuzioni dei lavoratori 
dipendenti previste dall’art. 4 del decreto-legge 6 luglio 
1978, n. 352, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 1978, n. 467 (modello 01/M). 


2.2. Per i periodi per i quali non risultano acquisiti 
negli archivi dell'INPS i flussi informativi delle dichia- 
razioni di cui all’art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modifi- 
cazioni, la certificazione CUD 2003, rilasciata dal 
datore di lavoro, può essere presentata dall’interessato 
all’INPS ai fini della determinazione del diritto e della 
misura delle prestazioni nonché degli altri adempimenti 
istituzionali. Per i medesimi periodi e agli stessi fini, in 
attesa che vengano acquisiti negli archivi INPS 1 flussi 
informativi delle dichiarazioni unificate di cui all’art. 4 
del predetto decreto n. 322 del 1998, i datori di lavoro 
potranno presentare una dichiarazione a mezzo di sup- 
porto magnetico o in via telematica secondo le istru- 
zioni fornite dall'INPS. 


3. Certificazioni relative ai contributi INPDAI. 


3.1. La certificazione CUD 2003 deve essere rila- 
sciata, limitatamente ai dati previdenziali e assistenziali 
relativi all’INPDAI, anche dai datori di lavoro non 
sostituti di imposta. 

3.2. Per i periodi per i quali non risultano acquisiti 
dall’INPDAI i flussi informativi delle dichiarazioni di 
cui all’art. 4 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, 
la certificazione CUD 2003, rilasciata dal datore di 
lavoro, può essere presentata dall’interessato all’INP- 
DAI ai fini della determinazione del diritto e della 
misura delle prestazioni nonché degli altri adempimenti 
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istituzionali. Per i medesimi periodi e agli stessi fini, in 
attesa che vengano acquisiti negli archivi INPDAI i 
flussi informativi delle dichiarazioni unificate di cui 
all’art. 4 del predetto decreto n. 322 del 1998, i datori 
di lavoro potranno presentare una dichiarazione 
secondo le istruzioni fornite dall’INPDAI. 


4. Certificazioni relative ai contributi INPDAP. 


4.1. La certificazione CUD 2003, rilasciata dal 
datore di lavoro, può essere presentata dall’interessato 
all’INPDAP, ai fini della determinazione del diritto e 
della misura delle prestazioni nonché degli altri adem- 
pimenti istituzionali, per i periodi per i quali non risul- 
tano acquisiti dall’INPDAP i flussi informativi delle 
dichiarazioni di cui all’art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive 
modificazioni. 


5. Certificazione integrativa. 


5.1. Qualora il sostituto d’imposta, a seguito di 
richiesta conseguente alla cessazione del rapporto di 
lavoro avvenuta nell’anno 2002, abbia rilasciato al 
sostituito la certificazione unica prima dell’approva- 
zione dello schema di cui al punto 1, i dati previsti nello 
schema CUD 2003 e non presenti nel CUD 2002 già 
consegnato, devono essere contenuti in una certifica- 
zione integrativa, anche non comprensiva dei dati già 
certificati, da rilasciare entro il termine previsto 
dall’art. 7-bis, comma 2, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 


6. Certificazione dei redditi diversi di natura finanziaria. 


6.1 Sempreché non sia esercitata la facoltà di opzione 
di cui agli articoli 6 e 7 del decreto\legislativo 
21 novembre 1997, n. 461, i notai, gli intermediari pro- 
fessionali, le società e gli enti emittenti, che comunque 
intervengono, anche in qualità di controparti, nelle ces- 
sioni e nelle altre operazioni che possono generare red- 
diti diversi di natura finanziaria )di cui all’art. 81, 
comma 1, lettere da c) a c-quinquies), del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22’ dicembre 1986, n. 917, 
rilasciano alle parti, entro\il termine di cui al punto 
1.3, una certificazione contenente i dati identificativi 
del contribuente e delle\operazioni effettuate. In parti- 
colare, la certificazione. deve recare l’indicazione delle 
generalità e del codice fiscale del contribuente, la 
natura, l'oggetto e.la data dell’operazione, la quantità 
delle attività finanziarie oggetto dell’operazione, non- 
ché gli eventuali corrispettivi, differenziali e premi. 


6.2. Con-successivo provvedimento verrà approvato 
lo schema di certificazione di cui all’art. 7-bis del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 600/1973, 
per gli utili corrisposti, le ritenute operate, le imposte 
sostitutive applicate e il credito d’imposta spettante, a 
decorrere dal 1° gennaio 2002. 
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7. Dichiarazioni modello 730. 


7.1. Con successivo provvedimento verrà approvato 
il modello di dichiarazione, con le relative istruzioni, 
di cui agli articoli 34, comma 4, e 37 del decreto legisla- 
tivo 9 luglio 1997, n. 241, e successive ‘modificazioni 
(modello 730). 


Motivazioni. 


Il presente provvedimento è emanato in relazione a 
quanto disposto dall’art. 7-bis, commi 1 e 2, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, in base al quale i soggetti indicati nel titolo III 
del medesimo decreto che, corrispondono somme e 
valori soggetti a ritenute alla fonte secondo le disposi- 
zioni dello stesso titolo \\devono rilasciare un’apposita 
certificazione (CUD), \unica anche ai fini dei contributi 
dovuti all’Istituto mazionale per la previdenza sociale 
(INPS) ed agli altri enti e casse previdenziali indivi- 
duati con decreto del Ministro delle finanze. Al 
riguardo, con decreto 25 agosto 1999 (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 207 del 3 settembre 1999), la certi- 
ficazione unica (CUD) e la dichiarazione unica dei 
sostituti d'imposta è stata estesa anche ai fini dei con- 
tributi dovuti all’Istituto nazionale di previdenza per i 
dipendenti dell'’amministrazione pubblica (INPDAP) e 
all’Istituto nazionale di previdenza per i dirigenti di 
aziende industriali (INPDAI]). 

Coù il presente provvedimento vengono, altresì, defi- 
nite le modalità per l'adempimento dell’obbligo di rila- 
scio della certificazione dei redditi diversi di natura 
finanziaria, secondo quanto previsto  dall’art. 10, 
comma 3, del decreto legislativo 21 novembre 1997, 
n. 461. 

Infine, il presente provvedimento tiene conto di 
quanto stabilito dall’art. 1 del citato decreto n. 600 del 
1973, e successive modificazioni, in base al quale i sog- 
getti esonerati dall'obbligo di presentare la dichiara- 
zione dei redditi, ai fini della scelta della destinazione 
dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche, prevista dall’art. 47 della legge 20 maggio 1985, 
n. 222, e dalle leggi che approvano le intese con le con- 
fessioni religiose di cui all’art. 8, terzo comma, della 
Costituzione, possono presentare la certificazione 
unica rilasciata dai sostituti d'imposta con le modalità 
previste ed entro il termine stabilito per la presenta- 
zione della dichiarazione dei redditi. 

Pertanto, il presente provvedimento approva lo 
schema di certificazione unica, modello CUD 2003, 
unitamente alle informazioni per il contribuente conte- 
nute nell’allegato 1, da utilizzare ai fini dell’attestazione 
dell'ammontare complessivo dei redditi di lavoro 
dipendente e dei redditi a questo assimilati, di cui agli 
articoli 46 e 47 del testo unico delle imposte sui redditi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, corrisposti nell’anno 2002, 
delle anticipazioni sulle indennità di fine rapporto, 
delle indennità di fine rapporto corrisposte per la ces- 
sazione dei rapporti di lavoro dipendente, avvenute a 
partire dal 1974 o non ancora avvenute, delle relative 
ritenute di acconto operate, delle detrazioni effettuate, 
dei dati previdenziali ed assistenziali relativi alla con- 
tribuzione versata o dovuta all’INPS, all’INPDAI e 
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all’INPDAP, nonché per l’attestazione dell'ammontare 
dei trattamenti pensionistici corrisposti, delle ritenute 
di acconto operate e delle detrazioni effettuate. 


Con lo stesso provvedimento sono altresi approvate 
le istruzioni per il datore di lavoro, ente pensionistico 
e altro sostituto d’imposta per la compilazione dei dati 
fiscali, contenute nell’allegato 2, nonché le istruzioni 
per il datore di lavoro, ente pensionistico e altro sosti- 
tuto d’imposta per la compilazione dei dati previden- 
ziali e assistenziali INPS, INPDAI e INPDAP, indicate 
nell’allegato 3 al provvedimento stesso. 


Si riportano i riferimenti normativi del presente 
provvedimento. 


Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle entrate. 


Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la 
riforma dell’organizzazione del Governo, a norma del- 
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 (art. 57; 
art. 62; art. 66; art. 67, comma ]; art. 68, comma 1; 
art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4); 


Statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5, 
comma 1; art. 6, comma 1); 


Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle 
entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del 
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1); 


Decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 2000, 
concernente disposizioni recanti le modalità di avvio 
delle agenzie fiscali e l’istituzione del ruolo speciale 
provvisorio del personale dell'’Amministrazione finan- 
ziaria a norma degli articoli 73 e 74 del decreto legisla- 
tivo 30 luglio 1999, n. 300. 


Disciplina normativa di riferimento. 


Decreto del Presidente della Repubblica 29 settem- 
bre 1973, n. 600, e successive modificazioni: disposi- 
zioni in materia di accertamento delle imposte sui red- 
diti (articoli 1 e 7-bis); 

Legge 31 dicembre 1996, n. 675, in materia di tutela 
delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento 
dei dati personali; 


Decreto legislativo 9 luglio 1997%n. 241, e successive 
modificazioni, recante norme di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione 
dei redditi e dell'imposta sul valore aggiunto, nonché 
di modernizzazione del sistema di gestione delle dichia- 
razioni, come modificato. dal decreto legislativo 
28 dicembre 1998, n. 490}yrecante la revisione della 
disciplina dei Centri di\assistenza fiscale; 


Decreto legislativo\2 ‘settembre 1997, n. 314, e suc- 
cessive modificazioni, recante norme in materia di 
armonizzazione,, razionalizzazione e semplificazione 
delle disposizioni fiscali e previdenziali concernenti i 
redditi di lavoro dipendente ed i relativi adempimenti 
da parte dei datori di lavoro; 

Decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, in base 
al quale, tra l’altro, devono essere stabilite con decreto 
del Ministro delle finanze le modalità per l’adempi- 
mento dell’obbligo di rilascio della certificazione dei 
redditi diversi di natura finanziaria (art. 10, comma 3); 
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Decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, concer- 
nente disposizioni per l’introduzione dell’Euro nell’or- 
dinamento nazionale, a norma dell’art. 1, comma 1, 
della legge 17 dicembre 1997, n. 443; 


Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e successive modificazioni, recante moda- 
lità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle 
imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle attività 
produttive e all’imposta sul valore.àggiunto (art. 4); 


Decreto 25 agosto 1999, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 207 del 3 settembre 1999, concernente 
l’estensione all’Istituto nazionale di previdenza per i 
dipendenti dell’amministrazione pubblica (INPDAP) e 
all’Istituto nazionale di previdenza per i dirigenti di 
aziende industriali (INPDAT) della certificazione unica 
(CUD) e della dichiarazione unica dei sostituti d’impo- 
sta anche ai fini dei\contributi dovuti ad altri enti e 
casse; 


Decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 506, 
recante, tra l’altro, disposizioni modificative delle 
modalità di prelievo dell’addizionale regionale all’im- 
posta sul reddito delle persone fisiche sui redditi di 
lavoro dipendente e assimilati; 


Decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 41, recante la 
disciplina del trattamento fiscale dei contributi di assi- 
stenza sanitaria, a norma dell’art. 10, comma ], lette- 
ra‘/),)della legge 13 maggio 1999, n. 133; 


Decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, concer- 
nente la riforma della disciplina fiscale della previ- 
denza complementare, a norma dell’art. 3 della legge 
13 maggio 1999, n. 133; 


Legge 27 luglio 2000, n. 212, in materia di statuto 
dei diritti del contribuente; 


Legge 21 novembre 2000, n. 342, concernente misure 
in materia fiscale; 


Decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 168, recante 
disposizioni correttive del decreto legislativo 18 feb- 
braio 2000, n. 47, in materia di riforma della disciplina 
fiscale della previdenza complementare; 


Legge 18 ottobre 2001, n. 383, recante primi inter- 
venti per il rilancio dell’economia; 


Decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 
2001, n. 435, concernente il regolamento recante modifi- 
che al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, nonché disposizioni per la semplificazione 
e razionalizzazione di adempimenti tributari; 


Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 
17 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 122 del 27 maggio 2002, concernente la deducibilità 
delle spese di partecipazione alla gestione dei micro- 
asili e dei nidi nei luoghi di lavoro. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 15 novembre 2002 


Il direttore: FERRARA 


stili 
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CERTIFICAZIONE DI CUI ALL'ART. 7-BIS DEL D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N. 600, 
RELATIVA ALL'ANNO .... 


GLI IMPORTI DEVONO ESSERE ESPOSTI IN FURO EURO 
Pope LAVORO, Codice fiscole Cognome 0 Denominazione Nome 
ENTE PENSIONISTICO 
O ALTRO SOSTITUTO 
D'IMPOSTA 
Comune From, Cap Indirizzo 
Telefono, fax Indirizzo di posto elettronica 
PARTE A Codice fiscale Cognome Nome 
DATI GENERALI ù 3 
DATI RELATIVI 
AL DIPENDENTE, Prov. nose. Frevdenzo 
PENSKONATO © Sesso lMoF; Dato di nosata Comune [o Stato estero] di nascita Sigla} complementare 
ALTRO PERCETTORE da 5 gono rie anne à 7 a 
DELLE SOMME I | 
DOMICILIO FISCALE AL 31/12/2002 O AULA DATA DI CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO SE PRECEDENTE 
Camune Frowincia {siglo) Codice comune 
19 © 2 
PARTE B — 
DATI FISCALI Reediti di voro dipendente o assimilati Redditi assimilati a quelli trlevoro dipendente Applicezione 
pet i quali è possibile fruire dello detrazioni pet i quali non è possibile ffuire delli detrazioni maggiore rilanulo 
DATI PER LA EVENTUALE 1 3 i 
COMPILAZIONE 
DELLA ICHIARAZIONE 
DEI REDIATI 
Redditi derivanti dall'emersione del lavoro sommerso Perioda di lavoro Credito d'imposto per le imposte pogote all'estero 
> Numero di giorni pani 5 4 
quali spetanò le detrazioni 
per loro dipesdente 
Ritenute trpef Addizionale sagionale all'Irpef Addizionale comunale all'irpef 
1a I 12 
Ritenute pet sospeso Addizionale regionale all'Ipet sospesa Asdizionale comunale all'Ipef sospeso 
13 la 15 
Primo accento Irpef Mattenuto nell'anno Secondo 0 unico acconto Irpef iralienuto nell'anno Accanfi sospesi 
lé 17 18 
Credita Irpef non rimborsato Credito di addizionale regionele all'rpef non rimborsoto Credito di addizionale comunale all'Irgef nen rimborsota 
19 0 ZI 
ALTRI DATI 
Detruzioni Detrazioni per toniuge Tonio delrazioni Totale oneri per i quali è 
per kivceo dipendente e familiari a corice Delrazioni per oneri Gomme doi punt 22, 223.6 24) prosta la detozione d'imposte 
22 29 24 25 24 
Contibuai previdenza Contributi previdenza 
Totale oneri esclusi dall'ifiponibile complementare esdusi complummeritàre on esclusi ) Pravidenza complementore 
indicato nei punire ? dall'ingoribile di cui ai puoi e? dall'imponthile di cy gi punti 1.62 TER desinoto cl fonde per lomiliari © carico 
27 26 29 20 al 
Contebuli versati o eni a 
Assistenza medica cosse avenh esclusivamente Presenza di assicurazioni soalia- 
di base 1993 resnbuitri fini qssistenzioli rie stipulate dal dotore di lavoro 
Fil dA 35 
DATI RELATRVI Al 
CONGUAGLI A e INCAMENZA IN SEDE DI CONGUAGLIO REDOINI EROGATI DA ALTRI SOGGETTI 
Irpef do trattenere dal sostiluo lipef da versare all'erorio Totale imponibile conguagliato Totale imponibile conquaglioto 
successivimento al 28 febbraio la parte del dipendente: già compreso rie punk giù compreso rel Pon 
BE 34 dl 41 
COMODI REA ii COMPENSI RELATIVI AGLI ANNI PRECEDENTI SOGGETTILA TASSAZIONE SEPARATA fdo ngn mdicore nella dichiarazione dei redditi 
Tolalo compensi acrelroti fotale compensi arretrati 
per i quali è possibile frure peri quali ron è possibile fruime 
delle detrazioni cheile chotrezioni Totale ritenute operate Tolale ritenule sospese 
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Cacice fiscale del percipiente | | 
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ANNOTAZIONI 
DATA FIRMA DEL DATORE DI LAVORO 
SOT se 

RISERVATO SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL'OTTO PER MILLE DELL'IRPEF {in casa di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti) 
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DEI REDDITI 


Con l'opposizione dello firma, in uno degli «pozi precedenti, si iaprime anche il consenso al rettamente del dato in lavare dei soggetti alzilituti im conformità a quante 
ià reso noto rel'infemativa per il trattamento dei dai personali. 

È sattescrilià dichiaro, sort lu proprio respontobilità, di non possedere alii seddliti oltre quelli crtestati nei presente certificato, ovvero di possedere, in aggiunto a 

questi, cltri recditi per unemmontere complessivo. al ratto della deduzione prevista perfobitozione principole, fo cui imposto lerda, diminuita delio detrazioni spettonti 

per lose diperdente e per carichi di fomiglio e delle ritenute eperale, nor supera Euto #0.33. 

Perle modalità di invia scelto vedere il paragrofe 3 delle “informazioni per il contribuente”. 


FIRMA iui 
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C U D ALLEGATO 1 
2003 


AGENZIA INFORMAZIONI PER IL CONTRIBUENTE 
DELLE ENTRATE 


La certificazione unica dei redditi di lavoro dipendente e di quelli a questi assimilati deve essere 
consegnata al contribuente (dipendente, percettore di redditi assimilati a quelli\di lavoro dipen 
dente e/o pensionato) dai datori di lavoro è enti eroganti e dagli enti pubblici 0 privati che ero- 
gano trattamenti pensionistici, entro il 31 marzo del periodo d'imposta sutcessivo a quello cui si 
riferiscono | redditi certificati ovvero entro 12 giorni dalla richiesta del dipendente in caso di ces- 
sazione del rapporto di lavoro. | dati contenuti nella certificazione riguardano i redditi corrisposti 
nell'anno indicato nell'apposito spazio previsto nello schema, le relative ritenute operate e le de- 
trazioni effettuate, i dati previdenziali ed assistenziali relativi alla contribuzione versata e/o dovu- 
ta all'INPS, all’INPDAI e all'INFDAP nonché l'importo dei contributi previdenziali e assistenziali a 
carico del lavoratore versati o dovuti agli stessi enti previdenzigli. 


1. Trattamento dei La legge n. 675 del 1996 ha introdotto un sistema di tutela hei confronti dei trattamenti che ven 
dati personali gono effettuati sui dati personali; qui di seguito si illustra, sinteticamente come verranno utilizzati 
tali dati contenuti nella presente certificazione e quali sono i diritti che il cittadino ha in questa 

ambito. 

1.1 Informativa ai Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, desiderano informarLa, anche 
sensi dell'art. 10 per gli altri soggetti a ciò tenuti, che il certificato dei redditi di lavoro dipendente e assimilati, che 
della legge attesta l'ammontare complessivo delle somme)e dei valori percepiti, delle ritenute subite allo fonte 
n. 675 del 1996 e dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti, contiene diversi dati personali. 
sul trattamento I dati in possesso dell'Agenzia delle Entrate possono essere forniti ad altri soggetti pubblici (quali, 
dei dati personali ad esempio, i Comuni, FI.N.P.S.) per losvolgimento delle rispettive funzioni istituzionali, nei limiti 


stabiliti dalla legge e dai regolamenti, 


1.2 Dati personali La maggior parte dei dati presenti nella certificazione [quali, ad esempio, quelli anagrafici, quelli ne- 
cessari per lo determinazione’ dell'imponibile e dell'imposta) devono essere indicati obbligatoria» 
mente per non incorrerein sanzioni di carattere amministrativo s, in alcuni casi, di carattere penale. 
Altri dati [ad esempio/quelli relativi agli oneri deducibili 0 per i quali spetta la detrazione dell'im 
posta) possono, invete,\essere forniti facoltativamente dal contribuente qualora egli intenda ava: 
lersi dei benefici previsti. 


1.3 Modalità del Gli stessi dali contenuti nella presente certificazione vengono trascritti nella dichiarazione che ogni 
Irattamento sostituto è obbligato a presentare all'Agenzia delle Entrate. 

Tali dati verranno trattati con modalità prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente 

rispondenti alle finalità da perseguire anche mediante: 

* verifiche dei dati esposti nelle dichiarazioni con altri dati in possesso dell'Agenzia delle Entrate, 
anche forniti, per obbligo di legge, da altri soggetti [ad esempio da altri sostituti d'imposta); 

* verifiche dei dati esposti nelle dichiarazioni con dati in possesso di altri organismi (quali, ad 
esempio, banche, istituti previdenziali, assicurativi, camere di commercio, PRA. 


1.4 Titolari del | primo titolare del trattamento è il soggetto che elabora tali dati [cioè il sostituto d'imposta] il qua- 
trattamento e tratta i dati personali con le modalità e le logiche che devono essere state precisate nell'infor- 

mativa che questi ha già reso all'interessato. 

La dichiarazione del sostituto può essere consegnata a un intermediario previsto dalla legge [ban- 

che, uffici postali, Caf, associazioni di categoria, professionisti) il quale invia i dati al Ministero del- 

‘Economia e delle Finanze e all'Agenzia delle Entrate. 

Gli intermediari e l'Agenzia delle Entrate, secondo quanto previsto dalla legge n. 675 del 1996, 

assumono la qualifica di “titolare del trattamento dei dati personali” quando tali dati entrano nel- 

a loro disponibilità e sotto il loro diretto controllo. 

"titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. 
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Informazioni CUD per il contribuente 


In particolare sono titolari: 

* il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, presso i quali sarà conser- 
vato ed esibito, a richiesta, l'elenco dei responsabili della stessa amministrazione; 

« gli intermediari, i quali qualora si avvalgono della facoltà di nominare dei responsabili devono 
comunicarlo agli interessati rendendo noti i dati identificativi dei responsabili stessi. 


1.5 Diritti dell'interessato Presso il titolare 0 i responsabili del trattamento l'interessato potrà accedere ai propri\dati perso- 
nali per verificarne l'utilizzo 0, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla 
legge, ovvero per cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge. 


1.6 Destinazione dell'$ La presente certificazione, in via generale, resta nella disponibilità dell'interessato; tuttavia, qualo- 
per mille dellIRPEF ra ne ricorrano le condizioni, essa può essere utilizzata per effettuare‘la scelta in ordine alla de- 
stinazione dell'8 per mille dell'IRPEF. Questa scelta, la cui effettuazione è facoltativa e la cui man- 
canza mon comporta alcuna conseguenza negativa per l'interessato, tostiluisce secondo la legge 

n. 675 del 1996 dato di natura “sensibile”. 


1.7 Consenso Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, 
non devono acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali. Il men- 
zionato consenso non è necessario agli intermediari per'il trattamento dei dati diversi da quelli sen- 
sibili, in quanto il loro conferimento è obbligatorio per legge. 

Gli stessi intermediari sono, invece, tenuti ad acquisire,il consenso degli interessati per trattare il 
dato sensibile relativo alla scelta dell'8 per mille(dell'IRPEF e per poterlo comunicare all'Ammini- 
strazione finanziaria o agli altri intermediari sopra indicati. 

Tale consenso viene manifestato mediante la/fitme con la quale si effettua la scelta. 

La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati ad 
eccezione del sostituto di imposta, che deve avervi proweduta autonomamente. 


2. Utilizzo della 2.1 Il contribuente che nell'anno ha\passeduto soltanta i redditi attestati nella presente certificazio 
certificazione ne {CUD 2003], è esonerato dalla\presentazione all'Agenzia delle Entrate sia di questa certifica 
zione, che della dichiarazione dei redditi. Il contribuente può, tuttavia, presentare la dichiarazio- 
ne dei redditi oppure, se ne ricorrano le condizioni e intende avvalersi dell'assistenza fiscale, il 
mod. 730, qualora, ad esempio, nell'anno abbia sostenuto oneri, diversi da quelli eventualmente 
attestati nella presente certificazione, che intende portare in deduzione dal reddito 0 in detrazia- 
ne dall'imposta {in tali'oneri sono comprese anche le spese mediche sostenute dal contribuente e 
rimborsate da un'assicurazione sanitaria stipulata dal datore di lavoro la cui esistenza è segnala 
ta al punto 35 dellé certificazione]. | titolari soltanto di più trattamenti pensionistici per i quali si so- 
no rese applicabili le disposizioni concernenti il “casellario delle pensioni” sono esonerati dall’ob- 
bligo di presentazione della dichiarazione dei redditi. Tale informazione è riportata, a cura del so- 
stituto d’impostà, nelle Annotazioni della presente certificazione. 


2,2. La dichiarazione dei reddili deve essere presentata quando nell'importo delle detrazioni del: 
la presente certificazione, sono comprese detrazioni alle quali il contribuente non ha più diritto è 
che,.pertanto, debbono essere restituite [ad esempio, quando sono state attribuite detrazioni per 
familiari a carico che hanno superato il limite reddituale previsto per essere considerati tali). Se il 
contribuente ha posseduto nell'anno, in aggiunta di redditi attestati dalla presente certificazione, 
altri redditi [altri stipendi, pensioni, indennità, redditi di terreni e fabbricati, ecc.] propri o dei figli 
minori a loro imputabili per usufrutto legale, deve consultare le istruzioni per la compilazione del- 
la dichiarazione dei redditi - 730/2003 e UNICO-Persone fisiche 2003 - al fine di verificare se 


sussistono le condizioni per l'esonero dalla presentazione della dichiarazione. 


2.3, Si ricorda che i soggetti che hanno detenuto investimenti all’estero ovvero attività estere di na- 
tura finanziaria devono, in ogni caso, presentare l'apposito modulo RW contenuto nel modello 
UNICO 2003, prelevabile dal sito internet del Ministero dell'Economia e delle Finanze, www.fî- 
nanze.it, oppure dal sito internet dell'Agenzia delle Entrate, www.ugenziaentrate.it. 


2.4. La certificazione della situazione reddituale può essere effettuata direttamente dal contribuente 


sulla base dei dati contenuti nella presente certificazione qualora l'interessato non sia tenuto a pre- 
sentare la dichiarazione dei redditi. 
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Informazioni CUD per il contribuente 
3. Scelta Sulla base delle scelte effettuate dai contribuenti nella dichiarazione dei redditi, una queta pari al- 
per destinazione l'otto per mille del gettito IRPEF è destinata: 
dell’8 per mille * a scopi di interesse sociale o di carattere umanitario a diretta gestione statale; 
dell’IRPEF * a scopi di carattere religioso 0 caritativo a diretta gestione della Chiesa cattolica; 


* per interventi sociali, assistenziali, umanitari e culturali in Italia è all’estero, sia direttàmente sia 
attraverso un ente all'uopo costituita da parte dell’Unione Italiana delle Chiese cristiane avventi- 
ste del settimo giorno; 

* per interventi sociali ed umanitari anche a favore dei paesi del terzo mondo darparte delle As- 
semblee di Dio in Italia; 

* a scopi di carattere sociale, assistenziale, umanitario 0 culturale a diretta gestione della Chiesa 
Valdese, Unione delle Chiese metodiste e Valdesi; 

* per gli interventi sociali, assistenziali, umanitari e culturali in Italia e all'estero, direttamente dal- 
la Chiesa Evangelica Luterana in Italia e attraverso le Comunità ad essovcollegate; 

* per la tutela degli interessi religiosi degli ebrei in Italia, per la promozione della conservazione 
delle tradizioni e dei beni culturali ebraici, con particolare riguarda alle attività culturali, alla sal- 
vaguardia del patrimonio storico, artisiico e culturale, nonché ad interventi sociali e umanitari 
volti in special modo alla tutela delle minoranze contro il razzismo e l'antisemitismo a diretta ge- 
stione dell'Unione delle Comunità ebraiche. 

La ripartizione tra le Istituzioni beneficiarie avviene in proporzione alle scelte espresse. La quota 

d'imposta non attribuita viene ripartita secondo la proporzione risultante dalle scelte espresse; le 

quote non attribuite spettanti alle Assemblee di Dio in Italia e alla Chiesa Valdese, Unione delle 

Chiese metodiste e Valdesi sono devolute alla gestione statale. 

Per il 2002 | contribuenti sono ammessi ad effettuare la scelta mediante la presente certificazione 

se nel punto 10, parte B dati fiscali, risultano intlicate ritenute. 

Sono, inoltre, ammessi ad effettuare la scelta icèntribuenti che, in aggiunta ad uno 0 più redditi di 

lavoro dipendente e/o assimilati, hanno conseguito altri redditi, diversi da quelli derivanti dall'e- 

sercizio di impresa o di arti e professioni, maxsono esonerati dalla presentazione della dichiara 
zione in quanta l'imposta lorda corrispondertte al reddito complessivo, diminuita delle detrazioni 

per redditi di lavoro dipendente e per‘carithi di famiglia e delle ritenute, non supera euro 10,33. 

Per esprimere la scelta i contribuentivdevono apporre la propria firma nel riquadro corrispon- 

dente ad una, e ad una soltanto/delle sette istituzioni beneficiarie della quota dell'otto per mìl- 

le dell'IRPEF e devono firmare la‘dichiarazione posta in fondo all’apposito spazio destinato al- 

la scelta della destinazione dell'otto per mille dell'IRPEF. Tale scelta non determina maggiori im- 

poste da pagare. 

La presente certificazione è rilasciata in duplice esemplare. Per effettuare la scelta, uno dei due 

esemplari va consegnato, entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi: 

» in busta chiusa allo sportello di una banca o di un ufficio postale che provvederà a trasmetterlo 
all'Amministrazione tinonziaria. La busta deve recare l'indicazione “SCELTA PER LA DESTINA- 
ZIONE DELL’OTTO\PER MILLE DELL'IRPEF”, l'anno cui la certificazione si riferisce nonchè il codî- 
ce fiscale, il coghome e nome del contribuente. Il servizio di ricezione delle scelte da parte delle 
banche e degli'uffici postali è gratuito; 

* ad un intermediario abilitato alla trasmissione telematica {professionisti, CAFI. Quest'ultimo de- 
ve rilasciure-Gnche se non richiesta, una ricevuto attestante l'impegno a trasmettere la scelta. Gli 
intermediari hanno facoltà di accettare la certificazione e possono chiedere un corrispettivo per 
l'effettuazione del servizio prestato. 


4. Certificazione La presente certificazione sostituisce la copia del modello 01/M che veniva consegnato, annual- 
dei dati mente a alla risoluzione del rapporto di lavoro, dal datore di lavoro al lavoratore dipendente in 
previdenziali base alle norme preesistenti al decreto legislativo n. 314 del 1997. 
ed assistenziali Il lavoratore dipendente può utilizzarla per consegnarla all'INFS ai Fini della determinazione del dirit- 
INPS to e della misura delle prestazioni nonché degli altri adempimenti istituzionali relativamente ai periodi 


per i quali non risultano acquisiti negli archivi dell'INPS i flussi informativi delle dichiarazioni ai fini fi- 
scali e previdenziali. In tal caso il lavoratore deve accertarsi che il campo “qualifica” risulti compilato. 


5. Certificazione dei La presente certificazione sostituisce il modello DAP/12 che veniva consegnato annualmente in co- 
dati previdenziali | pia all’ossicurato e trasmesso all'INPDAI in base alla previgente normativa. 
ed assistenziali La suddetta certificazione può essere utilizzata ci fini della determinazione del diritto e della mi- 
INPDAI sura delle prestazioni a carico dell'Ente e per gli altri adempimenti istituzionali, relativamente ai 
periodi per i quali non risultino acquisiti presso l'Ente medesimo i flussi informativi delle dichiora- 
zioni dii fini fiscali previdenziali. 
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6. Certificazione dei Con la presente certificazione vengono attestati al lavoratore dipendente i redditi percepiti e im- 
dati previdenziali  poribili ai fini delle prestazioni erogate dall’INPDAP. Pertanto, nei relativi punti, il lavoratore altre 
ed assistenziali a ritrovare i propri dati identificativi ed il periodo di lavoro relativo all'anno aggetto della certifi- 
INPDAP cazione, potrà riscontrare gli elementi retributivi percepiti, sempre nell'anno di riferimento e, ri- 

spettivamente, valorizzabili gi fini della pensione, ai fini del trattamento di fine servizio ovvero di 
fine rapporto. Di conseguenza, la certificazione sarà dichiorativa dei contributi traltenùti ci sud- 
detti fini che, separatamente, dovranno essere indicati. Particolare rilievo per il lavoratore assume 
l'evidenziazione dei giorni utili {punti 76 e 67] ai fini delle prestazioni a carico diquesto Istituto. 


Con la certificazione CUD 2003 sono, inoltre, descritti i periodi di servizio utili(punti 65 e 66), le 
singole trattenute operate {punti 89 e 901, nonché le retribuzioni o diverso titolo imponibili. 


Per il rilascio al singolo lavoratore della certificazione della propria posizione previdenziale l'INP- 
DAP utilizzerà i dati contenuti nella certificazione CUD 2003 che gli perverranno dal datore di la 
varo mediante la dichiarazione Mod. 770/2003 Semplificato. 

Pertanto nel CUD 2003 sono riportati i singoli periodi lavorativi ed i relativi dati retributivi e di- 
chiarativi della posizione giuridica rivestita nel periodo di riferimento. 


Per ogni variazione di posizione giuridica ovvero di interruzione dal servizio, il datore di lavoro 
deve utilizzare una ulteriore sezione del CUD 2003, compilando correttamente i relativi punti [per 
le retribuzione ai fini perisionistici, punti 81, 82 e 86; pervil trattamento di fine servizio, punto 84; 
per il trattamento di fine rapporto, punto 85; per i giorni utili, punti 76 e 67). 


7. Trattenute Per i soggetti iscritti all'INPS ad all'INPDAI l'importo complessivo dei contributi trattenuti viene atte- 
per contribuzione. stato nel punto 53 dei “Dati previdenziali e‘assistenziali INPS e INPDAI”. Tale importo non com- 
a carico prende le trattenute operate per i pensionati che lavorano. 
del lavoratore Per i dipendenti iscritti all’INPDAP l’importa complessivo dei contributi trattenuti, rispettivamente, 


gi fini pensionistici e del trattamento di fine servizio, viene attestato nei punti 89 e 90. 


ES LS 
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AGENZIA ISTRUZIONI PER IL DATORE DI LAVORO, 
DELLE ENTRATE ENTE PENSIONISTICO O ALTRO SOSTITUTO D'IMPOSTA 


COMPILAZIONE DATI FISCALI 


Generalità La certificazione unica dei redditi di lavoro dipendente e di quelli a quéstiassimilati deve essere 
compilata di fini fiscali indicando i dati riguardanti i redditi corrispostihell'&inno riportato nell'op- 
posito spazio previsto nello schema, le relative ritenute operate e le detrazioni effettuate. La certi- 
ficazione va consegnata al contribuente (dipendente, percettore diredditi assimilati a quelli di la- 
voro dipendente e/o pensionato] dai sostituti d'imposta o enti eròganti e dagli enti pubblici o pri- 
vati che erogano trattamenti pensionistici, entro il 3] marzo dell'anno successivo a quello cui si ri- 
feriscono i reddliti certificati ovvero entro 12 giorni dalla richièsta dell'interessato in caso di cessa- 
zione del rapporto di lavoro. 
l'esposizione dei dati da indicare nella certificazione devà rispettare la sequenza, la denomina: 
zione e l'indicazione del numero progressivo previste nello,schema di certificazione unica. Può es- 
sere omessa l'indicazione della denominazione e del numero progressivo dei campi non compila- 
ti, se tale modalità risulta più agevole per il datore dilavoro. Gli enti pubblici e privati che eroga- 
no trattamenti pensionistici possono, altresi, nonindicare nella predetta certificazione i dati di cui 
ai punti 5, 22, 23 e 24 della parte B, relativa gî dati fiscali. 

Lo schema di certificazione deve essere utilizzate anche per attestare i dati relativi agli anni sue- 
cessivi al 2002 fino all'approvazione del nuovoschema di certificazione. 

La certificazione è compilata in euro esponendo i dati in centesimi, arrotondando per eccesso se 
la terza cifra decimale è uguale o supetiore’a cinque 0 per difetto se inferiore o detto limite. Ad 


esempio: 55,505 diventa 55,51; 45,626 diventa 65,63; 65,493 diventa 65,49. 


Dati relativi Il soggetto che rilascia la certificazione deve riportare, oltre i propri dati identificativi e il proprio 
al datore di lavoro, codice Fiscale, anche l'indirizzo completo [Comune, sigla della provincia, CAP, via, numero civi- 
ente pensionistico © co, telefono, fax e indirizzo di/posta elettronica) della proprio sede fe non quella di altri soggetti, 


altra sostituto d'imposta quali ad esempio, quello incaricato della tenuta dello contabilità) al quale il CAF-dipendenti deve 


inviare la comunicazione mod, 730-4) relativa alla liquidazione del mod. 730. Si precisa che l'in- 
dicazione del numero/di telefono deve essere preceduto dalla lettera “T”, mentre quello del nume- 
ro di fax deve esseré preceduta dalla lettera “PF”, 


Parte A Il sostituto d'imposta deve riportare il codice fiscale ad i dali anagrafici del contribuente, com 
prensivi delidomicilio fiscale al 31 dicembre 2002 0, se antecedente, alla data di cessazione del 
rapporto di lavoro. Si precisa che gli effetti delle variazioni di domicilio fiscale decarrono dal ses- 
santesima\giorno successivo a quello in cui si sono verificate. 

Il punto 8 deve essere compilato per evidenziore siluazioni particolari, riguardanti il dipendente, 

che posseno assumere rilevanza ai fini del riconoscimento della deduzione per contributi o premi 

versati ad una forma pensionistica complementare e/o individuale. 

In tabcoso indicare: 

1: per i soggetti iscritti entro il 28 aprile 1993 alle forme pensionistiche complementari che risulta 
no istituite alla data di entrata in vigore della legge n. 421 del 1992 [cosiddetti vecchi iscritti @ 
vecchi fondi]; 

2 - per i soggetti iscritti alle forme pensionistiche per le quali è stato accertato lo squilibrio finan- 
ziario ed approvato il piano di riequilibrio da parte del Ministero del Lavoro e della Previden- 
za Sociale; 

3 - peri soggetti per i quali non sia stato istituito un fondo di previdenza negoziale, o sebbene isti- 
tvito non sia operante dopo 2 anni, o per i soggetti per i quali non è prevista l'erogazione del 
TFR {ad es. collaboratori coordinati e continuativi); 

A - peri soggetti che in presenza di un fondo di previdenza negoziale non hanno ritenuto di aderirvi, 
ovvero in caso di fondo negoziale istituito ma non operativo nel biennio. 


Dati generali 

Dati relativi al dipendente, 
pensionato 0 altro 
percettore delle somme 


Negli altri casi il sostituto non deve compilare il presente punto. 
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Per l'individuazione dei codici cotastali necessari per la compilazione del punto 12, ai fini dell'in- 
dividuazione del comune a cui versare l'addizionale comunale, è possibile consultare il sito. inter- 
net: wwnw.agenziaterritorio.it. 

Per i residenti all'estero l'art. 58, comma 2 del D.PR. 600/73 fissa i criteri per la determinazione 
del domicilio fiscale in Italia. In base a tale norma i contribuenti esteri hanno il domicili@ fiscale nel 
Comune nel quale il reddito italiano si è prodotto, 0, se il reddito si è prodotto in più Comuni, nel 
Comune in cui si è prodotto il reddito più elevato. 


I cittadini italiani che risiedono all’estero in forza di un rapporto di servizio corta pubblica Am- 
ministrazione, nonché quelli considerati residenti avendo trasferito formalmente la residenza in- 
Paesi aventi un regime fiscale privilegiato indicati dal D.M. 4 maggio 1999, hanno il domicilio fi- 
scole nel Comune di ultima residenza in Italia. 


Parte B Nella parte B “Dati fiscali” vanno certificati le somme e i valori assoggettati a tassazione ordina- 
ria, quelli assoggettati a tassazione separata {arretrati di anni precedenti, indennità di fine rap- 
porto di lavoro dipendente erogate nell'anno a seguito di cessazioni avvenute a partire dal 1974 
© nen ancora avvenute, compresi suoi acconti e anticipazioni e\prestazioni pensionistiche di cui al 

D.Lgs. 124/93 erogate in forma di capitale] nonché gli oneriidi cui si è tenuto conto e gli altri da- 

fi necessari ai fini dell'eventuale presentazione della dichiarazione dei redditi. Per le indennità re- 

lative a rapporti cessati anteriormente all'anno 1974 deve essere utilizzato il mod. 102-bis, pub- 

blicato nella G.U. n. 62 del 15 marzo 1986. 

Le Amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici e privati che corrispondono trattamenti pensioni. 

stici dli reversibilità devono certificare gli importi corrisposti per il coniuge superstite separatamen- 

fe da quelli corrisposti per gli orfani, anche se minorenni e conviventi. 

In coso di decesso del sostituito, il datore di lavoro deve rilasciare agli eredi la certificazione, re- 

lativa al dipendente deceduto, attestante i redditi è le altre somme @ lui corrisposte ed indicando 

nella parte A i dati anagrofiei relativi al defunté. 

La certilicazione va consegnata anche/per attestare i redditi corrisposti, ai sensi dell'articolo 7, 

comma 3, del DPR. 22 dicembre 1986,\n)917, testo unico delle imposte sui redditi, agli eredi del 

sostituito. Trattasi ad esempio di mensilità © ratei di tredicesima che il dotore di lavoro non ha po- 
futo corrispondere direttamente allavoratore deceduto. In tal caso: 

* nella parte A devono essere indicati i dati anagrafici dell'erede; 

* l'importo dei redditi erogati all'erede deve essere indicato al punto 1 0 al punto 2 della parte B, 
a seconda del tipo di reddito/corrisposto come più avanti specificato; 

* nelle annotazioni, devono essere indicati il codice fiscale e i dati anagrafici del deceduta e deve 
essere specificato chetrattasi di redditi per i quali l'erede non ha l'obbligo di presentare la di- 
chiarazione. 

Nel punto 1 va indigato.il totale imponibile dei redditi di lavoro dipendente e di quelli a questi as- 
similoti per i quali.é possibile fruire delle detrazioni per lavoro dipendente {stipendi, pensioni, mem- 
silità aggiuntivenindennità di trasferta, indennità e compensi corrisposti da terzi, borse di studio, 
compensi derivantirda rapporti di collaborazione coordimata e continuativa, trattamenti periodici 
corrisposti dei fordi pensione complementare, compensi corrisposti ai soci di cooperative di pro- 
duzione elavero, ecc.), al netto degli oneri deducibili e dei contributi previdenziali e assistenziali 
che non hanno concorso a formare il reddito. 
Relativamente alle prestazioni pensionistiche erogate in forma di trattamento periodica, l'importo 
da indicare in tale punto comprende sia l'ammentare imponibile della prestazione maturata fino 
al3) dicembre 2000, sia l'imponibile della prestazione relativo a quanto maturato dal 1° gennaio 
2001) per il quale si applicano le disposizioni di cui all'art. 48-bis, comma 1, lett. di, del TUIR. 
Nell'ipotesi di riscatta della posizione individuale maturata presso la forma pensionistica comple- 
mentare, esercitato ai sensi dell'art. 10, comma 1, lett. c) del D.lgs. 124/93, che non dipenda dal 
pensionamento dell'iscritto 0 dalla cessazione del rapporto di lavoro per mobilità o altre cause non 
riconducibili alla volontà delle parti, in questo punto va indicato l'imponibile relativo all'importo 
maturato dal 1° gennaio 2001, soggetto a tassazione ordinaria secondo le disposizioni dell'art. 
48-bis, comma 1, lett. d-ter) del TUIR. 

Quanto ai redditi di lavoro dipendente prodotti all'estero e determinati a norma del comma 8-bis, 

dell'art. 48 del TUIR, indicare la retribuzione convenzionale definita per l'anno 2002 dal Decreto del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 6 febbraio 2002, pubblicato in G.U. n. 37 del 13 feb- 

braio 2002. Qualora il reddito di cui al punto 1 comprenda redditi prodotti all'estero, l'ammontare 

del reddito prodotto in ciuscuno Stato estero deve essere distintamente indicato nelle annotazioni. 

Si precisa che i compensi per lavori socialmente utili percepiti da soggetti che hanno raggiunto 

l'età prevista dalla vigente legislazione per la pensione di vecchiaia e che possiedono un reddi- 

fo complessivo di importo non superiore ad euro 9.296,22, al netto della deduzione prevista per 
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l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e per le relative pertinenze, devono essere 

indicati nel puato 1 per la parte che eccede complessivamente nel periodo d'imposta. euro 

3.098,74. In tal caso sull'importo eventualmente indicato nel punto 1 non competono lédetra- 

zioni per lavoro dipendente. Nelle annotazioni deve essere, comunque, indicato l'ammontare 

del predetto reddito escluso dalla tassazione. 

Nel punto 2 va indicato il totale imponibile dei redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente [inden- 

nità, gettoni di presenza e altri compensi corrisposti dallo Stato, delle Regioni, dalle Province e dai 

Comuni per l'esercizio di pubbliche funzioni, indennità percepite per l'esercizio di.coriche pubbliche 

elettive, compensi per l'attività libero professionale intramuraria svolta dal persenale dipendente del 

Servizio sanitario nazionale, ecc.] per i quali non spettano le detrazioni per lavoro dipendente. 

Qualora il sostituito si sia avvalso della facoltà di chiedere al datore di lavoro di tener conto di al- 

tri redditi di lavoro dipendente o assimilati percepiti, delle ritenute operate‘e delle detrazioni effet 

iuate da altri soggetti, la certificazione deve riportare, per i redditi indicati, rispettivamente, nei 

punti 1 e/o 2, i dati complessivi relativi al totale imponibile, al totale delle ritenute e al totale delle 

detrazioni dei diversi rapporti. | redditi complessivamente erogati da aliri seggetti sono altresi evi- 

denziati ai successivi punti 40 e 41. 

Relativamente ai punti 1 e 2, nelle annotazioni deve essere, inoltre; indicato l'importo delle even- 

tuali erogazioni liberali in occasione delle festività e ricorrenze, nonché il valore di eventuali com- 

pensi in natura concessi nel corso del rapporto. 

Per i medesimi punti, qualora il sostituto abbia conguagliate più tipologie di redditi di lavoro di- 

pendente e assimilati è necessario dare distinta indicazione nelle annotazioni dell'ammontare dei 

redditi per i quali è previsto l'istituto del TFR. Tale informazione è utile al percipiente in caso di com- 

piluzione della propria dichiarazione dei redditi, aifimidella determinazione della deduzione spet- 

feinie per eventuali premi e/o contributi versati alla\previdenza integrativa. 

Il punto 3 deve essere barrato qualora il sestitito abbia applicato, a seguito di richiesta del sosti. 

ivito, una maggior aliquota IRPEF rispetto quella dovuta sui redditi certificati. 

Nel punte 4 va indicato il reddito di lavorofemerso corrisposto al lavoratore che si è parallelamente 

impegnato nel programma di emersione: 

Nel punto 5 va indicato il numero deigiorni compresi nel periodo di durata del rapporto di lavo» 

ro per i quali il lavoratore ha diritto alle detrazioni per lavoro dipendente. 

Nel punto é deve essere indicato il'credito d'imposta eventualmente riconosciuto in occasione del- 

le operazioni di conguaglio per le imposte pagate all'estero a titolo definitivo. Relativamente al- 

l'importo evidenziato in questo punto, nelle annotazioni deve essere data distinta indicazione di 

tutti gli elementi utili gi fini del calcolo del credito spettante. In particolare, con riferimento a cia- 

scuno Stato estero e a ciascunà annualità in cui il reddito prodotto all'estero è stato assoggettato a 

fassazione in Italia, devono essere indicati: 

* l’anno d'imposta intui\è&stato percepito il reddito all’estero. Se il reddito è stato percepito nel 
2002 indicare “2002”; 

* il reddito prodotto all'estero; 

» l'imposta pagatà all'estero resasi definitiva; 

* il reddito complessivo tassato in Italia; 

* l'imposta lordoritaliana. 

Nel punte10wa indicato il totale delle ritenute d'acconto che il sostituito dovrà esporre nella di- 

chiarazione dei redditi che eventualmente dovrà presentare. Le ritenute indicate in questo punto 

devono essere esposte al netto del credito d'imposta eventualmente riconosciuto per le imposte pa- 

gate all’estero a titolo definitivo, indicato nel precedente punto 6, e sono comprensive di quelle 

evénlvalmente indicate nel punto 13. 

l'importo delle ritenute da indicare nel punto 10 è quello che risulta dalle operazioni di congua- 

glio effettuate dal sostituta d'imposta. Pertanto, in caso di incapienza dei redditi a subire il prelie- 

vo delle ritenute conseguenti a dette operazioni, va comunque indicato nel punto 10 il totale delle 

rilenute anche se: 

* non lutte risultano ancora operate; 

* in coso di dipendente statale, questi ha dichiarato di voler effettuare autonomamente il relativo 
versamento. 

Nei casi precedenti vanno compilati, inoltre, i punti 38 0 39. 

Gli enti erogatori di trattamenti pensionistici che hanno applicato le ritenute e riconosciuto le de- 

irazioni sullo base delle comunicazioni fornite dal “Casellario delle pensioni” devono farne men- 

zione nelle annotazioni della certificazione, precisando che il pensionato, se non possiede altri red- 

diti oltre i trattamenti pensionistici, è esonerato dall'obbligo di presentazione della dichiarazione. 

Nel punto 11 va indicato l'ammontare dell'addizionole regionale all’IRPEF dovuta dal sostituito sul 

totale dei redditi di lavoro dipendente e assimilati certificati, con esclusione di quelli soggetti a tas- 

sazione separata e comprensivo di quello eventualmente indicato nel punto 14. 
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Nel punto 12 va indicato l'importo dell'addizionale comunale all'IRFEF dovuta dal sostituito sul to- 

tale dei redditi di lavoro dipendente e ussimilati certificati, con esclusione di quelli soggetti,a tas- 

sazione separata e comprensivo di quello eventualmente indicato nel punto 15. Si precisa che tale 

campo non deve assere compilato con riferimento gi sostituiti domiciliati in Comuni che non,hùnné di- 

sposto l'applicazione di detta addizionale. 

Gli importi eventualmente evidenziati nei punti 11 e 12 comportano l'obbligo per ilsostituto d'im- 

posta di effettuare il prelievo o in rate, nel corso del periodo d'imposta successivo, ovvere in un'uni- 

ca soluzione in caso di cessazione del rapporto di lavoro. In tale ultimo caso, le annbiazioni devono 

contenere l'informazione che i predetti importi sono stati interamente trattenuti. 

Nel punto 13 va indicato l'importo delle ritenute non operate per effetto delle disposizioni ema- 

nate a seguito di eventi eccezionali, già compreso nell'importo indicato nel punto 10. 

Nel punto 14 va indicato l'importo dell'addizionale regionale allIRPEF nòn trattenuto allo cessa- 

zione del rapporto di lavoro per effetto delle disposizioni emanate a séguito di eventi eccezionali. 

Tale importo è giù compreso in quello indicato nel punto 11. 

Nel punto 15 va indicato l'importo dell'addizionale comunale all’IRPEF non trattenuto alla cessa 

zione del rapporto di lavoro per effetto delle disposizioni emandite a seguito di eventi eccezionali. 

Tale importo è già compreso in quello indicato nel punto 12. 

Ai fini dell'eventuale compilazione della dichiarazione dei reddifirda parte del sostituito, nei punti 

16 e 17 vanno indicati gli importi del primo e secondo c/Unico acconta relativi all'IRPEF trattenuti 

dal sostituto al sostituito che si è avvalso dell'assistenza fiscale nel periodo d'imposta per il quale è 

consegnata la certificazione. Tali importi devono essere indicati al netto delle eventuali maggiora- 

zioni per rateazione o ritardato pagamento e sono comprensivi dell'importo eventualmente indica- 

ta nel successivo punto 18. Qualora il primo e/o ilsetondo 0 unico acconto non siano stati tratte- 

nuti per effetto delle disposizioni emanate a seguitodi eventi eccezionali, riportare l'importo sospe- 

so nel punto 18, già compreso nei precedenti punti 16 e 17. 

Per | predetti soggetti che si sono avvalsi dell'assistenza fiscale nei punfi 19, 20 e 21 vanno indica- 

ti, rispettivamente, gli eventuali crediti di IRPER)di addizionale regionale all'IRPEF e di addizionale 

comunale all IRPEF relativi all'anno precedente non rimborsati per qualsiasi motivo dal sostituto. 

Con riferimento ai crediti di IRPEF, di addizionale regionale all'IRPEF e di addizionale comunale al: 

FIRPEF derivanti da assistenza fiscale\dexéno, altresi, essere evidenziali nelle annotazioni i relativi 

importi rimborsati dal sostituto. 

Nel punto 22 va indicato l'importo totale delle detrazioni ni sensi dell'art. 13 del TUIR: 

* detrazione per lavoro dipendente; 

» ulteriore detrazione per redditi da pensione; 

* ulteriore detrazione per redditi derivanti da rapporti di lavoro dipendente con contratto a tempo 
indeterminato di durata inferiore all'anno; 

* ulteriore detrazione penreddili da lavoro dipendente con contratto a tempo determinato di du- 
rata inferiore all'anno. 

Relativamente ol punto 23 va indicato l'importo totale delle detrazioni di cui all'art. 12 del TUIR 

per coniuge e familiari a carico. In tale punto deve essere ricompresa anche l'ulteriore detrazione 

spettante per ciascun figlio di età inferiore a tre anni, quella per ogni figlio portatore di handicap 

e l'eventuale maggiore detrazione spettante per i figli successivi al primo, 

Il punto 24 èvriservato all'indicazione dell'importo complessivo delle detrazioni, derivante dagli 

oneri detraibili ex art. 13-bis del TUIR, indicati nel successivo punto 26; in tale punto deve essere 

altresì\compresa la detrazione forfetaria relativa al mantenimento del cane guida, di cui va fatta 

espressa indicazione nelle annotazioni. 

Nel punto 25 va indicato il totale complessivo degli importi già indicati ai punti 22, 23 e 24. 

Nel caso in cui per incapienza dell'imposta lorda le detrazioni non siano state attribuite totalmen- 

te, dopo aver indicato l'importo teoricamente spettante nei punti 22, 23 e 24, nel punto 25 va in- 

dicato l'importo totale delle detrazioni effettivamente attribuite in relazione all'imposta lorda del 

percipiente. 

Nel punto 26 va indicato il totale degli oneri detraibili comprensivo degli oneri per i quali spetta 

la detrazione dall'imposta lorda nella misura del 19% e limitatamente a quelli di cui alle lettere c] 

ed fi dell'articolo 13-bis, comma 1, del TUIR per le erogazioni in conformità a contratti collettivi © 

ad accordi e regolamenti aziendali. 

Si precisa che gli importi degli oneri detraibili contenuti in tale punto devono essere calcolati tenendo 

conto degli eventuali limiti e al netto delle franchigie previste dalle norme che li regolano. 

I medesimi oneri devono essere analiticamente descritti nelle annotazioni riportando per ciascuno 

di essi il codice corrispondente e la descrizione desunti dalla tobella allegota alle presenti istruzio- 

ni ed il relativo importo. Si precisa che per quanto attiene alle spese sanitarie, qualora l'importo 

delle stesse sia inferiore ad euro 129,11 l'importo va comunque indicata nelle annotazioni con 

l'apposita dicitura: “Importo delle spese mediche inferiore alla franchigia”. 
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Nel punto 27 vanno indicati: 

* il totale degli oneri di cui all'articolo 10 del TUIR, alle condizioni ivi previste ad accezione dei 
contributi e premi versati alle forme pensionistiche complementari esclusi dall’imponibile dixui gi 
punti 182, evidenziati nel successivo punto 28; 

* le erogazioni effettuate in conformità a contratti collettivi 0 ad accordi e regolamenti aziendali a 
fronte delle spese sanitarie di cui allo stesso articolo 10, comma 1, lettera b], che, a norma dell'art. 
48, comma 2, lettera h), del TUIR, non hanno concerso a formare il reddito di cui ai punti 1 e 2. 

l'importo indicato in questo punto deve essere fornito al percipiente per fini conoscitivi e di tra- 

sparenza. Di conseguenza, il sostituto d'imposta dovrà esplicitare nelle annotazioni le singole vo- 
ci del punto 27, evidenziando al sostituito che tali importi non devono essere riportati nella even- 
ivale dichiarazione dei redditi presentata da quest'ultimo. 

Nei punti 28 e 29 vanno indicati i dati relativi gi contributi e premi {diversi/dal TFR) versati dal la- 

voratore e dal datore di lavoro alle forme pensionistiche complementari) compresi quelli versati per 

i familiari a carico. 

In parlicolare, va indicato: 

* nel punto 28 l'importo dei citati contributi e premi esclusi dall'imponibile; 

* nel punto 29 l'importo dei contributi e premi non esclusi dall'imponibile ad esempio perché ec- 
cedenti i limiti previsti dall'art. 10, comma 1, lett. e-bisl, del TUIR. 

Il punto 30 deve essere compilato con riferimento agli iséritti alle forme pensionistiche comple- 
mentari successivamente al 28 aprile 1993 indicando iltrattamento di fine rapporto destinato al 
fondo pensione complementare. Tale punto non deve éssere compilato per gli iscritti, amche suc- 
cessivamente alla predetta data, ci fondi di previdenza preesistenti che evidenziano un rilevante 
squilibrio finanziario ed abbiano presentato istanza alMinistero del Lavoro per l'applicazione del 
periodo transitorio di cui al comma 8-bis) dell'art 18del D.Lgs. 124/93. 
Nel punto 31 va indicato l'importo dei premi,€ contributi versati per i familiari a carico, specifi- 
cando nelle annotazioni l'importo di tali premi e contributi già compresi nei punti 28 e 29. 
Nel punto 33 va indicato l'importo relativo alla restituzione dell'80 per cento della quota fissa indi- 
viduale di lire 85.000, pari ad euro 43,90, © seguito di apposita richiesta del sostituito e versata dal 
medesime nel 1993 per l'assistenza medica di base, gi sensi della L 14 novembre 1992 n. 438. 
Nel punto 34 vanno indicati i contributi per'assistenza sanitaria versati dal sostituto e/o dal sostituito 
ad enti o casse aventi esclusivamente fine assistenziale, in conformità a disposizioni di contratto © di 
accordo o di regolamento azienddle.Detti contributi non concorrono a formare il reddito imponibile 
per un importo non superiore complessivamente ad euro 3.615,20. Nelle annotazioni va indicato che 
non può essere presentata la dichiarazione dei redditi per far valere deduzioni o detrazioni d'impo- 
sta relative ci spese sanitarie rimborsate per effetto di tali contributi. Nelle medesime annotazioni va in- 
dicata la quota di contributi che, essendo superiore al predetto limite, ha concorso a formare il reddi- 
to e va chiarito che le spese)sanitarie eventualmente rimborsate potranno proporzionalmente essere 
portate in deduzione dg che)potrà proporzionalmente essere calcolata la detrazione d'imposta. 
Nel punto 35 barrare livcosella in presenza di assicurazioni sanitarie stipulate del sostituto d'im- 
posta 0 semplicemente pagote dallo stesso con o senza trattenuta a carico del sostituito. L'importo 
dei premi pagatireohcorre a formare il reddito imponibile di cui al punto 1 e per lo stesso non è ri- 
conosciuta aleutia detrazione. Nelle annotazioni va indicato che può essere presentata la dichia- 
razione dertedditi per far valere deduzioni o detrazioni d'imposta relative n spese sanitarie rim- 
borsote pér effetto di dette assicurazioni. 

I punti 384.39 devono essere utilizzati in caso di incapienza a subire il prelievo delle retribuzioni, 

erogate fino a febbraio a seguito del conguaglio di fine anno. In particolare, nel punto 38 va in- 

dicato l'importo dell'IRPEF che il sostituito ha chiesto di trattenere nei periodi di paga successivi a 

quello entre il quale devono terminare gli effetti economici delle operazioni di conguaglio {28 feb- 

braio). L'importo da indicare non deve tener conto degli interessi sulle somme ancora dovute, tut- 
tàvia, nelle annotazioni della certificazione deve essere specificato che sulle somme indicate nel 
punto 38 sono dovuti gli interessi nella misura dello 0,50% mensile. 

Nel punto 39, che può essere compilato saltanto dai sostituti d'imposta che effettuano le ritenute gi 

sensi dell'art. 29 del DPR. n. 600 del 1973, va indicato l'importo dell'IRPEF che il sostituito si è im- 

pegnato gd versare quionomamente. 

Nei punti 40 e 41 deve essere indicato l'importo complessivo dei redditi corrisposto da altri sog- 

galti e conguagliato dal sostituto d’impesta {già compreso, rispettivamente, nei punti | o 2). Le pre- 

dette modalità di compilazione devono essere seguite anche qualora: 

e si verifichi un passaggio di dipendenti senza interruzione del rapporto di lavoro, indipendente- 
mente dall’estinzione del precedente sostituto; 

» nell'ipotesi di successione mortis causa, l'erede prosegua l’attività del sostituta deceduto. 

Nei punti da 52 a 35 vanno indicati i dati relativi agli importi complessivi degli emolumenti arre- 

frati di redditi di lavoro dipendente o di redditi a questi assimilati relativi ad anni precedenti sog- 

getti a tassazione separata, al netto dei contributi previdenziali e assistenziali a carico del dipen- 
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dente, e le relative ritenvie operate e sospese. Si precisa che nel punto 55 va indicato l'importo del- 

le ritenute non operate per effetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali, già 

compreso nel punto 54. 

Nei punti da 62 a 66 va indicato l'ammontare dell'indennità di fine rapporto, suei accenti eVanti- 

cipazioni, le altre indennità e somme soggette a tassazione separata erogate nell'anno,loro ac- 

conti e anticipazioni erogati in anni pregressi, e le relative ritenute operate. 

In tali punti va indicato altresi l'ammontare delle prestazioni pensionistiche erogate informa di ca- 

pitale, l'importo corrisposto per il riscatto anche parziale, ci sensi dell'art. 10, comma 1-bis del 

D.Lgs. n. 124/920 il riscatto ai sensi del medesimo art. 10, comma 1, lett. c}esercitato per effet- 

to del pensionamento o per la cessazione del rapporta di lavoro, per mobilità © per altre cause non 

dipendenti dalla volontà delle parti, nonché le anticipazioni erogate nell'anno ed eventualmente in 
anni pregressi e le relative ritenute operate. 

Per quanto riguarda il TFR e le altre indennità e somme, il sostituto deve indicare nelle annotazio- 

ni i medesimi importi, distinguendo tra quelli maturati fino al 31 dicembre 2000 e quelli maturati 

dal 1° gennaio 2001. 

Si precisa che nel punto 62, relativamente al TFR, compresi suoitucconti e anticipazioni, va indi- 

cato l'ammontare complessivo corrisposto ridotto di quante destinato al fondo pensione e com- 

prensivo della rivalutazione maturata a far data dal 1° genniaiò, 2001, al netto della relativa im- 

posta sostitutiva nella misura dell'11 per cento. 

Nel successiva punto 64 è riportato l'importo delle ritenute operate dal sostituto in applicazione del- 

Fart. 17 del TUIR mentre non va indicato in tale punto l'ammontare della citata imposta sostitutiva. 

In caso di erogazione di una prestazione pensionistica în forma di capitale il punto 62 deve ri- 

comprendere l'importo della prestazione comprensiva. dei rendimenti finanziari maturati {se pre- 

santi) e del risultato di gestione, al netto della ritenuta a titolo d'imposta del 12,50 per cento per i 

rendimenti fino al 31 dicembre 2000 e dell'imposta sostitutiva dell'11 per cento applicata sul rî- 

sultato di gestione a partire dal 1° gennaio 2001, 

In tal caso, nel successiva punto 64 è indicato l'importo complessivo delle ritenute operate com- 

prensivo, ove presente, della ritenuta nello misura del 12,50 per cento sui rendimenti finanziari ma- 

iurati fino al 31 dicembre 2000. In talé punto non deve invece essere indicato l'ammontare del- 
l'imposta sostitutiva dell'11 per cento Sul risultato di gestione del fondo pensione a partire dal 1° 

gennaio 2001. 

Nel caso di erogazione di indennità.ai sensi dell'articolo 2122 del codice civile 0 delle leggi spe- 

ciali corrispendenti, ovvero in casb.di eredità, deve essere consegnata una certificazione per cia- 

scun avente diritto o erede percettore delle indennità, tenendo presente che: 

* nella parte A devono essere indicati i dati anagrafici dell'avente diritto o erede; 

* nel punto 66 deve essere iridicala la percentuale spettante all'avente diritto 0 erede al quale è 
consegnata la certificazione, mentre gli altri punti devono essere compilati con riferimento all’in- 
dennità così come cémplessivamente maturata in capo al deceduto; 

* nelle annotazioni devono essere indicati il codice fiscale, i dati anagrafici del deceduto e se trat- 
tasi di eredità ovvero di erogazioni di indennità gi sensi dell'articolo 2122 del codice civile 0 del- 
le leggi speciali corrispondenti. 


TABELLA - Oneri per i quali spetta la detrazione del 19% 


CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 
] Spese sanitarie 15 Erogazioni liberali gi partiti politici 
2 Spese sanitarie per familiati non a carico 16 Erogazioni liberali alle ONLUS 
3 Spese sonitarie per portotori di handicap 17 Frogazioni liberali alle associazioni sportive 
4 Spese per veicali per i portatori di handicap dilettantistiche 
5 Spese per l'acquistodi cani guida 18 Erogazioni liberali alle società di mutuo soccorso 
é Totale spese sanitarie per le quali è stata richiesta la 19 Frogazioni liberali a favore delle associazioni di 
rateizzazione nella precedente dichiarazione promozigne sociale 
F Interessi pet mutui ipotecari per acquisto abitazione 20 Eregazioni liberali a favore della società di cultura 
principale Biennale di Venezia 
E) Inferessi\pet, mutui ipotecari per acquisto gliri immobili 21 Spese relative o beni soggetti a regime vincolistica 
CI Interessi\per mutui contratti nel 1997 per recupero 22 Erogazioni liberali per attività culturali ed artistiche 
edilizio 23 Frogazioni liberali a favore di enti operanti nello 
10 Interessi per mutui ipotecari per costruzione abitazione spettacolo 
principale 24 Eregazioni liberali a favore di fondazioni operanti nel 
ll Inferessi per prestiti o mulvi agrari settore musicale 
12 Assicurazioni sulla vita, gli infortuni, l'invalidità 25 Spese velerinorie 
e non autosufficienza 26 Spese sostenute per servizi di interpretariato dei 
13 Spese per Istruzione soggetti ricosciuti sordomuti 
ld Spese funebri 27 Altri oneri detraibili 


5-12-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 285 


ALLEGATO 3 


CUD 


200 3 ISTRUZIONI PER IL DATORE DI LAVORO, 


ENTE PENSIONISTICO © ALTRO SOSTITUTO D'IMPOSTA 
AGENZIA 


DELLE ENTRATE COMPILAZIONE DATI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI 


GENERALITÀ La certificazione unica dei redditi di lavoro dipendente e di quelli a questi assimilati deve essere 
compilata ai fini contributivi indicando i dati previdenziali ed assistenziali relativi alla contribuzio 
ne versata o dovuta all'INPS, allINFDAI e all’INFDAP. nonché l'importo de)contributi previdenziali 
e assistenziali a carico del lavoratore versati e/o dovuti agli stessi enti previdenziali, relativi al- 
l’anno riportato nell'apposito spazio previsto nello schema. La certificazione va consegnata al con- 
tribuente dai datori di lavaro entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello cui si riferiscono i con- 
tributi certificati ovvero entro 12 giorni dalla richiesto dell'interessato in caso di cessazione del rap- 
porto di lavoro. 
l'esposizione dei dati da indicare nella certificazione deferrispettare la sequenza, la denomina- 
zione e l'indicazione del numero progressivo previste nellò schema di certificazione unica. Può es- 
sere omessa l'indicazione della denominazione e del numero progressivo dei campi nen compila. 
ti, se tale modalità risulta più agevole per il datore dilavoro. 

Lo schema di certificazione deve essere utilizzatoanche per attestare i dati relativi ad anni succes 
sivi all'approvazione di un nuovo schema di cettifitazione. 

Per la compilazione dei dati previdenziali e dssistenziali gli importi delle retribuzioni e delle con- 
tribuzioni devono essere esposti in Euro, in'particolare, gli importi relativi alle voci retributive de- 
vono essere arrotondati all'unità inferiore fino'a 49 centesimi di Euro e all'unità superiore da 50 
centesimi in poi, mentre gli importi relativi alle contribuzioni trattenute potranno essere indicati al 
centesimo di Euro. 


Dati generali Se la certificazione deve essere rilasciata ai soli fini contributivi, vanno riportati necessariamente: 
* con riferimento al soggetto che rilascia la certificazione, il cognome e nome o la denominazio- 
ne ed il codice fiscale; 
* con riferimento al dipendente, il cognome, il nome, il codice fiscale, il sesso nonché la data, il 
comune [o Stato estero) èla provincia di nuscita. 


PARTE € INPS 
1. Dati previdenziali 
e assistenziali Nella presente certificazione i dati previdenziali ed assistenziali devono essere indicati separata- 

mente con riferimento ad ogni malricola aziendale utilizzata per il versamento dei contributi. 
Anche nelbeaso in cui, nel periodo cui si riferisce la certificazione, per il dipendente vi sia varia- 
zione di qualifica © di tipo rapporto oppure trasformazione del rapporto, i dati previdenziali ed 
assistenziali devono essere indicati separatamente con riferimento ad ognuna delle situazioni so- 
pra\specificate. Qualora per lo stesso dipendente debbano essere certificate più situazioni assicu- 
rative (cambiamento di qualifica, variazione nel corso dell'anno di Ente pensionistico di apparte 
nenza, ecc.) può essere consegnata un'unica certificazione compilando ulteriori righi, identificati 
da una numerazione progressiva {ad esempio rigo uno, rigo due ecc.], ovvero potranno essere 
consegnate distinte certificazioni. 
Nelle ipotesi in cui la certificazione venga rilasciata agli eredi del sostituito, la stessa, per la parte 
previdenziale deve essere intestoto ol titolare della posizione assicurativa. 


Soggetti tenuti I doti previdenziali di competenza dell'INPS devono essere certificati da parte di tutti i datori di la- 
alla certificazione voro già tenuti alla presentazione delle denunce individuali dei lavoratori dipendenti previste dal- 
dei dati previdenziali l'art. 4 del decreto legge 6 luglio 1978 n. 352, convertito can modificazioni, dalla legge 4 agosto 
ed assistenziali 1978 n. 467 [modello 01/M}. 
Pertanto, la certificazione, per la parte relativa ai dali previdenziali di competenza dell'INPS, de- 
ve essere compilata anche da parte dei soggetti non sostituti d'imposta (Ambasciate, Organismi in- 
ternazionali, aziende straniere che occupano lavoratori italiani all’estero assicurati in Italia]. 
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Inoltre, devono essere certificati i compensi corrisposti durante l'anno 2002 ai collaboratori coor- 
dinati e continuativi iscritti alla gestione separata INPS di cui all'art. 2, comma 26, legge 8 agosto 


1995, n_395. 

Dirigenti iscritti Il datore di lavoro deve compilare due distinti quadri relativi ai dati previdenziali ed/assistenziali 

all'INPDAI INPS/INPDAI uno contraddistinto dal codice “ente” 1 {INPS} e uno contraddistinto dal codice “en: 
te” 2 {INPDAI). 

Operai agricoli Per gli operai agricali a tempo determinato ed indeterminato l'obbligo della certificazione dei da- 

a tempo determinato ti previdenziali ed assistenziali viene assolto dall'INPS in base gi dati comunicati dal datore di la- 

e indeterminoto voro tramite le dichiarazioni trimestrali della manodopera occupata. 


Il datore di lavoro è, pertanto, esentato dal certificare i dati previdenziali(ed assistenziali già di- 
chiarati e che saranno certificati dall'INPS. 

Anche per gli operai agricoli a tempo indeterminato dipendenti dalle. Cooperative previste dalla 
legge n. 240 del 1984 non dovranno essere certificati i dati previdenziali relativi alle forme assi 
curative CIG, CIGS, mobilità e ANF versate con il sistema DM10. 


Imponibile gi fini Per quanto riguarda i dati relativi alle contribuzioni dovute/Gll'INFS per i lavoratori dipendenti, si 

previdenziali pone in evidenza che, in materia di previdenza obbligatoriay il dato normativo somme e valori 
“percepiti”, espresso nel comma 1 dell'articolo 48 del TUIR} non esaurisce la nozione di retribu- 
zione imponibile ai fini contributivi, specificata quest'ultima) più propriamente ed incisivamente, at- 
traverso il concetto di redditi “maturati” nel periodo di riferimento. In altri termini, tale nozione non 
comprende sala quanto percepito dal lavoratore ma include, anche se non corrisposti, somme e 
valori “dovuti” per legge, regolamento, contratto\collettivo o individuale. Tale conseguenza di- 
scende dal principio, già largamente affermatein giurisprudenza in correlazione all'automatismo 
della costituzione del rapporto previdenzialé, che si determina al sorgere del rapporto di lavoro, e 
successivamente codificato in diritto positito dall'articolo 1, comma 1, del decreto legge 9 ottobre 
1989, n. 338, convertito dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389 e successive modificazioni. 
Premesso quanto sopra, si ricorda ché l'imponibile riferito al 2002 dovrà essere rettificato: 
* degli importi pagati o recuperati nelmese di gennaio 2002 ma riferiti a dicembre 2001 {tali im- 

porti avranno, infatti, rettificatole, certificazioni e le dichiarazioni del 2001]; 

* degli importi pagati o recuperati, nel mese di gennaio 2003, ma riferiti a dicembre 2002. 


Casi particolari Il quadro dei dati previdenziali/deve essere compilato anche nei seguenti casi particolari: 

* contribuzione “aggiuntiva”/versata facoltativamente dagli organismi sindacali ai sensi dell’arti- 
colo 3, commi 5 e 6, del decreto legislativa n. 564 del 1996 e successive modificazioni [vedi cir- 
colari n. 14 del 23 gennaio 1997, n. 197 del 2 settembre 1998, n. 60 del 15 marzo 1995, mes- 
saggio n. 146 del'24 settembre 2001); 

* contribuzione “figurativa” versata ai sensi di quanto stabilito dall'articolo 59, comma 3, della 
legge n. 449.del\] 997 per il periodo di corresponsione dell'assegno straordinario per il soste- 
gno del reddito-fesuberi aziende del credito); 

* contribuzione “figurativa” correlata ai periodi di erogazione dell'assegno straordinario per il s0- 
segno del reddito [esuberi aziende del credito] versata gi sensi dell'articolo 6, comma 3, dei de- 
creti ministeriali 28 aprile 2000, n. 157 e n. 158 [Circ. INPS n. 193 e 194 del 22 novembre 2000); 

* contribuzione dovuta ai sensi dell'articolo 26, comma 1, della legge del 3 agosto 1999, n. 265 
{Cire\m. 119 del 22 giugno 2000). 


SEZIONE 1 Punto 1 - Qualifica assicurotiva 


La compilazione del campo è obbligatoria; l'assenza della qualifica comporta la non utilizzabilità 
della certificazione per i periodi per i quali non risultano acquisiti negli archivi dell'INPS i flussi 
informativi delle dichiarazioni. 

Va compilata utilizzando, a seconda dei casi, uno dei seguenti codici: 


Codice Descrizione 


Operaio 


Impiegato 
Dirigente 


o a I 


Apprendista non soggetto all'assicurazione infortuni 
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Li Apprendista soggetto all’assicurazione infortuni 

6 Lavoratore a domicilio 

7 Equiparato o intermedio considerata impiegato ai fini della contribuzione per le prestazioni eco” 
nomiche di malattia 

8 Viaggiatore 0 piazzista 

B Lavoratore damestico dipendente da agenzia di lavoro interinale [articolo 117,legge 23 dicem 


bre 2000, n. 388} 

Pilota [fondo volo] 

Pilota in addestramento [primi 12 mesi) 

Pilota collaudatore 

Tecnico di volo 

Tecnico di volo in addestramento [primi 12 mesi) 

Tecnico di volo per i callaudi 

Assistente di valo 

Giornalista professionista, praticante o pubblicista iscritto all'INPGI 

Lavoratore con qualilica di quadra 

Apprendista qualificato impiegato farticalo 21, cammi)é è 22, legge 28 febbraio 1987, n. 56) 
Apprendista qualificato operaio [articolo 21, commi.é è 22, legge 28 febbraio 1987, n. 56) 


$£R2O0SOZECIOnNMm 


Punto 2 - Tempo pieno/tempo porziole 


Codice Descrizione 


Tempo pieno 

Tempo parziale 

Tempo parziale con orario Ita le 20 e le 24 ore settimanali 

Tempo parziale con orarià superiore a 24 e fino a 28 ore settimanali 


23 Ze un 


Tempo parziale con oraria.superiore a 28 e fino a 32 ore settimanali 


Punto 3 - Tempo determinato 0 indeterminato 


Codice Descrizian® 


I Tempo‘îndeterminato 
Tempo-determinato o contratto a termine 


5 Stagionale 


I punti. 1, 2 e 3 devono essere sempre compilati quando sono presenti i dati previdenziali ed assi- 
stenziali INPS, ad eccezione dell'ipotesi in cui ricorra la qualifica assicurativa “B°. 

Perquanto riguarda il punto 2 - Tempo pieno/tempo parziale — si precisa che i codici “LN, R°, 
per le assunzioni intercorse nell’anno 2000, continueranno ad essere utilizzati atteso che i benefi- 
ci,sono stati concessi per un triennio della data di assunzione, 


Per quanto riguarda il punto 3, si precisa che deve essere indicata: 
* “1° per dipendenti a tempo indeterminato [gli apprendisti vanno considerati a tempo indetermi- 
nato, salvo il caso in cui siano stagionali - articolo 21, comma 4, legge 28 febbraio 1987, n. 56); 

* “D” per dipendenti a tempo determinato, campresi quelli evidenziati da particolari ‘tipi rappar- 
to”, come ad esempio i contratti di formazione, acc. 

* “5” per i dipendenti stagionali (dipendenti impiegati in attività che si svolgono a cicli stagionali, 
tipici di aziende conserviere, tabacchifici, zuccherifici, aziende alberghiere, ecc., nelle quali a 
periodi di attività caratterizzati da assunzioni di personale seguono periodi di sospensione con 
conseguente risoluzione dei rapporti per fine lavoro all'atto della conclusione del cido di produ 
zione medesimo). Le attività stagionali sono definite dal decreto del Presidente della Repubblica 
7 ottobre 1963, n. 1525, modificato dall'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1995, n. 378. 


3 
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Nel punto 4 indicare il codice “01”. L'indicazione di tale codice è necessaria per l'attribuzione dei 
dati all'INPS. Il codice #02” identifica i dati di pertinenza dellINPDAI. Pertanto, nel caso di Diri- 
genti di aziende industriali, devono essere sempre compilati due distinti quadri, uno di pertinenza 
INPS per le contribuzioni “minori” e l'altro per le contribuzioni di pertinenza INPDAI per VS e il 
Fondo di garanzia. 

Nel punto 5 deve essere indicato il numero di matricola attribuito dall'INPS al datore dilavoro. Si 
precisa, che nel caso in cui nel corso dell’anno solare il datore di lavoro abbia versate contributi 
per lo stesso dipendente utilizzando più posizioni aziendali contrassegnate da matficole INPS di- 
verse, devono essere compilati distinti riquadri dei dati previdenziali ed assistenziali. 

Nel punto 6 deve essere indicata la sigla della provincia in cui il lavoratore svolge la propria atti- 
vità lavorativa, Nel caso di variazione nel corso dell’anno, deve essere indicata l'ultima provincia 
di lavoro. 

Il punto va sempre compilato anche se coincidente con la provincia della matricola aziendale. 

Se il lavoratore ha svolto la propria attività lavorativa all'estero, deveressere indicata la sigla “FE”. 
Nei punti 7, 8, 9 e 10 devono essere indicate le forme assicurative cui il lavoratore è soggetto, bar- 
rando le caselle relative alle gestioni per le quali il datore di lavato è tenuto a versare i contributi 
{IVS, DS, altre, FG). 

La casella “IVS” va sempre barrata, quando i contributi pensionistici sono versati all'INPS [ad 
esempio Fondo Elettrici, Telefonici, Volo, Ferrovieri, ecc.). 

Pertanto, non deve essere barrata, nel riquadro INPS, peri lavoratori iscritti, ai fini pensionistici, 
ad enti diversi dall'INPS [ad esempio: INPDAI, INPGI,ANPDAP, ENPALS). 

Si precisa che la casella “Altre” deve essere barrata esclusivamente nel caso in cui per il lavorato. 
re non siano dovuti i contributi IV$, DS e FG. 

Per i lavoratori con la qualifica di apprendista deve essere barrata la solo casella 1VS, sia che ri- 
sulfino dipendenti di aziende artigiane che di dziende non artigiane. 

Per i lavoratori per i quali la contribuzione #asselta nella misura prevista per gli apprendisti ov- 
vero peri lavoratori per i quali compete l'esonero totale è parziale dalla contribuzione, devono es- 
sere barrate le caselle riferite alle forme contributive cui è iscritto il lavoratore. 

La casella “FG” deve essere barrata qlandé per il soggetto è dovuto il contributo al “Fondo ga- 
ranzia trattamento fine rapporto”. 

Nei punti 11 e 12 devono essere indicate, rispettivamente, le competenze correnti e le altre com- 
petenze. 

Si precisa che la suddivisione delleretribuzioni in “competenze correnti” ed “altre competenze “ è 
obbligatoria. 

In particolare deve essere indicato: 

« nel punto 11 l'importo complessivo delle retribuzioni mensili dovute nell'anno solare, sia intere 
che ridotte {stipendio base, contingenza, competenze accessorie, sce.). Per i lavoratori per i qua 
li gli adempimenti contributivi sono assolti su retribuzioni convenzionali, nel punto 11 devono as- 
sere indicate le predette retribuzioni convenzionali. Nel caso in cui le forme contributive siano 
versate su basiimponibili diverse (ad esempio, per i lavoratori occupati all’estero in Paesi con i 
quali vigono,convenzioni parziali, per i soci di cooperative ex DPR n. 602/70), la retribuzione 
da indicare indale punto deve essere: quella assoggettata al contributo INS; 

nel punto01 2l'importo complessivo delle competenze non mensili {arretrati relativi ad anni pre- 
cedenti/dovuti in forza di legge o di contratto, emolumenti ultra-mensili ceme la 130.0 140 men- 
silità edhalire gratifiche, premi di risultato, importi dovuti per ferie e festività non godute, valori 
soltàposti a ordinaria contribuzione riferiti a premi per polizze extra professionali, mutui a tas- 
so.agevolato, utilizzo di autovetture 0 altri fringe benefits). Si precisa che l'importo del compen- 
so ferie relativo all'anno nel quale è stata assolta l'obbligazione contributiva dovrà essere inse- 
rito nella suddetta casella {circolare n.15 del 15 gennaio 2002]. Si chiarisce che relativamente 
ai premi di risultato deve essere indicata la parte assoggettata a contribuzione previdenziale ed 
assistenziale e non quella soggetta al contributo di solidarietà del 10 per cento, non pensiona- 
bile (legge n. 67 del 1997]. Per quanto riguarda l'indennità sostitutiva del preavviso, che di nor- 
ma non va inclusa nel punto 12, consultare l'apposito paragrafo. 

Si precisa che gli arretrati di retribuzione da includere tra le “altre competenze”, sono unicamen- 
te quelli spettanti o seguito di norme di legge o di contratto aventi effetto retroattivo; sono invece 
esclusi gli arretrati riferiti ad anni precedenti, liquidati a seguito di transazione, conciliazione 0 
sentenza che debbono essere imputati agli anni e/o ai mesi di spettanza, utilizzando le procedu- 
re previste per le regolarizzazioni contributive [0] /M-vig, O1/M-rett, SA/vig, SA/rett}. 

Si ricorda che le somme corrisposte per incentivare l'esodo non sono sottoposte a contribuzione 
previdenziale ed assistenziale e pertanto non vanno comprese nelle “competenze correnti” né nel- 
le “altre competenze”. 

Qualora siano de indicare, per l'anno di riferimento, solo competenze arretrate, occorre compila- 
re, oltre ai dati identificativi, i punti da 1 a 12, escluso il punto 11. 
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Per gli cperai dell'edilizia e per i laveranti a domicilio valgono le seguenti disposizioni particolari 
per la compilazione dei punti 11 e 12: 


a} operai dell'edilizia 

Le norme contrattuali del settore prevedono che il trattamento economico spettante per ferie, ripo- 
si annui e gratifica natalizia è assolto dall'impresa con la corresponsione di una percentuale cal- 
colata su alcuni degli elementi della retribuzione. 

Le stesse norme stabiliscono che le imprese possono, attraverso accordi integrativi.letcali, prevede 
re l'assolvimento di detto obbligo mediante versamento alla Cassa edile, in forma mutvalistica, di 
apposito contributo, con conseguente accollo da parte di quest'ultima dell'onere della correspon- 
sione del predetto trattamento. 

Per quanto riguarda l’evidenziazione dei dati inerenti le predette sommef\va)tenuto presente, avu- 
to riguardo alla loro finalizzazione, quanto segue: 

« i periodi di ferie godute sono da considerare retribuiti e, quindi, devoné dar luogo alla relativa 
copertura contributiva obbligatoria. L'importo assoggettato a contribuzione a titolo di compenso 
ferie [maggiorazione corrisposta al dipendente o contributo versato alla Cassa edile in caso di 
assolvimento dell'onere in forma mutualistica) deve essere incluso/tra le competenze da indicare 
nel punto 11. Le settimane di ferie godute vanno incluse dalla\imprese fra le settimane retribuite 
da indicare nel punto 13; 

i periodi di riposo compensati attraverso la maggiorazione percentuale di cui sopra vanno del 
pari considerati retribuiti. l'importo assoggettato a Contribuzione a tale titolo {maggiorazione 
corrisposta gl dipendente 0 contributo versato alla Cassà edile in caso di assolvimento dell'one- 
re in forma mutualistica] deve essere incluso nelle retribuzioni correnti da indicare nel punto 11. 
Le relative settimane, anche se non caratterizzate da altra retribuzione corrente, devono essere 
indicate nel punto 13; 

l'importo assoggettato a contribuzione a litolo:di gratifica natalizia {maggiorazione corrisposta 
al dipendente o contributo versato alla Cassa edile in caso di assolvimento dell'onere in forma 
mutualistica) va esposto nel punto 12. Le relative settimane (sempreché si riferiscano a settimane 
prive di altri emolumenti correnti assoggettati a contribuzione) non danno luogo a copertura con- 
tributiva per le settimane stesse e, pertanto, non sono da indicare nel punto 13. 

Nel punto 11 va altresì compreso il 15*\per cento delle somme da versare alle Casse Edili, a carico 
del datore di lavoro e del lavoratore, diverse da quelle dovute per ferie, gratifica natalizia e ripo- 
si annui soggette a contribuzione di previdenza ed assistenza {contribuzione istituzionale, contri- 
buto scuole edili, contributo per l'anzianità professionale edile ed ogni altra contribuzione con 
esclusione delle quote di adesione contrattuale); 


bl favoranti a domicilio 


I contratti collettivi di.categoria prevedono maggiorazioni della retribuzione assoggettabili a con- 

tribuzione a titolo séstitutivo, della gratifica natalizia, delle ferie annuali e delle festività nazionali 

ed infrasettimanali. relativi periodi vanno evidenziati secondo le modalità previste per l'analoga 

situazione dei lavoratori del settore edile; in particolare, il datore di lavora deve seguire le seguenti 

modalità: 

« i cosiddetti periodi di ferie vanno inclusi fra le settimane retribuite da indicare nel punto 13; 

« l'import dimaggiorazione della retribuzione prevista a titolo di gratifica natalizia va incluso nel- 
le retribuzioni da indicare nel punto 12; 

« gli importi di maggiorazione della retribuzione previsti a titolo di ferie annuali e delle festività in- 
frasettimanali vanno inclusi nelle retribuzioni da indicare nel punto 11. 

Nel punito 13 va indicato il numero complessivo delle settimane cui si riferisce la retribuzione indi- 

cato hel punto 11. 

Per settimana deve intendersi il periodo che inizia con la domenica e termina con il sebato suc- 

cessivo, 

La settimana così definita deve considerarsi utile ai fini della determinazione del numero da indi- 

care nel punto in trattazione quando comprenda almeno un giorno retribuito; la settimana a ca- 

vallo di anno il cui sabato cade nell'anno successivo, va compultota nell'anno successivo. 

Nel punte 14 va indicato il numero complessivo delle giornate cui si riferisce la retribuzione indi- 

cata nel punto 11. 

Nel punto 15 deve essere barrata la casella qualora l'importo indicato nel punto 11 si riferisca a 

tutti i mesi dell'anno solare considerato (il singolo mese si intende retribuito purché comprenda al- 

meno un giorno per il quale sia dovuta la retribuzione]. 

Nel punte 16 devono essere barrate le caselle relative gi singoli mesi non coperti inemmeno par- 

zialmente] dalla retribuzione indicata nel predetto punto 11. 

Nel punto 17 deve essere indicato il codice contratto nazionale applicato 0 più affine a quello ap- 

plicato [vedi tabelle allegate alle circolari n. 100 del 3 maggio 1999 e n. 94 del 16 maggio 2000). 
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Nel caso in cui il datore di lavoro applichi, oltre al contratto nazionale, anche un contratto di secon- 
do livello, deve essere inserito il contratto nazionale. Non deve essere quindi compilato il punto 18. 
Nel punto 18, qualora non sia applicato un contratto nazionale, salvo il caso in cui nel codicè con- 
tratto venga indicato “EP” (enti pubblici), deve essere indicato il tipo di contratto in concretà ap- 
plicato al lavoratore, utilizzando uno dei seguenti codici: 


R Per contratto stipulato a livello regionale 

P Per contratto stipulato a livello provinciale 

A Per contratto stipulato a livello aziendale 

N Nel case in cui non sia applicato nessuno dei tipi di contratto ditui alle lettere precedenti 
G Contratto di riallineamento 0 di gradualità 


Nel punto 19 deve essere indicato il livello di inquadramento del lavoratore riferito al contratto ap- 
plicato. 

Nel caso di variazione del livello di inquadramento nel csrso dell'anno solare, deve essere ripor- 
tato l'ultimo livello conseguito. 

Nel punte 20 vanno indicati il giorno ed il mese di risoluzione del rapporto di luvoro, senza cioè 
tenere conto dell'eventuale successivo periodo coperto dall'indennità sostitutiva del preavviso. 
Nel punto 21 va indicato, solo per particolari tipi.ditapporto di lavoro per i quali sono previste 
agevolazioni contributive o altri casi particolari,(uno dei seguenti codici: 


Codice Descrizione 


15 Lavoratori assunti con contratto dj fermazione, tipologia B, di cui all'articolo 16 della L. 451 del 
1994, trasformato in contratto i tempo indeterminata, per i quali compete al datore di lavoro 
Il beneficio previsto pergli apprendisti (circ. Inps m. 41 del 1994] 

19 Lavoratori svantaggiati di.cli all'articolo 4, comma 3, della L. 8 novembre 1991 n. 381, ai qua- 
li si applica l'esonero totale dei contributi previdenziali e assistenziali [eoaperative sociali circ. 
Inps n. 296 del 1992) 

20 Lavoratori assunti dal 1° gennaio 2000, iscritti all'assicurazione generale obbligatoria {FPL.D.} 
per affetto dell'articolo 41, comma 1, della legge n. 488 del 1999 {soppressione Fondo Elettri- 
ci e Telefonici cife. INPS n. 149 del 2000) 

27 Operai impiegati con contratto di formazione per i quali compete al datore di lavoro la ridu 
zione. del\50 per cento dei contributi a proprio carico e il cui rapporto è trasformato a lempo 
indeterminato prima della scadenza del contratta [cire. Inps n. 249 del 1993) 

28 Qperdi o impiegati con contratto di formazione per i quali compete al datore di lavoro la ri- 
duzione del 25 per cento dei contributi a proprio carico e il cui rapporto è trasformato a tem- 
po indeterminato prima della scadenza del contratto (circ. Inps n. 249 del 1993] 

29 Lavoratori assunti a tempo indeterminato ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 451 del 1994 

{calzaturieri]. Sgravio del 100 per cento dei contributi previdenziali e assistenziali per i primi 

tre anni (circ. Inps n. 219 del 1995} 

38 Lavoratori assunti con contratto di formazione, tipologia B, di cui all'articolo 16 della legge 451 

del 1994, trasformato in contratto a tempo indeterminato, per i quali compete al datore di la- 

voro la riduzione del 50 per cento (circ. Inps n. 41 del 1994] 

39 Lavoratori assunti con contratto di formazione, tipologia B, di cui all'articolo 14 della legge 451 

del 1994, trasformato in contratto a tempo indeterminato, per i quali compete al datore di la» 

vora la riduzione del 25 per cento circ. Inps n. 41 del 1994] 

40 Lavoratori assunti can contratto di formazione, tipologia B, di cui all'articolo 16 della legge 451 

del 1994, trasformate in contratto a tempo indeterminato, per i quali compete al datore di la- 

vora la riduzione del 40 per cento [circ. Inps n. 236 del 1996] 


46 Lavoratori in contratto di formazione assunti da imprese operanti nei territori di cui all'obiettivo 
1 del Regolamento CEE, per i quali è stato trasformato il rapporto di lavoro a tempo indetermi- 
nato. Versamento dei contributi come per apprendisti [cire. Inps n. 174 del 1997) 


47 Lavoratori in contratto di formazione assunti da imprese operanti nei territori di cui all'obiettivo 
1 del Regolamento CEE, per i quali è stato trasformato il rapporto di lavora a tempo indetermi» 
nato. Riduzione dei contributi al 50 per cento (circ. Inps n. 174 del 1997} 
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50 Lavoratori assunti a tempo determinato ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 451 del 1994 [cal- 
zalurieri). Sgravio del 75 per cento dei contributi previdenziali e assistenziali per i primi due 
anni (circ. Inps n. 219 del 1995] 


52 Lavoratori con contratto di solidarietà stipulato di sensi del comma 2 dell'articolo 2.dellà leg- 
ge n, 863 del 1984 

53 Lavoratori con contratto di formazione stipulato gi sensi dell'articolo 3 della L n 863"del 1984, 
e articolo 8, comma 2, della legge 29 dicembre 1990, n. 407 

54 Lovoratori assunti con contratto di formazione e lavoro gi sensi dell'articolaS comma 2, della 
legge n. 291 del 1988 [cire. Inps n. 164 del 1988) 

56 Lavoratori assunti con contratto di formazione è lavoro ai sensi dell'articole 8, comma 1, della 
legge n. 407 del 1990 (circ. Inps n. 25 del 1991} 

57 Lavoratori assunti con contratta di formazione e lavoro, aventi titolo alle agevolazioni di cui al- 
‘articolo 8, comma 3, della legge 29 dicembre 1990 n. 407 feireoimps n. 25 del 1991) 

58 Levoralori assunti gi sensi dell'articolo 8, comma #, della‘legge 29 dicembre 1990 n. 407, 


aventi titolo alla riduzione del 50 per cento dei contributi fa carico del datore di lavero (cire. In- 
ps n. 25 del 1991) 

59 Lavoratori assunti gi sensi dell'articolo 8, comma 9, della legge 29 dicembre 1990, n. 407, aven- 
ti titolo alla esenzione totale dei contributi a carico debdatore di lavoro (cire. Inps n. 25 del 1991) 


65 Levoralori assunti con Contratto di Formazione(peri quali compete al datore di lavoro il bene- 
ficio generalizzato del 25% (cire. Inps n. 85 del 2001) 

be Lavoratori disabili aventi titolo alla fiscalizzazione totale di cui all'articolo 13, comma 1, lett. A, 
della legge n. 68 del 1999 

67 Lavoratori disabili aventi titolo alla fiscalizzazione nella misura del 50% di cui all'articolo 13, 


comma ], lett. B, della legge n. 68 del 1999 


68 Lavoratori interinali per i quali compete al datore di lavoro la riduzione del 50% ex D.Lgs. n. 
151/2001 (circ. Inps n. 136 del 2091) 

h9 Lavoralari assunti con Contrétto di Formazione secondo le regale del “de minimis” [cire, Inps n. 
85 del 2001] 

70 Lavoratori esclusi dallarcantribuzione VS ex art.75, legge n. 388/2000 (circ. Inps n. 118 del 
2001) 

75 Lavoratori in mobilità assunti con contratto a tempo indeterminato di cui all'articolo 25, comma 
2, della legge 23 luglio 1991 n, 223 feirc. Inps n. 260 del 1991] 

76 Per i lavoratori in mobilità assunti con contratto a termine di cui all'articolo 8, comma 2, della 
legge 23 luglio 1491, n. 223 fcirc. Inps n. 260 del 1991] 

77 Lavoratoriià mobilità assunti con contratto a termine di cui all'articolo è, comma 2, della legge 


23 luglio 1991, n. 223, trasformato nel corso del suo svolgimento in rapporto a tempo inde- 
terminato Yeire. Inps n. 260 del 1991] 


78 Lotoratori assunti con contratto di formazione e lavoro gi sensi dell'articolo 5, comma 1, della 
legge 15 ottobre 1991, n. 344 (profughi circ. Inps n. 50 del 1992) 

79 Lavbratori ammessi ai benefici ex lege n.193/2000 (cire. Inps n.134 del 2002) 

82 lavoratori a tempo determinato, assunti in sostituzione di personale in astensione dal lavore [ar- 


ficolo 10 legge n. 53 del 2000), per i quelli al datore di lavora compete la riduzione del 50 per 
cento iciro. 117 del 2000) 


83 Lavoratori interinali a tempo determinato {articolo 1, comma 1, legge 196 del 1997, circolare 
n. 153 del 1998) 
84 Lavoratori assunti con contratto di reinserimento di cui all'articolo 20 della legge 23 luglio 


1991, n. 223, ai quelli si applica la riduzione del 75 per cento dei contributi a carico del dato 

re di lavore (circ. Inps n. 215 del 1991] 

85 Lavoratori assunti con contratto di reinserimento di cui all'articolo 20 della legge 23 luglio 
1991, n, 223, ai quali si applica la riduzione del 37,50 per cento dei contributi & carico del 
datore di lavoro (circ. Inps n. 215 del 1991) 

86 Lavoratori ex cassaintegrali assunti a tempo piano e indeterminato gi sensi dell'articolo 4, com- 
ma 3, del decreto legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito dalla legge 19 luglio 1993, n. 
236 (circ. Inps n. 260 del 19921 

89 Lavoratori assunti a tempo determinato ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 451 del 1994, tra- 
sformato in rapporto a tempo indeterminato [calzaturieri): alla fine del primo anno il beneficio 
al 100 per cento spetta per due anni; alla fine del secondo anno il beneficio al 100 per cento 
spetta per un anna {circ. Inps n. 219 del 1995) 
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91 Giornalisti dipendenti della RAI, già iscritti allINPGI, che si sono awralsi dell'opzione per l'Inps 
gi sensi dell'articolo 4 del decreta legge n. 509 del 1994 


2 Dirigenti assunti ai sensi dell'articolo 20 della Legge n. 266 del 7 agasto 1997, per i quali tom- 
pete la riduzione del 50 per cento dei contributi a carico del datore di lavoro (cirea.INP$ n. 2 
del 1997) 

95 Lavoratori interessati dal contratto di riallineamento a di gradualità denunciati per la'prima vot 


ta all'Istituto ai sensi dell'articolo 75 della legge 23 dicembre 1998, n. 448.cire INPS n. 59 e 
n.115 del 2000} 


96 Lavoratori interessati dal contratto di riallineamento o di gradualità già detiunciati all'Istituto 
gi sensi dell'articolo 75 della legge 23 dicembre 1998, n.448 fcirc, INPS n. 59 e n.115 del 
2000) 

7 Lavoratori interinali a tempo indeterminato farticolo 1, comma], della legge 196 del 1997, 


circ. n. 153 del 15 luglio 1998) 


Nel caso in cui, nel corso dell’anno, sia intervenuta una trasformazione del tipo di rapporto (per 
esempio, da contratto di formazione a contratto @ tempo indetertninato], per il lavoratore interes- 
sato, dovranno essere compilati distinti riquadri. 

Nel punto 22 deve essere barrata la casella solo nel caso incuiy nel corso dell'anno o ad inizio an- 
no, il rapporto di lavoro sia stato trasformato da tempo parziale a tempo pieno 0 viceversa {arti- 
colo 9, comma 4, del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 61). 

Nel caso in cui la trasformazione del rapporto sia avvenuta nel corso dell'anno devono essere com- 
pilati due distinti riquadri, uno per ciascun tipo di rapporto, barrando sempre la casella del punto 22. 
Nel punto 23 deve essere indicato, per tutti i lavoratori con rapporto di lavoro a tempo parziale, 
il numero delle settimane utili anzianità] per li determinazione della misura delle prestazioni pen- 
sionistiche farlicolo 9, comma 4, del decreté legislativo 25 febbraio 2000, n. 61). 

Il numera settimane utili non va indicato quando non è dovuta all'INPS la contribuzione IVS. 

Si ricorda che il numero di settimane utilicleve/essere determinato dividendo il numero delle ore com- 
plessivamente retribuite nell’anno solare penlavoro a tempo parziale per il numero delle ore che costi- 
tuiscono l'orario ordinario settimanale\previsto dal contratto di lavoro per i lavoratori a tempo pieno. 
Nel computo delle ore per il calcolò delle settimane utili vanno ricomprese non solo le ore dell'orario 
ordinario, ma tutte quelle effettivamente svolte, purché previsto dai contratti collettivi di lavoro. 

Il quoziente risultante dall'operazione, eventualmente arrotondate all'unità superiore, costituisce il 
valore da riportare nel punto 23. 

Il dato deve essere fornito anthe nel caso di lavoratore part-time cui venga erogata l'indennità di 
mancato preavviso, i cui dati sono riportati nelle retribuzioni particolari. 

Nel punto 24 deve essére indicato l'importo dell’accantonamento complessivamente spettante al lavo- 
ratore per l'anzianità lavorativa da questi maturata fino al 31 dicembre dell'anno di riferimento della 
certificazione ovvefollino alla data di cessazione del rapporto di lavoro, se questa è intervenuta nel 
corso dell'anno,al'netto dei contributi versati dal datore di lavoro al fondo pensioni dei lavoratori di- 
pendenti ai serisi/‘dell’articolo 3, penultimo comma, della legge 29 maggio 1982, n. 297, nonché di 
quanto eventuàlmente erogato al lavoratore a titolo di anticipazione del trattamento di fine rapporto. 
Non vannò comprese le quote di TFR destinate alla previdenza complementare. 

In caso di.compilazione per un determinato anno solare di più riquadri dei dati previdenziali ed 
assistenziali per lo stesso lavoratore, l'importo dell’accantonamento deve essere indicato esclusi- 
vamente>sull’ultimo riquadro dei dati previdenziali ed assistenziali la cui retribuzione è assogget: 
tafa al contributo per il finanziamento del fondo di garanzia del TFR. 

Per lavoratori cessati, l'importo va indicato al netto di eventuali acconti già corrisposti, ovvero non 
cleve essere indicato se già integralmente corrisposto. 

Nei punti da 25 a 27 devono essere forniti i dati relativi alla corresponsione degli assegni per il 
nucleo familiare erogati dal datore di lavoro e posti a conguaglio nel modello DM10/2. In parti 
colare, nel punto 25 deve essere indicato il numero della tabella riferita alla composizione del nu- 
cleo familiare utilizzata per la determinazione dell'importo dell'assegno spettante (11, 12, 13,14, 
15, 16, 17, 18, 19, 20A, 208, 214, 21B, 21C, 21D)}; nel punto 26 deve essere indicato il nume- 
ro dei componenti del nucleo familiare; nel punto 27 deve essere indicato il numero progressivo 
{da 1 o 16) che individua la fascia di reddito del nucleo familiare Ile tabelle cui fare riferimento, 
per l'anno di competenza 2002, sono allegate alla circolare numero 110 del 13.06.2002. 

I dati vanno riferiti alla situazione del mese di dicembre dell'anno di riferimento della certificazione. 
Se il dipendente non ha percepito A.N.F nel mese di dicembre, così come se la certificazione vie- 
ne rilasciata in corso d'anne in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, nei punti da 25 a 27 
non deve essere inserito alcun dato. Se per il dipendente sono stati compilati più riquadri, le coor- 
dinate assegni familiari devono essere inserite nel riquadro riferito anche al mese di dicembre. 
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SEZIONE 2 Retribuzioni particolari 
Nel primo rigo relativo ai punti da 28 a 36 e nei successivi righi, devono essere indicati i datti re- 
lativi a particolari categorie di lavoratori ovvero a particolari tipi di retribuzione. 
Il rigo “retribuzioni particolari” è ripetuto 4 volte. Se non sono sufficienti 4 righi per esporre tutti i 
doti di un dipendente, occorre compilare ulteriori righi relativi gi medesimi punti numerati pro- 
gressivamente, ricompilando i punti da 1 a 5 della sezione 1. 
Nel punto 28 devono essere indicati i diversi tipi di retribuzioni particolari utilizzando, ono dei se- 
quenti codici alfabetici o numerici: 


Codice Descrizione 


[a Retribuzione considerata di fini delle prestazioni in capitale petperiodi di servizio prestati con 
obbligo di iscrizione al Fondo speciale [Esattorie e ricevitorie, ex Imposte di consumo) 

D Lavoratori a domicilio; relativamente alla retribuzione corrisposta per commessa di lavoro ter- 
minata nell'anno solare oggetto della denuncia, ma lecui data iniziale si colloca nell'anno so- 
lare precedente 

F Retribuzione considerata ai fini del trattamento integrativo di pensione del Fondo speciale per i 
periodi di servizio prestati con obbligo di iscrizione ai fondi Esattorie e ricevitorie, e Imposte di 
consumo, porti di Genova e Trieste, aziende privaté del Gas 


G Retribuzione da riallineamento 

M Lavoratori dipendenti da aziende esercenti miniere, cave e torbiere, per periodi di lavoro com- 
piuto in sotterraneo 

HS Lavoratori dipendenti da aziende esercenti miniere, cave e lorbiere, per periodi di cassa inte- 
grazione siraordinaria a zero oré 

N ndennità sostitutiva del preavviso utile gi fini del trattamento integrativo di pensione a carico del 
Fondo speciale aziende private del Gas 

P ndennità sostitutiva del preavviso 

R Riscatto periodo di prova stile al periodo di trattamento integrativo di pensione a carico del Fan 
do speciale di previdenza per il personale dipendente delle aziende private del Gas 

PH Lavoratori marittimi iseritti al regime obbligatorio della legge 26 luglio 1984, n. 413 {Previden- 
za Marinara] 

AE Lavoratori in aspettativa per cariche pubbliche elettive 

AS Lavoratori/in aspettativa per cariche sindacali 

BI Lavoratori domestici interinali per i quali la contribuzione è versata sulla prima fascia di retri- 
buzione convenzionale 

B2 Lavoratori domestici interinali per i quali la contribuzione è versata sulla seconda fascia di re- 
tribuzione convenzionale 

BI Lavoratori domestici interinali per i quali la contribuzione è versata sulla terza fascia di retribu- 
zione convenzionale 

B4 Lavoratori demestici interinali con orario superiore a 24 ore settimanali 

BR Lavoratori per i quali viene versata la contribuzione figurativa gi sensi di quanto stabilito dal 


articolo 59, comma 3, della legge n. 449 del 1997, per il periodo di corresponsione dell'as- 
segno straordinario per il sostegno del reddito 


CF Lavoratori per i quali viene versata la contribuzione figurativa correlata all'assegno straordinario 
per il sostegno del reddito (articolo 6, comma 3, D.M. 28 aprile 2000, n. 157} 

CR Lavoratori per i quali viene versata la contribuzione figurativa correlata all'assegno straerdina- 
rio per il sostegno del reddito farticolo é, comma 3, D.M. 28 aprile 2000, n. 158) 

C5 Contribuzione aggiuntiva versata facoltativamente dagli erganismi sindacali vi sensi dell'arti- 
colo 3, comma 5 e é del decreto legislativo n. 564 del 1996 e successive modificazioni 

EG Differenza di retribuzione imponibile derivante dall'emersione del lavoro sommerso flegge 18 
ottobre 2001, n. 383} 

EN Retribuzione imponibile derivante dall’emersione del lavora sommerso [legge 18 oltobre 2001, 
n. 383) 

FS Fando Ferrovieri retribuzione ex legge n. 177del 1976 con maggiorazione del 18 per cento 

FT Fondo Ferrovieri retribuzione ex legge n. 177 del 1976 con maggiorazione del 18 per cento e 


maggiorazione del periodo di 1/10 
Li 
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Py Fondo Ferrovieri retribuzione ex legge n. 177 del 1976 con maggiorazione del 18 per cento e 
maggiorazione del periodo di 1/12 


FI Fondo Ferrovieri “tredicesima mensilità” 

F2 Fondo Ferrovieri “competenze accessorie” 

FI Fondo Ferravieri “indennità integrativa speciale” 

4 | Lavoratore, Fondo Elettrici, iscritto prima del 31 dicembre 1995 

ZI Lavoratore, Fondo Elettrici, iscritto dopo del 31 dicembre 1995 

x2 Lavoratore, Fondo Telefonici, iscritto prima del 31 dicembre 1995 

Z3 Lavoratore, Fondo Telefonici, iscritto dopo del 31 dicembre 1995 

xi Lavoratore, Fondo Volo, iscritto prima del 31 dicembre 1995 

Z3 Lavoratore, Fondo Valo, iscritto dopo del 31 dicembre 1995 

XA Lavoratore autoferrotranviere iscritto prima del 31 dicembre 1995 

ZA Lavoratore autoferrotranviere iscritto dopo del 31 dicembre] 995 

XI Lavoratori extracomunitari interessati dalla legalizzazione del lavoro irregolare {D.L.9 settembre 
2002, n.195)} 

05 Personale dipendente Enti pubblici creditizi iscritti all'&*:G/O. dal 1°gennaio 1991 

37 Lavoratore richiamato alle armi 

98 Lavaratore soggetto al massimale contributiva di cui all'articolo 2, comma 18, della legge n. 8 


agosto 1995, n. 335 


Nei punti 29 e 30 devono essere indicate lavdota iniziale e finale del periodo cui si riferisce la re- 
tribuzione particolare considerata nei casi previsti dalle specifiche retribuzioni particolari. 

Nel punto 31 deve essere indicato l'imperto della retribuzione particolare. 

Nel punto 32 deve essere indicato il numero di settimane coperte dalla retribuzione particolare, nei 
casi previsti dalle specifiche retribuzioni particolari. 

Nei punti da 33 a 36 devono essere indicati i dati riferiti esclusivamente a lavoratori iscritti a Fon- 
di speciali di previdenza, con le notalità specifiche di ciascun Fondo, oppure a particolari tipi di 
contribuzione. 

Per maggiori dettagli in ordine/alla compilazione delle “Retribuzioni particolari”, consultare le 
istruzioni per lo compilazione della sezione 2 per particolari categorie di laveratori e di datori 


di lavoro. 
Istruzioni Fondi sostitutivi gestiti dall'INPS e gestioni contabili separate 
per la compilazione 
della sezione 2 Iscriffi al soppresso fanda di previdenza per gli addetti ai pubblici servizi di trasporto 
per particolari 


A decorrere dal-primo gennaio 1996, sono iscritti al “Fondo pensione lavoratori dipendenti”, 

con evidenza contabile separata, i soggetti già iscritti al soppresso “Fondo di previdenza per il 

personale»addetto ai pubblici servizi di trasporto”, nonché il personale assunto dal 1 gennaio 

1996 rientrante nella previsione di cui all'articolo 4 della legge n. 889 del 1971 che disciplina 

va l'obbligo della iscrizione al Fondo (vedi decreto legislativa 29 giugno 1996, n. 414, circola 

re numero 178 del 12 settembre 1996, circolare n. 248 del 12 dicembre 1996 e circolare nu- 

iméro69 del 21 marzo 1997). 

Per la compilazione della certificazione, per i punti da 1 a 27 e da 37 a 52, valgono le modalità 

previste per la generalità dei lavoratori dipendenti, tenendo presente, in particolare che: 

* hei punti da 7 a 10 deve essere barrata la casella relativa alla “IVS", nonché quelle relative alle 
altre forme assicurative a cui è assoggettata la retribuzione; 

* la settimana viene determinata in ragione di é giorni, per cui in un anno possono risultare retri- 
buite massimo 312 giornate. 

Riguardo alla compilazione delle “retribuzioni particolari” occorre seguire i seguenti criteri: 


categorie di lavoratori 
o di datori di lavoro 


a} lavoratore iscritto al soppresso Fondo allo data del 31 dicembre 1995 

* nel punto 28 deve essere indicato il codice ‘X4” (trattasi dei lavoratori per i quali il versamento 
dei contributi viene evidenziato sul mod. DM10/2 con i codici “XA40”}; 

* nei punti 29 e 30 deve essere indicato il periodo cui si riferiscono le suddette competenze; 

* nel punto 31 va indicato l'importo annuo complessivo delle competenze relative all'anno cui si 
riferisce la certificazione (sommatoria degli importi indicati nei punti 1] e 12, con esclusione dei 
conquagli di retribuzione spettanti a seguito di leggi aventi effetto retroattivo]; 
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« nei punti 32, 33, 24 e 35 non deve essere riportato alcun dato; 

* nel punto 36 va indicato l'importo annuo complessivo delle retribuzioni pensionabili erogate nel- 
l’anno e riferite all'anno stesso, con esclusione dei conguagli di retribuzione spettanti di seguito 
di leggi aventi effetto retroattivo, utile per il calcolo della quota di pensione corrispondente al- 
limporto relativo alle anzianità contributive maturate nel Fondo alla data del 31 dicembre 1995. 
Secondo quanto previsto dall'articolo 3, commi 2 e 3, lettera a), del decreto legislativo 29 giu- 
gno 1296, n. 414, la retribuzione pensionabile è determinata in base allo normativa vigente 
presso il soppresso Fondo che resta a tal fine confermata in via provvisoria. 

Per i conguagli di retribuzione spettanti a seguito di legge 0 di contratto aventineffetto retroattivo, 

di cui all'articolo 26 della legge 3 giugno 1975, n. 160, riferentesi ad anni solari precedenti quel- 

lo della denuncia ed assoggettati a contribuzione del mese in cui ne era dovuta l'erogazione, le re- 

gistrazioni dovranno essere effettuate utilizzando il successivo rigo o altritriguadri dei dati previ- 
denziali ed assistenziali, indicando: 

* nel punto 28 il codice “X4”; 

* nei punti 29 e 30 îl periodo cui si riferiscono le retribuzioni arrétrate; 

« nel punto 31 l'importo delle competenze arretrate di cui Irattasi, assoggettate a contribuzione; 

* nel punto 36 l'importo della parte delle competenze arretrate dicui sopra, utili per il calcolo del- 
la pensione ai sensi del su citato articolo 3 del decreto legislativo n. 414 del 1996; 


bl lavoratore iscritto successivamente ol 31 dicembre 1995 


devono essere compilati soltanto i punti 28 e 31: 

* nel punto 28 deve essere indicato il codice “Z4” [trattasi dei lavoratori per i quali il versamento 
dei contributi viene evidenziato sul mod. DM10/2 con i codici “Z40”). 

# nel punto 31 wa indicato l'importo annuo complessivo delle competenze relative all'anno cui si 
riferisce la certificazione (sommatoria degli iniperti indicati nei punti 11 e 12). Non devono es- 
sere effettuate registrazioni separate per î\conguagli di retribuzione spettanti o seguito di legge 
o di contratto aventi effetto retroattivo, di cui all'articolo 26 della legge 3 giugno 1975, n. 160, 
riferentesi ad anni solari precedenti quello/della certificazione. 


Iscritti al fondo speciale di previdenza per i dipendenti dall'ENEL e dalle aziende elettriche private 


In base al decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 562, emanato in attuazione della delega con- 

ferita dall'articolo 2, comma 22, della legge 8 agosto 1995, n. 335, [Cfr circolare INPS n, 41 del 

22 febbraio 1997) per la compilazione delle dichiarazioni annuali, per i punti da 1 a 27 e da 37 

a 52, valgono le modalità previste per la generalità dei lavoratori dipendenti, tenendo presente, in 

particolare che: 

® nei punti da 7 a 10,devo)essere barrata la casella relativa alla “1VS”, nonché quelle relative al- 
le altre forme assicurbtive a cui è assoggettata la retribuzione; 

* la settimana viene determinata in ragione di 6 giorni, per cui in un anno possono risultare retri- 
buite massimo 3] ?Ygiornate. 

Riguardo alla compilazione delle “retribuzioni particolari” occorre seguire i seguenti crileri: 


al Lavoratore iscritto al Fondo alla data del 31 dicembre 1995 


* nel punito 28 deve essere indicato il codice “X1” [trattasi dei lavoratori per i quali il versamento 
dei contributi viene evidenzioto sul mod. DM10/2 con i codici “X14"); 

« nei punti 29 e 30 deve essere indicato il periodo cui si riferiscono le suddette competenze; 

* nel punto 31 va indicato l'importo annuo complessivo delle competenze relative all'anno cui si 

riferisce la certificazione [sommatoria degli importi indicati nei punti 11 e 12, con esclusione dei 

conguagli di retribuzione spettanti a seguito di leggi aventi effetto retroattivo]; 

* nei punti 32, 33, 34 non deve essere riportato alcun dato; 

* nel punto 35 va indicato il numero di calendario delle giornate di assenza, non retribuite, anche 
se coperte ai fini assicurativi per effetto dell'articolo 7 della legge 11 novembre 1983, n. 638; 

« nel punto 36 va indicato l'importo annuo complessivo delle retribuzioni pensionabili erogate nel- 
l'anno e riferite all'anno stesso, con esclusione dei conguagli di retribuzione spettanti a seguito di 
leggi aventi effetto retroattivo, utile per il calcolo della quota di pensione corrispondente all'im- 
porto relativo alla anzianità contributiva maturata nel Fondo alle data del 31 dicembre 1996, per 
la quale, secendo quanto previsto dall'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 16 settembre 
1996, n. 562, la retribuzione pensionabile è determinato in base alla normativa previgente. 

Per i conguagli di retribuzione spettanti & seguito di legge o di contratto aventi effetto retroattivo, 

di cui all'articolo 12, comma 9, della legge 153 del 1969, come modificato dall'articolo 6 del de- 

creto legislativo n, 314 del 1997, riferentisi ad anni solari precedenti quello della denuncia ed as- 

soggettati a contribuzione del mese in cui ne era dovuta l'erogazione, le registrazioni dovranno es- 
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sere effettuate utilizzando il successivo rigo o altri riquadri dei dati previdenziali ed assistenziali, 

indicando: 

» nel punto 28 il codice “X1”; 

« nei punti 29 e 30 il periodo cui si riferiscono le retribuzioni arretrate; 

* nel punto 31 l'importo delle competenze arretrate di cui trattasi, assoggettate a contribuzione; 

* nel punto 36 l'importo della parte delle competenze arretrate di cui sopra, utili per il calcolo del- 
la pensione ai sensi del su citato articolo 2 del decreto legislativo n. 562 del 1996; 


bl Lavoratore iscritto successivamente al 31 dicembre 1995 


devono essere compilati solo i punti 28 e 31: 
* nel punto 28 deve essere indicato il codice “Z1” (trattasi dei lavoratori per i quali il versamento 
dei contributi viene evidenziato sul mod. DM10/2 con i codici della serie #Z14”); 

« nel punto 31 va indicato l'importo annuo complessivo delle competenze relative all'anno cui si 
riferisce la certificazione {sommatoria degli importi indicati nei punti\],] è 12}. Non devono esse- 
re effettuate registrazioni separate per i conguagli di retribuzione spettanti a seguito di legge o di 
contratto aventi effetto retroattivo, di cui all'articolo 26 della legge 3 giugno 1975, n. 160, rife- 
rentesi ad anni solari precedenti quelli della certificazione. 


Iscritti al fondo speciale di previdenza per il personale addetto ci pubblici servizi di telefonia in 

concessione 

In base al decreto legislativo 4 dicembre 1996, n. 658\emanato in attuazione della delega con- 

ferita dall'articolo 2, comma 22, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ICfr circolare INPS n, 94 del 

17 aprile 1997) per la compilazione della certificazione, per i punti da 1 a 27 e da 97 a 52, val. 

gono le modalità previste per la generalità dei lévoratori dipendenti, tenendo presente, in partico 

lare che: 

« nei punti da 7 a 10 deve essere barrata la casella relativa alla “INS”, nonché quelle relative al- 
le altre forme assicurative a cui è assoggettata la retribuzione; 

* la settimana viene determinata in ragione di é giorni, per cui in un anne possono risultare retri- 
buite massimo 312 giornate. 

Riguardo alla compilazione delle “retribuzioni particolari” occorre seguire i seguenti criteri: 


al lavoratore iscritto al Fondo alla data del 31 dicembre 1995 


« nel punto 28 deve essere indicato il codice “X2" lrattasi dei lavoratori per i quali il versamento 
dei contributi viene evidenziato sul mod. DM10/2 con i codici della serie “X16”); 

nei punti 29 e 30 deve essere indicato il periodo cui si riferiscono le suddette competenze; 

* nel punto 31 va indicato l'importo annuo complessivo delle competenze relative all'anno cui si 

riferisce la certificazione {sommatoria degli importi indicati nei punti 11 e 12, con esclusione dei 

conguagli di retribuzione spettanti a seguito di leggi aventi effetto retroattivo]; 

nei punti 32, 33 @34 non deve essere riportato alcun data; 

nel punto 35 vaindicato il numero di calendario delle giornate di assenza, non retribuite, anche 

se coperte al fini.assicurativi per effetto dell'articolo 7 della legge 11 novembre 1983, n. 638; 

« nel punto 3é va indicato l'importo annuo complessivo delle retribuzioni pensionabili erogate nel- 
l’anno e*riferite all'anno stesso, con esclusione dei conguagli di retribuzione spettanti gd seguito 
di leggi. aventi effetto retroattivo, utile per il calcolo della quota di pensione corrispondente al- 
l'importo relativo alla anzianità contributiva maturata nel Fondo alla data del 31 dicembre 1996, 
per laxquale, secondo quanta previsto dall'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 4 dicem- 
bre\1996, n. 658, la retribuzione pensionabile è determinata in base alla normativa previgente. 

Per i\conguagli di retribuzione spettanti a seguito di legge o di contratto aventi effetto retroattivo, di 

cui all'articolo 12, comma 9, della legge 153 del 1969, come modificato dall'articolo 6 del decreto 

legislativo n. 314 del 1997, riferentisi ad anni solari precedenti quello della denuncia ed assoggetta- 

ti a contribuzione del mese in cui ne era dovuta l'erogazione, le registrazioni dovranno essere effet 

tuate utilizzando il successivo rigo 0 altri riquadri dei dati previdenziali ed assistenziali, indicando: 

* nel punto 28 il codice “X2"; 

» nei punti 29 e 30 il periodo cui si riferiscono le retribuzioni arretrate; 

+ nel punto 31 l'importo delle competenze arretrate di cui trattasi, assoggettate a contribuzione; 

* nel punto 3é l'importo della parte delle competenze arretrate di cui sopra, utili per il calcolo del- 
la pensione, ai sensi del su citato articolo 2 del decreto legislativo 658 del 1996; 


b) lavoratore iscritto successivamente al 31 dicembre 1995 


devono essere compilati soltanto i punti 28 e 31: 
* nel punto 28 deve essere indicato il codice “72” [trattasi dei lavoratori per i quali il versamento 
dei contributi viene evidenziato sul mod. DM10/2 con i codici “Z16"); 


12 


5-12-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 285 


Istruzioni CUD per il datore di lavoro — dati previdenziali e assistenziali 


« nel punto 31 va indicato l'importo annuo complessivo delle competenze relative all'anno cui si 
riferisce la certificazione (sommatoria degli importi indicati nei punti 11 e 12). Non devono es- 
sere effettuate registrazioni separate per i conguagli di retribuzione spettanti a seguito dilegge 
o di contralto aventi effetto retroattivo, di cui all'articolo 26 della legge 3 giugno 19Z5,n.160, 
riferentesi ad anni solari precedenti quelli della certificazione. 


Iscritti al fondo speciale di previdenza per il personale di vola dipendente da aziende’ di naviga: 

zione verga 

In base al decreto legislativo 24 aprile 1997 n. 164 — in vigore dal 1° luglio 1997 — emanato in 

attuazione della delega conferita dall'articolo 2, commi 22 e 23 della legge 8 agosto 1995 n. 335, 

per la compilazione della certificazione, per i punti da 1 a 27 e da 37 82, valgono le modalità 

previste per la generalità dei lavoratori dipendenti, tenendo presente, in particolare che: 

* nei punti da 7 a 10 deve essere barrata la casella relativa alla “INS nenché quelle relative al- 
le altre forme assicurative a cui è assoggettata la retribuzione; 

* la settimana viene determinata in ragione di 6 giorni, per cui in'èn anne possono risultare retri- 
buite massimo 312 giornate. 

Riguardo alla compilazione delle “retribuzioni particolari” occorre seguire i seguenti criteri: 


al lavoratore iscritto al fondo alla data del 31 dicembre 1995 


* nel punto 28 deve essere indicato il codice “X3” ftrattasidi lavoratori per i quali il versamento 
dei contributi viene evidenziato sul modello DM10/2 con i codici della serie “X317); 

» nei punti 29 e 30 il periodo cui si riferiscono le suddette competenze; 

# nel punto 31 wa indicato l'importo annuo complessivo delle competenze relative all'anno cui si 

riferisce la certificazione [sommatoria degli importi indicati nei punti 11 e 12, con esclusione dei 

conguagli di retribuzione spettanti a seguite di leggi aventi effetto retroattivo]; 

» nei punti 32, 33, 34 e 35 non deve esseré riportato alcun dato; 

» nel punto 36 va indicato l'importo annué complessive delle retribuzioni pensionabili erogate nel- 
l'anno e riferite all'anno stesso, con esclusibne dei conguagli di retribuzione spettanti a seguite 
di leggi aventi effetto retroattivo, utile per il calcolo della quota di pensione corrispondente al- 
l'importo relativo alle anzianità contributive maturate nel Fondo alla data del 31 dicembre 1997. 
Secondo quanto previsto dall’artieélo 2, comma 3, del decreto legislativo 24 aprile 1997, n. 
164, la retribuzione pensionabile è determinata in base alla normativa vigente presso il Fondo 
che resta a tal fine confermata in via provvisoria. 

Per i conguagli di retribuzione spettanti a seguito di legge o di contratto aventi effetto retroattiva, 

di cui all'articolo 12, comma/S, della legge n. 153 del 1969, come modificato dall'articolo 6 del 

decreto legislativo n. 314 del 1997, riferentisi ad anni solari precedenti quello della denuncia ed 

assoggettati a contribuzione del mese in cui ne era dovuta l'erogazione, le registrazioni dovranno 
essere effettuate utilizzando il successivo rigo 0 dliri riquadri dei dati previdenziali ed assistenzia- 

li, indicando: 

» nel punto 28 il todice ‘X3”; 

nei punti 29‘30/Î| periodo cui si riferiscono le retribuzioni arretrate, 

nel punto,31 l'importo delle competenze arretrate di cui trattasi, assoggettate a contribuzione; 

nel punto 3g l'importo della parte delle competenze arretrate di cui sopra, utili per il calcolo del- 

la pensione, ai sensi del su citato articolo 2 del decreto legislativo n. 164 del 1997; 


bl favbratore iscritto successivamente al 3} dicembre 1995 


devèno essere compilati soltanto i punti 28 e 31: 

» nel punto 28 deve essere indicato il codice “Z3” {trattasi dei lavoratori per i quali il versamento 
dei contributi viene evidenziato sul mod. DM10/2 con i codici “Z31”); 

# hel punto 31 va indicato l'importo annuo complessivo delle competenze relative all'anno cui si 
riferisce la certificazione [sommatoria degli importi indicati nei punti 11 e 12). Non devano es- 
sere effettuate registrazioni separate per i conguagli di retribuzione spettanti a seguito di legge 
o di contratto aventi effetto retrogitivo, di cui all'articolo 26 della legge 3 giugno 1975, n. 160, 
riferentesi ad anni solari precedenti quelli della certificazione. 


Lavoratori già iscritti al fondo di previdenza per il personale addetto alle gestioni delle imposte di 
consumo fdazieri] 


Per la compilazione dei dati previdenziali ed assistenziali rimangono valide le istruzioni già im- 
P Pi ie g 
partite per la compilazione del modello ex ©1/M. 


Gestione speciale ex enti pubblici creditizi 
Il datore di lavoro deve compilare il riquadro osservando le istruzioni di carattere generale. 
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Ai fini dell’individuazione di tutti lavoratori dipendenti da ex enti pubblici creditizi, iscritti nella ge- 
stione speciale, dovrà essere indicato, nel punto 28 di un rigo delle “retribuzioni particolari?, il co- 
dice “05” {zero cinque], lasciando in bianco tutti gli altri punti contenuti nello stesso rigo, 

Per eventuali “retribuzioni particolari” di altro tipo (es. periodi di preavviso] devono essere utiliz: 
zati altri righi (circolare n. 6 dell'8 gennaio 1991 e circolare n. 102 del 6 aprile 1992]. 


Iscritti al Fondo speciale di previdenza per i dipendenti delle Ferrovie dello Stato 

Ai sensi dell'articolo 43, comma 1, della legge 23 dicembre 1999 n. 488, a decorrere dal primo 

aprile 2000 il “Fondo Pensioni del personale delle Ferrovie dello Stato”, è staté oppresso ed è sta 

to istituito presso l’INPS il “Fondo speciale per i dipendenti delle Ferrovie dello\Stato”, al quale de- 

vono essere iscritti | soggetti: 

— il personale già iscritto al soppresso “Fondo Pensioni del personale delle Ferrovie dello Stato” al- 
la data del 31 marzo 2000; 

— il personale assunto a far data dal 1 aprile 2000 iscrivibile al FondaxSpeciale secondo la previ- 
gente normativa; 

— l'ex personale delle Ferrovie dello Stato S.p.A., già iscritto al fondo e trasferito presso altri Enti o So- 
cietà, che ha esercitato il diritto di opzione per il mantenimento. del suddetto regime pensionistico. 
Per la compilazione delle suddette dichiarazioni, per i punti\da 1 a 27 e da 37 a 52, valgono le 
modalità previste per la generalità dei lavoratori dipendenti, tehendo presente, in particolare che: 
* nei punti da 7 a 10 deve essere barrata la casella relativeralla “1VS”, nonché quelle relative al- 

le altre forme assicurative a cui è ussoggettata la retribuzione. 
Riguardo alla compilazione della sezione “Retribuzioni particolari” occorre seguire i seguenti criteri: 


al lavoratore non avente diritto ad alcun aumenta di valutazione del periodo di servizio 
Compilazione primo rigo: 

nel punto 28 deve essere indicato il codice FS*, 

nei punti 29 e 30 deve essere indicaltotil periodo per il quale non competono aumenti di va- 
lutazione; 

nel punto 31 va indicato l'importo complessivo delle “competenze fisse e continuative” di cui al- 
la legge n. 177 del 1976 relative all'anno cui si riferisce la certificazione, comprensivo dei con- 
quagli di retribuzione spettanti a seguito di leggi aventi effetto retroattivo ovvero relativo al pe- 
riodo indicato ai punti 29 e 30; 

nei punti 32 e 35 non deve essere riportato alcun dato; 

nel punto 33 devono essere indicati i giorni dell'anno, utili al diritto di pensione, calcolati se- 
condo i criteri dell'anno commerciale {12 mesi di 30 giorni ciascuno). Non devono essere indi- 
cate le giornate prive di copertura assicurativa per effetto di norme contrattuali o disciplinari; 
nel punto 34 devono èssere indicati, con particolare riferimento al personale a tempo parziale, 
i giorni utili per la-misura della pensione dividendo il numero delle ore complessivamente retri- 
buite per le ore relative all'orario ordinario stabilito dal contratto di lavoro a tempo pieno; 

nel punto 36 deve essere indicato l'importo complessivo delle competenze fisse e continuative 
corrisposte, maggiorato del 18 per cento, gi sensi della legge n. 177 del 1976 e successive mo- 
dificazioni è integrazioni; 


Compilazione. seconde rigo: 
* nel punto 28 deve essere indicato il codice "F1”; 
* nel punto 31 deve assere indicato l'importo corrisposto per la tredicesima mensilità; 


* nei punti 29, 30, 32, 33, 34, 35 e 34 non deve essere indicato alcun dato; 


Compilazione terzo rigo: 

« nebpunto 28 deve essere indicato il codice “F2”; 

*.nel punto 31 deve essere indicato l'importo corrisposto per competenze accessorie; 

* nei punti 29, 30, 32, 33, 34, 35 e 36 non deve essere indicato alcun dato; 
Compilazione quarto rigo: 

* nel punto 28 deve essere indicato il codice “F3”; 

* nel punto 31 deve essere indicato l'importo corrisposto per indennità integrativa speciale; 
* nei punti 29, 30, 32, 33, 34, 35 e 36 non deve essere indicato alcun dato. 


b} lavoratore avente diritto all'aumento di valutazione del periado di servizio di 1/10 

Compilazione primo rigo: 

« nel punto 28 deve essere indicato il codice “FT”; 

« nei punti 29 e 30 deve essere indicato il periodo di servizio per il quale compete l’oumento di 
valutazione di 1/10; 

* nel punto 31 va indicato l'importo complessivo delle “competenze fisse e continuative” di cui al- 
la legge n. 177 del 1976 relative all'anno cui si riferisce la certificazione, comprensivo dei con- 
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guugli di retribuzione spettanti a seguito di leggi aventi effetto retroattivo ovvero relativo al pe 
riodo indicato gi punti 29 e 30; 

« nei punti 32 e 35 non deve essere riportato alcun dato; 

* nel punto 33 devono essere indicati i giorni dell'anno, utili al diritto di pensione, calcolati se- 
condo i criteri dell'anno commerciale [1 2 mesi di 30 giorni ciascuno]. Non devono‘essere indi- 
cate le giornate prive di copertura assicurativa per effetto di norme contrattuali o.disciplinari; 

« nel punte 34 devono essere indicati, con particolare riferimento al personale a tempo parziale, 
i giorni utili per la misura della pensione dividendo il numero delle ore complessivamente retri- 
buite per le ore relative all'orario ordinario stabilito dal contratto di lavoro astempo pieno; 

* nel punto 36 deve essere indicato l'importo complessivo delle competenze fisse e continuative 
corrisposte, maggiorato del 18 per cento, ai sensi della legge n. 177 del 1976 e successive mo- 
dificazioni e integrazioni; 

Compilazione secondo rigo: 

« nel punto 28 deve essere indicato il codice “FI”, 

* nel punto 31 deve essere indicato l'importo corrisposto per la tredicesima mensilità; 


* nei punti 29, 30, 32, 33, 34, 35 e 36 non deve essere indicato alcun dato; 


Compilazione terzo rigo: 
* nel punto 28 deve essere indicato il codice “F2°; 
* nel punto 31 deve essere indicato l'importo corrisposto per competenze accessorie; 


# nei punti 29, 30, 32, 33, 34, 35 e 36 non deve essere indicato alcun dato; 


Compilazione quarto rigo: 

» nel punto 28 deve essere indicato il codice “F3"; 

» nel punto 31 deve essere indicato l'importo coftisposto per indennità integrativa speciale; 
« nei punti 29, 30, 32, 33, 34, 35 e 36 non deve sssere indicato alcun dato. 


e} lavoratore avente diritto all'aumento di valutazione del perioda di servizio di 1/12 
Compilazione primo rigo: 

nel punto 28 deve essere indicato il codice “FV”; 

nei punti 29 e 30 deve essere indicato il periodo di servizio per il quale compete l'aumento di 
valutazione di 1/12; 

nel punto 31 va indicato l'importo complessivo delle “competenze fisse e continuative” di cui al- 
la legge n. 177 del 1976 relative-all'anno cui si riferisce la certificazione, comprensivo dei con- 
guugli di retribuzione spettanti a seguito di leggi aventi effetto retroattivo ovvero relativo al pe 
riodo indicato gi punti 29 e 30; 

nei punti 32 e 35 non devé essere riportato aleun dato; 

nel punto 33 devonatessere indicati i giorni dell'anno, utili al diritto di pensione, calcolati se- 
condo i criteri dell'annocommerciale [1 2 mesi di 30 giorni ciascuno]. Non devono essere indi- 
cate le giornate privadi copertura assicurativa per effetto di norme contrattuali 0 disciplinari; 
nel punto 34 devono essere indicati, con particolare riferimento al personale a tempo parziale, 
i giorni utili per la misura della pensione dividendo il numero delle ore complessivamente retri- 
buite per lecore relative all'orario ordinario stabilito dal contratto di lavoro a tempo pieno; 

nel punto(38, deve essere indicato l'importo complessivo delle competenze fisse e continuative 
corrisposte, maggiorato del 18 per cento, ai sensi della legge n. 177 del 1976 e successive mo- 
dificozioni/e integrazioni; 

Compilazione secondo rigo: 

« nekpunto 28 deve essere indicato il codice “F1”; 

« nel punto 31 deve essere indicato l'importo corrisposto per la tredicesima mensilità; 

s nei punti 29, 30, 32, 33, 34, 35 e 36 non deve essere indicato alcun dato; 


Compilazione terzo rigo: 

« nel punto 28 deve essere indicato il codice “F2"; 

« nel punte 31 deve essere indicato l'importo corrisposto per competenze accessorie; 

# nei punti 29, 30, 32, 33, 34, 35 e 34 non deve essere indicato alcun dato; 

Compilazione quarto rigo: 

* nel punto 28 deve essere indicato il codice “F3”; 

* nel punto 31 deve essere indicato l'importo corrisposto per indennità integrativa speciale; 

» nei punti 29, 30, 32, 33, 34, 35 e 36 non deve essere indicato alcun dato. 

Si precisa che i codici FS, FT ad FV devono essere indicati esclusivamente al punto 28 di ogni sin- 
gola sezione 2; i codici FI, F2 ed F3 devono essere indicati nella stessa sezione, di seguito ai co- 
dici FSo FToF 

Nel caso in cui si renda necessaria la compilazione di ulteriori righi {od esempio per indicare va- 
riazioni di valutazione dei periodi di lavoro o eventuale indennità sostitutiva del preavviso] do- 
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vranno essere compilati distinti quadri. Si precisa che se non ci sono retribuzioni da esporre in cor- 
rispondenza dei codici tipo sopra citati il rigo non va compilato. 


dl indennità sostitutiva del preavviso 

1. Nel caso di “indennità sostitutiva del preavviso avente “carattere risarcitorio” l'importo corri- 
sposto deve essere sommato alle “retribuzioni” indicate al punto 31 della sezione 2 relativa al- 
l'ultimo periodo di servizio prestato dal lavoratore. 

2. Nel caso di “indennità sostitutiva del preavviso” avente “carattere retributivo” defe essere com- 

pilato un secondo quadro con le seguenti modalità: 

Compilazione primo rigo: 

* nel punto 28 deve essere indicato il codice “P"; 

» nei punti 29 e 30 devono essere riportate le indicazioni valide per la generalità dei lavoratori; 

* nel punto 31 va indicato l'importo delle “competenze fisse e continuative” corrisposte di cui alla 

legge n. 177 del 1976 relative al periodo cui si riferisce l'indennitàsostitutiva del preavviso; 

* nel punto 32 devona essere riportate le indicazioni valide per |@\generalità dei lavoratori; 

* nel punto 33 devono essere indicati i giorni dell'anno, utili dl diritto di pensione, calcolati se- 
condo i criteri dell'anno commerciale [12 mesi di 30 giorni ciascuno]; 

* nel punto 34 devono essere indicati, con particolare riferimento al personale a tempo parziale, 

i giorni utili per la misura della pensione dividendo il numero delle ore complessivamente retri- 
buite per le ore relative all'orario ordinario stabilito dalcontratto di lavoro a tempo pieno; 

* nel punto 35 non deve essere indicato alcun dato; 

* nel punto 36 deve essere indicato l'importo delle competenze fisse e continuative indicate al pun- 
to 31, maggiorato del 18 per cento, ai sensi della legge n. 177 del 1976 e successive modifica 
zioni e integrazioni; 


Compilazione secondo rigo: 

* nel punto 28 deve essere indicato il codice )*F1"; 

« nel punte 31 deve essere indicato l'importo torrisposto per la tredicesima mensilità; 
# nei punti 29, 30, 32, 33, 34, 35 e 34 non deve essere indicato alcun dato; 


Compilazione terzo rigo: 
« nel punto 28 deve essere indicato il'eodice “F2”; 
* nel punto 31 deve essere indicata' l'importo corrisposto per competenze accessorie; 


® nei punti 29, 30, 32, 33, 34, 358 36 non deve essere indicato alcun dato; 


Compilazione quarto rigo: 

* nel punto 28 cleve essere indicato il codice “F3"; 

* nel punto 31 deve essere indicato l'importo corrisposto per indennità integrativa speciale; 
» nei punti 29, 30, 32, 3334, 35 e 34 non deve essere indicato alcun doto. 


Fondi integrativi gestiti dall'INPS 


Fondo esattariali 

Per la compilazione dei dati previdenziali ed assistenziali rimangono valide le istruzioni già im- 
partite per la. compilazione del modello ex O1/M. 

Si evidenzia.che, poiché i riposi usufruiti dalle lavoratrici durante il primo anno di vita del bambi- 
no, così come previsto dall'articolo 10 della legge 30 dicembre 1971, n. 1204, sone utili ci sensi 
dello stesso articolo 10 ni fini dell'anzianità di servizio, il datore di lavoro, per i periodi di cui trat- 
tasizal sensi dell'articolo 19 della legge 377 del 1958, è tenuto a versare la contribuzione IVS. 
Pertanto, per i periodi interessati dall'articolo 19 della lagge 377 del 1958, il datore di lavoro do- 
vrà compilare un apposito riquadro con i dati previdenziali ed assistenziali relativi agli stessi {cir- 
colare n. 47 del 26 febbraio 1998]. 


Fondo gas 

Per la compilazione dei dati previdenziali ed assistenziali rimangono valide le istruzioni già im- 
partite per la compilazione del modello ex ©1/M. 

Consorzio del porto di Genova ed ente autonomo porto di Trieste 

Per la compilazione dei dati previdenziali ed assistenziali rimangono valide le istruzioni già im- 
partite per la compilazione del modello ex O1/M. 

Gestione ad esaurimento degli enti disciolti [articolo 75 del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca n. 761 del 1979) 

Il comma 5 dell'articolo #4 della legge n. 144 del 1999, ha istituito, a decorrere dal 1 ottobre 
1999. un contributo di solidarietà nella misura del 2%, a carico dell'iscritto, da determinarsi sulle 
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prestazioni integrafive erogate © maturale presso i Fondi medesimi alla dota del 30 settembre 
1999. 

Il contributo ha natura solidaristica e, quindi, non accresce la retribuzione utile ai fini della liqui- 
dazione delle prestazioni né alimenta la posizione assicurativa individuale. 

Nel punto 53 della predetta certificazione dovrà essere riportato l'importo del contributo del 2 per 
cento a carico dell'iscritto. 


Particolari categorie di lavoratori o di retribuzioni 


Indennità sostitutiva del preavviso 


Devono essere fornite le seguenti informazioni, siti nel caso in cui il corrispondente periodo si col- 
lochi integralmente nell’anno solare considerato, sia nel case in cui il periedo stesso abbia termi 
ne nell’anno successivo: 

+ nel punte 28 va indicato il codice “P", 

* nei punti 29 e 30 va indicate il periedo coperto dall’indennità sostitutiva di precvviso; 

* nel punto 31 va indicato l'importo dell'indennità [l'importo nén va sommato nel punto 12); 

« nel punto 32 va indicato il numero delle settimane cui il compenso stesso si riferisce. 

Nel caso di indennità erogata ai superstiti a seguito della Cessazione del rapporto di lavoro per 
morte del lavoratore, il relativa ammontare assoggettato afcontribuzione, va riportato nel punto 12 
{circolare n. 211 del 19 agosto 1992]. 

Qualora il decesso del lavoratore intervenga dopo la cessazione del rapporto di lavoro, ma nel- 
l'arco temporale corrispondente al periodo di preavviso e il datare di lavoro ne viene a conoscen- 
za, il periodo fino al decesso va indicata nelle “retribuzioni particolari”, mentre l'indennità sostitu- 
tiva del preavviso erogata per il periodo posteriore! decesso va riportata nel punto 12. 


Lavoranti a domicilio 


La retribuzione corrisposta al lavorante a/domicilio per commessa di lavoro relativa a periodo ter- 
minato, ovviamente, nell'anno solare oggetto della certificazione, ma la cui data iniziale si collo 
ca nell'anno solare precedente va insérità nelle “retribuzioni particolari”, indicando: 

» nel punto 28 il codice “D"; 

« nei punti 29 e 30 il periodo copertò dalla commessa; 

« nel punto 31 va indicato il comperiso relativo alla commessa medesima; 

« nel punto 32 va indicato il numero delle settimane cui il compenso stesso si riferisce. 

Le retribuzioni e le settimane retribuite non vanno sommate @ quelle indicate ai punti 11,12,13614. 
I dati relativi a commesse iniziale e terminate nell’anno di riferimento della certificazione, vanno 
inseriti nella sezione 1. 


Impiegati e aperai richiamati alle armi 

Le disposizioni che seguono vanno applicate nei confronti degli impiegati e degli operai delle azien- 

de dell'industria, dell'artigianato, del credito, dell'assicurazione e dei servizi tributari appaltati 

quando i richiamati abbiano beneficiato del trattamento di richiamo a carico della speciale cassa. 

Il datore di lavoro, per i periodi di cui sopra, deve indicare: 

* nel punto 28/il codice “37”; 

* nei punti 29 e 30 il periodo di richiamo alle armi, collocato nell'anno di riferimento della certi- 
ficazione; 

» nel punto 31 l'importo complessivo della retribuzione civile che sarebbe spettata al richiamate 
qualora fosse rimasto in servizio per il datore di lavoro per il periedo sopra indicata; 

» nel punto 32 va indicato il numero delle settimane di richiamo alle armi, relativo al periodo so- 
pra indicato. 


Lavoratori dipendenti da aziende esercenti miniere, cave e torbiere 


Per i periodi di lavoro in sotterraneo il datore di lavoro deve compilare i punti 1,2, 3, 4,5, 6,15 
o 18 e i punti da 17 a 27. 

Deve inoltre compilare uno © più righi delle “retribuzioni particolari”, indicando: 

» nel punto 28 il codice “M”; 

* nei punti 29 e 30 il periodo di lavoro in sotterraneo; 

» nel punto 31 l'importo complessivo della retribuzione dovuta per il periodo indicato; 

» nel punto 32 il numero delle settimane relativo al periodo indicato. 


Per ogni periodo di lavoro in sotterraneo deve essere compilata un rigo di “retribuzioni particolari” 


Per il lavoratore che nel corso dello stesso anno solare ha sia periodi di lavoro in sotterraneo che 
periodi di lavoro in superficie devono essere compilati anche i punti da 7 a 14 tenendo conto so- 
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lo dei periodi di lavoro in superficie; il punto 15 0 16 va compilato tenendo conto sia dei periodi 
di lavoro in sotterraneo che dei periodi di lavoro in superficie. 

{ periodi di Cassa Integrazione guadagni straordinaria a zero ore concessi ai lavoratori dellemi- 
niere, cave e torbiere, devono essere inseriti, oltre che nei punti relativi alle contribuzioni.figurati- 
ve, in un rigo delle “retribuzioni particolari”, indicando: 

» nel punto 28 il codice “MS”, 

« nei punti 29 e 30 il periodo di cassa integrazione a zero ore, 

* nel punto 32 il numero delle settimane relative al periodo indicata. 


Lavoratori marittimi soggetti al regime della legge n. 413 del 1984 


Per i periodi di imbarco il datore di lavoro deve compilare i punti 1, 2, 3/4, 5, 6,150 16ei pun 
tida 17.027. 
Deve inoltre compilare uno © più righi delle retribuzioni particolari, indicando: 
* nel punto 28 il codice “PM”; 
* nei punti 29 e 30 il periodo di imbarco che comporto l'iscrizione al regime della legge n. 413 
del 1984; 
+ nel punto d1 l'importo delle “Competenze correnti” dovute:per il periodo indicato; 
* nel punto 32 il numero delle settimane relativo al periodo indicato 
* nel punto dé l'importo delle “Altre competenze” dovute ‘per il periodo indicato. 
Per ogni periodo di imbarco deve essere compilata unurigo di “Retribuzioni particolari”. 
Per il marittimo che nel corso dello stesso anno solare hassià periodi di imbarco che periodi di “co- 
mandata” devono essere compilati distinti riquadri. 
Per i periodi di “comandata” devono essere seguite le istruzioni valide per la generalità dei la- 
voratori. 
Nel caso in cui ad un lavoratore marittimo soggetto al regime della legge n. 413 del 1984, cessa- 
to nell'anno precedente, vengono corrisposti hell'anno cui si riferisce la denuncia soltanto arretra» 
ti di retribuzione & seguito di legge o cofttrattà collettivo con effetto retroattivo, i datori di lavoro 
dovranno regolarmente presentare la certificazione attenendosi nella compilazione della stessa al- 
le seguenti istruzioni (circolare n. 136 del 6 maggio 1994]: 
* compilare i punti da 1 0 6; 
* compilare un rigo delle ‘retribuzioni particolari” indicando solamente: 
— nel punto 28 il codice “PM”; 
- nel punto 31 l'importo corrisposto. 


lavoratori per i quali, per effetto del superamento del massimale contributivo previsto dall'articolo 
2, comma 18 della legge 335/1995, non è più dovuto il contributo al FPLD. (circolare n. 177 del 
7 seffembre 1996) 


al lavoratori iscritti dl FPLD. 


I datori di lavoro interessati devono compilare il riquadro secondo le consuete modalità, tenendo 

presente che: 

« nei punti 11 e 12 verranno indicate le retribuzioni sottoposte a contribuzione pensionistica per 
l'ammontare complessivo del massimale; 

* nei punti.13 e 14 verranno indicate rispettivamente le settimane e le giornate retribuite, ivi com- 
prese, quelle per le quali non sia stata corrisposta contribuzione pensionistica per superamento 
del massimale; 

» nelle “retribuzioni particolari”: 

- rel punto 28 va riportato il codice “98”; 

- nei punti 29 e 30 vanno indicate, rispettvamente, la data iniziale e quella finale del periodo 
di lavoro complessivamente prestato; 

— nel punto 31 va riportato l'importo eccedente il massimale; 

- nel punto 32 lo stesso valore indicato nel punto 13. 


bl] Lavoratori non iscritti al EPLD 
Il riquadro dei dati previdenziali ed assistenziali deve essere compilato secondo le consuete modalità. 


c} Lavoratori iscritti a Fondi sostitutivi gestiti dell'INPS 

I datori di lavoro interessati devono compilare il riquadro dei dati previdenziali ed assistenziali se- 
condo le consuete modalità, tenendo presente che nelle “Retribuzioni particolari”: 

* la retribuzione da indicare ai fini pensionistici è quella contenuta entro il massimale; 

* in un ulteriore rigo deve essere indicato: 


— nel punto 28 il codice ‘98; 
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— nei punti 29 e 30 vanno indicate, rispettivamente, la data iniziale e quella finale del periodo 
di lavoro complessivamente prestato; 

— nel punto 31 l'importo eccedente il massimale; 

— nel punto 32 lo stesso valore indicato nel punto 13. 


Contribuzione dovuta ai sensi dell'articolo 26, comma 1, della legge 3 agosto 1999, n 265 {am- 
ministratori locali - aspettative per cariche elettive] 


Il riquadro dei dati previdenziali ed assistenziali va compilato con le regole delfarido di apparte 
nenza del lavoratore (circolare numero 119 del 22 giugno 2000). 


Lavoratori per i quali viene versata la contribuzione figurativa ai sensi diquanto stabilito dall'arti- 
colo 59, comma 3, della legge n. 449 del 1997, per il periodo di corresponsione dell'assegno 
straordinario per il sostegno del reddito 


| periodi per i quali sono stati versati la contribuzione figurativa dicuitrattasi vanno dichiarati co- 
me segue. 

Olire ai dati identificativi del lavoratore e gi punti da 4 a 6, occorre compilare i seguenti punti: 

* punti 1, 2 e 3 indicare la qualifica rivestita all'atto della risoluzione del rapporto; 

* punti da 7 a 10 barrare la sola casella VS. 

Nelle “Retribuzioni particolari” compilare un rigo indicando: 

s nel punto 28 il codice “BR“; 

nei punti 29 e 30 il periodo di riferimento della contribuzione figurativa versata; 

nel punto 31 l'importo complessivo della retribuzione di riferimento per il calcolo del contributo; 
nel punto 32 il numero delle settimane da acereditare. 


lavoratori per i quali viene versota la contribuzione figurativa ai sensi di quanto stabilito dall'arti- 
colo 6, comma 3, del decreto ministeriale (28 aprile 2000, n. 157, per il periodo di corresponsio- 
ne dell'assegno straordinario per il sostegno del reddito {credito cooperativo) 


I periodi per i quali è stata versata lulcentribuzione figurativa di cui trattasi vanno dichiarati co- 
me segue. 

Oltre ai dati identificativi del lavoratore e gi punti do 4 a 6, occorre compilare i seguenti punti: 

* punti 1, 2 e 3 indicare la qualifico’rivestita all'atto della risoluzione del rapporto; 

+ punti da 7 a 10 barrare la sola casella IV$; 

Nella sezione 2 “retribuzioni particolari” compilare un rigo indicando: 

* nel punto 28 il codice "CF; 

* nei punti 29 e 30 il periodo di riferimento della contribuzione figurativa versata; 

» nel punto 31 l'impatto templessivo della retribuzione di riferimento per il calcolo del contributo; 
* nel punto 32 il nymero delle settimane da accreditare. 


Lavoratori per i-quali viene versata la contribuzione figurativa ai sensi di quanto stabilito dall'arti- 
colo 6, commo 8 del decreto ministeriale 28 aprile 2000, n. 158, per il periodo di corresponsio- 
ne dell'assegnò, straordinario per il sostegno del reddito fcredito) 


| periodi fer. i quali è stata versata la contribuzione figurativa di cui trattasi vanno dichiarati co- 
me segue. 

Oltre ai\dati identificativi del lavoratore e ai punti da 4 a 6, occorre compilare i seguenti punti: 

» punti,1, 2 e 3 indicare la qualifica rivestita all'atto della risoluzione del rapperto; 

+ punti da 7 a 10 barrare la sola casella IVS; 

Nella sezione 2 “retribuzioni particolari” compilare un rigo indicando: 

* hel punto 28 il codice “CR”; 

« nei punti 29 e 30 il periodo di riferimento della contribuzione figurativa versata; 

« nel punto 31 l'importo complessivo della retribuzione di riferimento per il calcolo del contributo; 
* nel punto 32 il numero delle settimane da accreditare. 


Lavoratori chiamati a svolgere funzioni pubbliche elettive o a ricoprire cariche sindacali nazionali 
o provinciali, collocati in aspettativa non retribuita ai sensi dell'articolo 31 dello legge 20 maggio 
1970, n. 300 (circolare n. 160 del 12 giugno 1992] 

| periodi caratterizzati dall’aspettativa stessa sono considerati utili gi fini del diritto e della misura 
delle pensioni erogate dall'assicurazione generale obbligatoria IVS e dagli altri trattamenti sostitu- 
tivi o esonerativi della medesima. 

{ periodi di aspettativa possono formare oggetto dell’accreditamento figurativo, su domanda degli 
interessati. 
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In ogni caso per i predetti soggetti devono essere presentate la certificazione, da compilarsi con le 

seguenti modalità: 

* compilere i punti 1, 2 e 3 con la qualifica rivestita dal lavoratore al momento del collotumnento 
in aspettativa; 

* compilare un rigo delle “retribuzioni particolari” indicando solamente: 

— nel punto 28 il codice “AE” per i lavoratori collocati in aspettativa per svolgere\funzioni pub- 
bliche elettive o il codice “AS” per i lavoratori collocati in aspettativa per ricoprire\cariche sin- 
dacali; 

— nei punti 29 e 30 il periodo di aspettativa. 

Qualora nel corso dell’anno il lavoratore abbia usufruito di più periodi di aspettativa ai sensi del- 
la legge n. 300 del 1970, questi dovranno essere indicati in righi separati, 

Ove nello stesso anno per un lavoratore sussistano periodi di aspettativa è periodi di lavoro retri- 
buito, dovranno essere compilati distinti riquadri dei dati previdenziali ed assistenziali. 


Contribuzione aggiuntiva per i lavoratori in aspettativa o distacco Sindacale. Articolo 3 decreto le- 
gislativo 16 settembre 1996, n. 564, modificato dal decreto legislativo 29 giugno 1998, n. 278 
fcire. n. 14 del 23 gennaio 1 997, circ. n. 197 del 2 settembre 1998 circ. n. 60 del 15 marzo 1999 


La certificazione va compilata come segue: 
* compilare i punti do 1 a é ed eventualmente il punto 20; 
« i dati assicurativi relativi all'anno di riferimento della certificazione vanno inseriti nella sezione 

], compilando anche il punto 11; 

* i doti assicurativi relativi ad anni precedenti a quello. di riferimento della certificazione, vanno in- 
dicati solo nella sezione 2 “Retribuzioni particolari”, compilando le righe come segue: 

- nel punto 28 indicare il codice “CS”, 

— nei punti 29 e 30 indicare il periodo relativa alla contribuzione {se il periodo è superiore al- 

Fanno compilare un rigo per ogni anno'dì riferimento della contribuzione aggiuntiva); 

- nel punto 31 indicare l’imponibile sul quale è stato calcolata la contribuzione aggiuntiva. 
Trattandosi di contribuzione aggiuntiva(che non dà luogo di per sé al riconoscimento di anzianità 
contributiva, nessun dato deve essere inditato nei punti 13, 14 e nei punti 32 e 33 delle retribu- 
zioni particolari. 


lavoratori interessati all'applicazione di contratto di riallineamento 


La certificazione va compilata come segue: 

* nel punto 28 indicare il codice “G”; 

* nei punti 29 e 30 indicare il periodo nel quale la contribuzione denunciata è inferiore agì mini- 
mali giornalieri interi pro:tempore; 

« nel punto 31 indicérè l'importo della retribuzione alle giornate di cui al punto successivo; 

* nel punto 33 indicoreil numero delle giornote per le quali lo retribuzione denunciata sia di va- 
lore inferiore di\predetti minimali giornalieri. 

Si precisa che(detta Retribuzione Particolare va indicata solo per l'anno di riferimento della de- 

nuncia, per perideli anteriori all'anno in corso dovranno essere presentati i modelli Vig. 


Lavoratoti domestici interinali fart. 117, legge 23 novembre 2000, n. 388) 


La certificazione va compilata come segue 

Nel punto 4 “Ente” indicare il codice “01” per l'attribuzione dei dati all'INPS. 

Nel punite 5 “Matricola” deve essere indicato il numero di matricola attribuito dall'INPS al datore 
di lavoro. 

Nel punto é “Prov. Lav.” deve essere indicata la sigla della provincia in cui il lavoratore svolge la 
propria attività lavorativa, 

Per quanto riguarda la compilazione dei compi delle Assicurazioni coperte devono essere barrate 
soltanto le caselle “|VS" e “DS” corrispondenti ai punti 7 e 8. 

Nei punti 11, 12, 13, 14, 15, 16 non deve essere indicato alcun dato. 

Nel punto 17 “Contratto” indicare il contratto collettivo nazionale che, per i prestatori di lavoro in- 
terinale di cui alla legge n.196/1997 e successive modificazioni e integrazioni, viene individuato 
con il codice 267. 

Nessun dato è richiesto nei punti 18 e 19. 

Nel punto 20 “Data cessazione” vanno indicati il giorno e il mese di risoluzione del rapporta di 
lavoro. 

Nei punti da 21 a 27 non deve essere riportato alcun dalo. 

Nel punte 28 indicare il codice della fascia di retribuzione che determina il contributo da versare 
{BI, B2, B3, BA). 


5-12-2002 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 285 


Istruzioni CUD per il datore di lavoro — dati previdenziali e assistenziali 


Nei punti 29 e 30 indicare il periodo corrispondente alla fascia indicata al punto 28 

Nel punto 31 indicare l'importo risultante dalla retribuzione convenzionale oraria per il numero 
delle ore lavorate riferite a ciascuna fascia. L'importo da indicare è costituito dalla sommateria del- 
le retribuzioni convenzionali determinate per ciascuna fascia e per ciascun mese al centesimo di 
euro, con arrotondamento finale all'unità di euro. Nel caso in cui per un dipendente sidne\stati ver- 
sati contributi in più fasce di retribuzione convenzionale, si dovranno compilare tanti righi quante 
sono le fasce su cui sono stati versati i contributi. 

Nel punto 32, per le fasce contrassegnate dai codici B1,B2,83, deve essere indicato il numero del- 
le settimane corrispondente alla somma dei quozienti arrotondati, per eccessorchè si ottengono di- 
videndo per 24 il numero delle ore lavorate nel trimestre solare in ciascuna fascia. Si precisa che, 
nella fascia B4, che si riferisce a prestazioni lavorative superiori a 24 ore'settimanali, deve essere 
indicate il numero delle settimane in cui è stata prestata attività lavorativa. 

Nessun dato va indicato nella Sezione 3 relativa alla contribuzione figurativa. 


Lavoratori interessati dalla dichiarazione di emersione [legge 18. ottobre 2001, n. 383) 


* compilare i punti da 1 a 10 secondo le modalità previste per. gli altri lavoratori; in particolare, 
nei punti 7, 8, 9 e 10 vanno indicate le forme assicurative cui il lavoratore è soggetto in rela 
zione al settore di inquadramento; 

* nei punti da 11 a 16 non va indicato alcun dato; 

* compilare i punti da 17 a 27 secondo le modalità previste per gli altri lavoratori; 

Nel caso di emersione parziale, la certificazione va compilata come segue: 

* nel punto 28 indicare il codice “EG”, 

* nei punti 29 e 30 indicare il periodo cui si riferiscono le differenze retributive da emersione; 

* nel punto 31 indicare le differenze retributive-derivanti dall'emersione del lavoro sommerso; 

e nei punti da 32 a 36 non va indicato alcun deto; 

Nel caso di emersione totale la certificaziohe.va compilata come segue: 

nel punto 28 indicare il codice “EN”; 

nei punti 29 e 30 indicare il periodotui si riferiscono le retribuzioni oggetto di emersione; 

nel punto 31 indicare la retribuzione detivante dall'emersione del lavoro sommerso; 

nel punto 32 indicare il numero delle>settimane cui si riferisce la retribuzione oggetto cli emersione. 

nei punti da 33 a 36 non va indicato alcun date; 

Nella seconda ipotesi, vanno compilàti anche i punti da 37 a 56 secondo le modalità previste per 

gli altri lavoratori. 


Lavoratori extra-comunitari interessati dalla legalizzazione del lavoro irregolare {D.L. 9 settembre 

2002, n. 195, convertito inlegge 9 ottobre 2002 n. 222) 

La certificazione va compilata come segue: 

* compilare i punti'do Ya 10 secondo le modalità previste per gli altri lavoratori, 

* nei punti 11 e112 indicare le retribuzioni corrisposte a decorrere dal 10 settembre 2002, data 
di entrata inigore della norma; 

* nel punto 13 indicare le settimane retribuite dal 10 settembre 2002; 

* compilare i punti da 14 a 27 secondo le modalità previste per gli altri lavoratori, tenendo pre- 
sente che‘hel punto 16 vanno indicati i mesi retribuiti a decorrere dal mese di settembre. 

« nel puntò 28 indicare il codice di nuova istituzione “XZ", 

* nei punti 29 e 30 indicare la data iniziale e finale del trimestre antecedente la data di entrata in 
vigore del D.L. n.195 del 9 settembre 2002, ovvero dal 10/06/2002 al 09/09/2002; 

e nei punti da 31 a 36 non va indicato alcun dato; 

+ compilare i punti da 37 a 56 secondo le modalità previste per gli altri lavoratori; 


SEZIONE 3 Accredito di contribuzioni figurative e retribuzioni ridotte 


I punti da 37 a 52 devono essere utilizzati per indicare gli elementi utili per l'accredito delle setti. 
mane e delle retribuzioni riconoscibili figurativamente ai fini del diritto e della misura della pen: 
sione, in relazione agli eventi di malattia 0 infortunio, malattia ex lege n. 88 del 1987, congedi per 
maternità, congedi parentali, riposi e permessi, congedi per la molattia del figlio ex D.Lgs. 26 mar- 
zo 2001, n. 151, nonché periodi di integrazione salariale e Donatori di sangue L 107/90. 

I punti da 37 a 52 nen vanno pertanto compilati nel caso in cui al lavoratore durante detti eventi, 
viene corrisposta l’intera retribuzione e versata la relativa contribuzione. Relativamente ai conge- 
di ex D.Lgs. n. 151/2001 sona riconoscibili figurativamente, sulla base della retribuzione effetti» 
va, i seguenti periodi da indicare nei punti 42 e 43: 

. i periodi di astensione obbligatoria ex art. 16, 17 e 20, D.Lgs. n. 151 /2001 {congedi di maternità); 
* i periodi di astensione facoltativa di cui all'articolo 7, comma 1, della legge n. 1204 del 1971 
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come modificata dalla legge 8 marzo 2000, n. 53 (6 mesi entro i 3 anni di vita del bambino], 
disciplinati dall'art. 35, comma 1, D.Lgs. n.151/2001 [congedi parentali); 

* | prolungamenti dell’astensione faceltativa per malattia del bambino di età inferiore a 3 arinidi cui 
all'articolo 7, comma 2, della legge n. 1204 del 1971 come modificata dalla legge 8 marzo 2000, 
n. 53, disciplinati dall'art. 49, comma 1, D.Lgs. n.151/2001 {congedi per malattia del figlio); 

» il prolungamento dell'astensione facoltativa di cui all'articolo 33, comma 1, legge n° 104 del 
1992 (prolungamento fino a 3 anni del periodo di astensione facoltativa per minori/con handi- 
cap), disciplinati dall'art, 33, comma 1, D.Lgs. n.151/2001 (congedi parentali]; 

* i permessi mensili articolo 33, commi 3 e é, legge n. 104 del 1992, disciplinati dall'art. 42, com- 
mi 2 e 3, D.Lgs. n.151/2001 {permessi per figli con handicap gravi]. 

I dati da fornire nei predetti punti, in relazione ai sopracitati eventi, sono/finalizzati all'attuazione 

dell'articolo 8 della legge 23 aprile 1981, n. 155, il quale prevede: 

« il riconoscimento figurativo, in corrispondenza gi vari eventi, non soloperle settimane in cui non è 
stata corrisposta alcuna retribuzione, ma anche per quelle caratterizzate’ da retribuzione ridotta; 

* l'attribuzione, per le settimane di riconoscimento figurativo, di un valore retributivo determinato 
sulla media delle retribuzioni settimanoli piene {retribuzioni effettive] percepite nell'anno solare 
in cui si collocano. 

Relativamente ai congedì ex D.Lgs. n. 151/2001, sono ineltre riconoscibili figurativamente, sulla 

base di un valore retributivo convenzionale, i seguenti periodi\da indicare nei punti 44 e 45: 

* i permessi per allattamento articolo 10 legge n. 1204 del)1971, disciplinati dall'art. 39, D.Lgs. 
n.151/2001; 

* i periodi di astensione facoltativa di cui all'articolo 7, comma 1, dello legge n. 1204 del 1971 
[oltre i £ mesi entro ì 3 anni di vita del bambino ovvero fruiti fra il 3° e l'8° anno), disciplinati 
dall'art. 35, comma 2, D.Lgs. n.151/2001 [congedi parentali); 

« i permessi giornalieri articolo 33, commi 2.&6, legge n. 104 del 1992, disciplinati dall'art. 42, 
comma ), D.Lgs. n.151/2001 {riposi perdfigli con handicap gravi); 

* i permessi per malattia del bambino di età compresa fra i 3 e gli 8 anni di cui all'articolo 7, com- 
ma 4, della legge n. 1204 del 1971,{fruibili alternativamente, nel limite di 5 giorni l'anno per 
ciascun genitore], disciplinati dall'att.\47, comma 2, D.Lgs. n.151/2001 [congedi per malattia 
del figlio]. 

I dati da fornire nei predetti punti in relazione ci sopracitati eventi, sono finalizzati all'attuazione 

dell'articolo 35, comma 2, D.Lgs!\n.151/2001, il quale prevede: 

* il riconoscimento figurativo, in corrispondenza di vari eventi, non solo per le settimane in cui non è 
stata corrisposta alcuna retribuzione, ma anche per quelle caratterizzate da retribuzione ridotta; 

* l'attribuzione, per le settimene di riconoscimento figurativo, di un valore retributivo determinato 
sulla base del 200 per cento dell'ammontare annuo dell'assegno sociale e proporzionato ai pe 
riodi di riferimento; 

* la facoltà degli interessati di integrare, con versamenti volontari o con riscatto, il valore figurati- 
vo accreditato, fino alla concorrenza dell'importo che sarebbe riconoscibile in applicazione del- 
l'articolo 8 dellalegge 23 aprile 1981, n. 155. 

Infine, in base ‘all'art. 42, comma 5, D.Lgs. n.151/2001, sono riconoscibili figurativamente i pe- 

riodi di congedo, per un massimo di due anni nell'arco della vita lavorativa, per assistere il fami- 

liare portatore-dì handicap grave. Durante il congedo spettano un'indennità corrispondente all'ul- 
tima retribuzione percepita (nel limite massimo di euro 37.128,09 annui per l'anno 2002) e la co- 
pertura figurativa del periodo di assenza dal lavoro. | dati relativi si predetti eventi debbono esse- 

re indicati nei punti 50 e 51. 

Relativamente alle settimane di riconoscimento figurativo, determinato da integrazioni salariali 

{punti 48 e 49), il valore retributivo è calcolato sulla base della retribuzione cui è riferita l’integra- 

zione salariale medesima, dedotto quanto corrisposto retributivamente dal datore di lavoro per le 

stesse settimane [vedi articolo 4, comma 16, decreto legge 17 settembre 1983, n. 463, convertito 

nella legge 11 novembre 1983, n. 638). 

Per la compilazione dei punti da 37 a 52, che non è richiesto relativamente ai lavoratori per i qua- 

li non è dovuta all'INPS la contribuzione pensionistica (al Fondo pensioni lavoratori dipendenti o a 

una forma speciale di previdenza gestita dall'INPS), devono essere osservate le disposizioni che 

seguano: 

Nel punto 37 deve essere indicato il totale annuo delle settimane di calendario [domenica-sabato] 

carditerizzate da una retribuzione ridotta (anche per un solo giorno] per uno dei seguenti eventi: 

* malattia ed infortunio sul lavoro, anche se di durata inferiore a 7 giorni; 

+ malattia specifica legge n. 88 del 1987, 

* maternità e congedi parentali ex D.Lgs. n. 151/2001; 

* casso Integrazione guadagni [ordinaria e straordinaria]; 

* donazione di sangue legge n. 107 del 1990. 
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L'indicazione di tali eventi è tassativa per cui non rientrano, nei periodi di retribuzione ridotta da 
indicare, quelli che non danno titolo all'accreditamento di contribuzione figurativa quali, ad-esem- 
pio, congedo matrimoniale, sciopero, ecc. 
Non devono essere indicate le settimane in cui la riduzione delle retribuzioni dipende esclusivamente 
dall'applicazione di un contratto di solidarietà, stipulato ai sensi della legge n. 863 del] 984. 
Queste ultime devono, invece, essere comprese tra quelle indicate nel punto 13. 
Il numero delle settimane ridotte indicate nel punto 37, costituisce un “di cui" del numero delle set- 
timone indicate nel punto 13. Relativamente ai permessi orari per allattamento.edai permessi ex 
art, 42, comma 1, D.Lgs. n.151/2001, nel punto 37 deve essere indicato il numero delle settima- 
ne effettive, interessate dla retribuzione ridotta, nelle quali si collocano i riposivorari in questione. 
Nel punto 38 deve essere indicato l'importo complessivo annuo delle retribuzioni corrisposte nelle 
settimane indicate nel punto precedente (punto 37). 
Nell'importo in parola non devono essere computate le retribuzioni ridotte per eventi diversi da 
quelli elencati a proposito della compilazione del punto 37, né ovviamente, le indennità di malat- 
tia e maternità, per congedi parentali per allattamento, le indennità di cui alla legge n. 88 del 1987 
e le integrazioni salariali, anticipate per conto dell'INPS. 
Anche l'importo complessivo delle retribuzioni ridotte costituisce*una parte dell'ammontare com- 
plessivo delle “Competenze correnti” indicate nel punto 11. 
Per la determinazione dell'importo concernente le retribuzioni ridotte, è da tenere presente che, nel 
caso di settimane caratterizzate in parte da riduzione della\retribuzione per eventi che danno di- 
ritto ad accreditamento di contributi figurativi, l'individuazione della retribuzione giornaliera pie- 
na può essere effettuata con il ricorso a valori retributivi medi. 
In altre parole, i datori di lavoro possono indicare, in luogo delle retribuzioni realmente corrispo- 
ste per le giornate di retribuzione piena, valori determinati sullo base della media giornaliera del- 
le voci tabellari nonché delle altre vaci ricorrenti mensilmente in modo costante. Ciò tenuto conto 
della finalità attribuita al dato in questione,che è quella di determinare le retribuzioni settimanali 
piene spettanti in relazione a periodi lavorativi che siano in parte caratterizzati dagli eventi pre- 
cedentemente citati, riduttivi della retribuzione stessa. 

Nei punti 40, 42, 44, 46, 48 e 50 [seft. 1) devono essere indicate, distintamente per la malattia © 

infortunio, per la maternità e congedi\patrentali, per la malattia di cui alla legge n. 88 del 1987, è 

per la CIG, il numero totale annuo'delle settimane intere di calendario (da domenica a sabato] per 

le quali il lavoratore non ha percepilò aleuna retribuzione dal datore di lavoro. 

Nei punti in trattazione non devono essere incluse le settimane relative a periodi di interventi CIG 

con pagamenta diretto da parte dell’INPS, in quanto l'Istituta provvede direttamente alla rilevazio- 

ne ed al conseguente accreditamento figurativo. 

Le settimane indicote nei punti in trattazione non devono essere comprese fra quelle indicate al pun 

to 13 e le giornate relativealle “SETT. 1” non devono essere comprese fra quelle indicate al punto 14. 

I mesi interamente nontretribuiti dal datore di lavoro, anche se il lavoratore ha percepito, ad esem- 

pio, indennità di malattia o carico dell'INPS, devono essere barrati al punto 1é. 

Nel suddetto numero di settimane {SETT. 1) non devono essere compultate quelle relative a malattie 

e infortuni di durata inferiore a 7 giorni mentre nel caso in cui, per eventi che danno titolo ad ac- 

credito figurativo, nella settimana siano presenti solo festività non godute, la settimana va indicata 

nei punti “SETT 1° 

Nei punti,41, 43, 45, 47, 49 è 51 (sett. 2) devono essere indicate, in corrispondenza di ognuno 

dei precitati eventi, il numero totale annuo delle settimane caratterizzate da una retribuzione ridotta 

nel sensòspecificato a proposito della compilazione dei punti 37 e 38 [settimane retribuite solo per 
aléunì giorni ovvero retribuite anche per l’intero arco ma in misura ridotta). 

Nel taso di malattia © infortunio, il punto 41 deve essere compilato solamente se l'evento ha du- 

tata pari o superiore a 7 giorni. 

Relativamente gi permessi orari per allattamento ed ai permessi orari ex art. 42, comma 1, D.Lgs. 

n. 151/2001, nel punto 45 (sett. 2} deve essere indicato il risultato ottenuto dalla trasformazione 

in settimane piene dei predetti riposi orari diversamente da quanto avviene perla compilazione del 

punto 37 nel quale vanno indicate le settimane effettive (Circ. INPS 15/2001). 

Nel caso di dipendenti part-time il calcolo della trasformazione delle ore cli permesso in settimane 

piene deve essere effettuato dividendo il totale delle ore di permesso, usufruite nell’anno, per il to- 

tale delle ore settimanali stabilite dal normale contratta di lavoro a tempo pieno, arrotondando il 

risultato ottenuto all'unità superiore. 

Criteri particolari per la compilazione dei punti da 37 a 52: 

— licenziamento al termine di un periodo caratterizzato da uno degli eventi considerati nei sudelet- 
ti punti, senza alcuna retribuzione nell'anno: dovranno essere compilati i punti per la parte rela- 
tiva all'evento che ricorre; 

— settimane caratterizzate da eventi diversi riconoscibili figurativamente: poiché non è possibile 
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operare una distinzione, ma deve essere tenuto fermo il diritto all'accreditamento figurativo, va 
scelta la soluzione più favorevole al lavoratore. In pratica, in caso di concorso di CIG cen altri 
eventi, va preferita la CIG; in caso di concorso di malattia 0 infortunio con altri eventi, vanno pre- 
ferili gli altri eventi; 

— settimane nelle quali si verificano, in successione temporale, eventi diversi riconoscibili\figurati- 
vamente: poiché, anche in tali ipotesi, non è possibile operare una distinzione, tolta Ja settima» 
na, salvo che nel caso di malattia di comprovata durata inferiore a 7 giorni, dovrà essere consi- 
derata caratterizzato dall'evento più favorevole per il lavoratore, come specificato sopra; 

- eventi accreditabili figurativamente verificatisi nel corso di un rapporto parf-titnè: le annotazioni 
nei punti da 37 a 52 devono essere fatte senza tenere conto del particolare tipo di rapporto. 
Nel punto 39 indicare, per i periodi di sospensione e/o riduzione dell'orario di lavoro che cado 
no nell’anno di riferimento della denuncia e per i quali sia stata autorizzatola corresponsione del- 
la integrazione salariale, l'ammontare complessivo delle retribuzioni,che, sarebbero spettate al la- 
voratore se nello stesso periodo avesse lavorato normalmente, escludendo le somme corrisposte dal 

datore di lavoro nei periodi anzidetti e assoggettate a contribuzione chbligatoria. 

Devono, invece, essere incluse, per gli eventi diversi da quelli in favore degli operai dell'edilizia, le 

quote di gratificazione annuoli o periodiche relative gi periodi stessi. 

Per gli eventi in favore degli operai dell'edilizia devono essere incluse le somme corrispondenti a 

quelle versate alle Casse Edili per ferie, gratifica natalizia è riposi annui, nonché il 15 per cento 

delle somme corrispondenti a quelle versate alle Casse Edili a carico del datore di lavoro e del la- 
voratore, diverse da quelle predette. 

Non devono essere incluse le differenze retributive relative a periodi di interventi CIG con paga- 

mento diretto da parte dell'Inps, in quanto l’Istituto provvede direttamente alla rilevazione e al con- 

seguente accreditamento figurativo. 

Per i lavoratori ai quali si applica un contratto collettivo aziendale di solidarietà stipulato ai sensi 

dello legge n. 863 del 1984, nel punto 39\deve essere indicata la retribuzione persa in dipenden- 

za del contratto di solidarietà, al netto degli Gumenti retributivi di cui all'articolo 1, comma 2, del- 
la legge citata (deve essere cioè riportate il prodotto tra il numero complessivo delle ore perse e la 
retribuzione oraria integrabile). 

Nell'importo da indicare nel punto 89 vanno comprese le somme relative agli istituti contrattuali 

quali ferie, festività, gratificazioni annuali 0 periodiche, per la parte che eventualmente non sia più 

a carico del datore di lavoro in dipendenza della stipulazione del contratto di solidarietà. 

Anche tali ultime somme devorio essere indicate al netto degli aumenti retributivi di cui sopra. 

Il punto 52 deve essere compilato per iutti i lavoretori gi quali compete l'accredito figurativo ai sen- 

si dell'articolo 1 della legge 13 luglio 1967, n. 584, nel testo sostituito dall'articolo 13 della legge 

4 maggio 1990 n. 107, indicando il numero delle settimane nelle quali c'è stata una riduzione di 

retribuzione dovutfad assenza per donazione di sangue, Nel caso in esame devono essere com 

pilati anche i puniti 37 e 38. 


Compilazione dei Nel punto 53 hon va indicata né la trattenuta per i pensionati che lavorano, né le altre contribu- 
punti da 53 a 56 zioni, anche se'obbligatorie, non dovute all'INPS (es: contributi INPDAI, INDAP, ecc.) 
Di norma\devono essere indicati i seguenti contributi a carico del lavoratore: 
Contributi dovuti * 8,82% [IVS] o diversa aliquote dovuta a fondi pensionistici; 
all'INPS e all'INPDAI * 030% [CIGS]); 
* 0,125% [contributo lavoratori aziende del credito e credito cooperativo, D.M. n. 157 e 158 del 
2000; 


#1% [IVS! sulla parte di retribuzione eccedente la prima fascia pensionabile; 

“ contributo integrativo per i lavoratori in miniera; 

* contributo di solidarietà del 2% a carico degli iscritti agli ex fondi integrativi gestiti dall'INPS. 
Le ritenute previdenziali ed assistenziali riferite a componenti variabili della retribuzione [D.M. 7 
ottobre 1993], per le quali gli adempimenti contributivi vengono assolti nel mese di gennaio del- 
l'anno successivo, non devono essere riportate nel campo in questione. 

1 punti da 54 a 56 riguardano l'attestazione del versamento intero 0 parziale ovvero il mancato 
versamento del complesso dei contributi dovuti, sia dal datore di lavora, che dal lavoratore dipen- 
dente, scaduti all'atto della consegna della certificazione. 

In caso di contributi omessi in tulto © in parte, potrà essere indicato il motivo dell'omesso versa 
mento nelle annotazioni. 

I soggetti che si sono avvalsi della sospensione dei contributi [quota datore di lavoro 0 quota lavo- 
ratore o entrambe] per calamità naturali, indicheranno nelle annotazioni tale circostanza. 
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SEZIONE 4 Collaborazioni coordinate e continuative 


Questa sezione è riservata alla certificazione dei compensi corrisposti, durante l'anno 2002, ai 
collaboratori coordinati e continuativi iscritti alla Gestione Separata INPS, di cui all'art. 2, comma 
26, legge 8/8/1995, n. 335. 

Ai fini della compilazione della presente sezione è necessario indicare: 

* nel punto 57, la data in cui ha avuto inizio il rapporto di collaborazione che ha dato origine al 
compenso. Tale data è quella relativa all'inizio del periodo d'attività cui si riferiscono gli emolu- 
menti erogati nell'anno 2002, a prescindere dalla data di originaria instaurazione del rapporto 
di collaborazione. Qualora le prestazioni, cui si riferiscono i compensi, sianostate tutte svolte nel- 
l'anno 2002 va indicata la data del 1° gennaio 2002 o la data, successiva, dalla quale è effet- 
tivamente iniziato il rapporto. Nelle ipotesi in cui l'attività, per la quale/il compenso è stato cor- 
risposto nel 2002, si sia svolta in periodi precedenti, ad esempio nel geningio 1999, dovrà esse- 
re indicata la data 1/1/1999. In caso di attività svolte in più periodi od in annualità diverse, ma 
tulte remunerate nell’anno 2002, sarà sufficiente indicare l'inizio del primo dei periodi d'attività; 

« nel punto 58, la data in cui è cessato il rapporto di collaborazione a seguito del quale è stato 

erogato Îl compenso. Per indicare tale data si seguono i medesimircriteri del punto precedente. 
Se alla fine dell'anno 2002 la collaborazione era ancora iriicorso deve essere indicata la data 
del 31 dicembre 2002; 

* nel punto 59, il totale dei compensi corrisposti nell'anno/ Tale cifra, nei limiti del massimale con- 

tributivo annuo di cui all'art. 2, co. 18, L 335/1995, rappresenta l'imponibile. Si rammenta che 

si devono considerare erogate nel 2002 anche le somma corrisposte entro il giorno 12 del mese 
di gennaio 2003, ma relative all'anno 2002 (art. 48, co. 1, DPR n. 917/1986); 

« nel punto 60, il totale dei contributi dovuti all'INPSXin base alle aliquote vigenti nella Gestione 
Separata nell'anno 2002; 

* nel punto 61, il totale dei contributi trattenuti. al collaboratore per la quota a suo carico [un ter- 
zo dei contributi dovuti); 

* nel punto 62, il totale dei contributi effettivamente versati dal commiltente. 


PARTE C INPDAI 


2. Dati previdenziali | datori di lavoro già tenuti alla compilazione del modello DAP/12 attestano i dati previdenziali 
ed assistenziali per i dipendenti con qualifica di dirigente, peri quali la contribuzione obbligatoria è dovuta al- 

l'INPDAI, utilizzando lo schemedi certificazione CUD 2003. 
Sono tenuti a tale adempimento tutti i datori di lavoro, ancorché non sostituti d'imposta (es: Azien- 
de straniere che assicurano lavoratori italiani occupati all'estero in paesi non convenzionati ai sen- 
si della legge n. 398 deh1987}. 
Qualora in corso dannosi verifichino eventi che determinano l'estinzione del soggetto preesisten- 
te e la prosecuzione dell'attività da parte di altro soggetto, la certificazione può comprendere an- 
che i dati relativial periodo di lavoro prestato presso il soggetto estinto. 
Nel caso di passaggio del dipendente da un datore di lavoro all’altro senza interruzione del rap- 
porto di lavoro i\dati previdenziali ed assistenziali devono essere indicati separatamente con rife- 
rimento ad'egni matricola aziendale utilizzata per il versamento dei contributi. 
Nel caso(dicdecesso del sostituito la certificazione consegnata agli eredi deve essere intestata al- 
l'assicurato-per la parte relativa ai dati previdenziali. 
Nel caso di trasformazione del rapporto di lavoro durante il periodo oggetto della presente certi. 
ficazione, i dati previdenziali e assistenziali devono essere indicati separatamente con riferimento 
a ciascuna tipologia. 
Nel caso in cui il dipendente abbia prestato attività lavorativa con qualifiche diverse nel corso del- 
lò,stesso anno solare ed abbia, quindi, acceso posizioni assicurative presso Enti diversi i dati pre- 
videnziali ed assistenziali devono essere certificati separatamente per ogni singolo periodo di com- 
petenza di ciascuno di essi. 
Nel caso in cui vengano rilasciate al dipendente certificazioni contenenti più riquadri dei doti previden- 


ziali ed assistenziali, il codice fiscale del percipiente dovrà essere ripetuto su ciascun foglio aggiuntivo, 
Imponibile vi fini Essendo l’INPDAI titolare di una gestione previdenziale obbligatoria il concetto di imponibile da 
previdenziali dichiarare vi fini previdenziali va inteso nel senso proprio del rapporto previdenziale e, quindi, 
e arrotondamento non limitato a quanto effettivamente percepito dal dipendente nel periodo di riferimento, ma a 


quanto ad esso dovulo per legge, contralto collettivo 0 individuale, regolamento, nel periodo stes- 
sO, ancorché non effettivamente corrisposto. 

L’imponibile relativo al 2002, inteso nel senso precisato, deve essere depurato di eventuali impor- 
ti corrisposti nel mese di gennaio 2002 ma riferiti al mese di dicembre 2001, e deve includere even- 
tuali importi corrisposti nel mese di gennaio 2003 ma riferiti cl mese di dicembre 2002. 
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L'importo complessivo, espresso in Euro deve essere arrotondato con le regole indicate in premessa. 


Compilazione dei SEZIONE 1] 
punti da 1 a 36 Punti 1, 2,3 


Per la compilazione dei punti 1, 2 e 3 debbono essere utilizzate le seguenti codifiche. 


Punto 1 - Qualifica assicurativa 
Indicare 3 corrispondente alla qualifica dirigenziale. 


Punto 2 - Tempo pieno 0 porziale 
Codice Descrizione 


F Tempo pieno 
P Tempo parziale 


Punto 3 - Tempo determinato o indeterminato 


Codice Descrizione 


| Tempo indeterminato 
D Tempo cleterminato 


Nel punto 4 deve essere indicato il codice 02 identificativo dell'INPDAI. 

Nel punto 5 deve essere indicata la matricola attribuita dall'INPDAI all'azienda all'atto dell'aper- 
tura della posizione previdenziale. Quest'ultima è strettamente numerica e quindi le cifre non de- 
vono essere intervallate a seguite da punti, Barre e qualsivoglia altro segno. 

Il punto é non va compilato. 

Nei punti 7, 8, 9 e 10 devono essere barrate le caselle relative alle gestioni per le quali sono do- 
vuti i contributi per il lavoratore. Difnorma, quindi, IS {punto 7} e Fondo di Garanzia TFR {pun- 
t010), oppure solo IVS {punto 7] perle categorie per le quali non è dovuto il contributo FG TFR {es. 
Dirigenti dipendenti do Enti Pubblici oppure da Cooperative Agricole). 

La casella “altre” [punto 9] deve essere barrata solo per i così in cui non è davuto all'INPDAI il con- 
tributo [VS (Cittadini di paesi con i quali vigono accordi bilaterali di sicurezza sociale che posso 
no optare per il mantenimento dell'assicurazione obbligatoria nel paese d'origine). 

Nel punto 11 deve essère indicato l'ammontare complessivo lordo di tutte le retribuzioni mensili e 
ultra-mensili (tredicesima, quattordicesima, gratifiche, premi per la parte assoggettata a contribu- 
to previdenziale è cori esclusione di quanto assoggettato a contributo di solidarietà 10 per cento 
non pensionabile ai'sensi della legge n. 67 del 1987 —, ferie e festività non godute, fringe benefits, 
arretrati relativi ad anni precedenti dovuti in forza di legge e di contratto, valori riferiti a premi po- 
lizze extra professionali) dovute nell'anno solare. 

Il punto 12/hen va compilato. 

Per i lavoratori che contribuiscono su retribuzioni convenzionali, in luogo del punto 11, deve esse- 
re compilato il sottostante punto “retribuzioni particolari” nella sezione 2. Nel case in cui, nello stes- 
salanino solare, ricorrano le due fattispecie (frazione di anno in Italia e frazione di anno in paese 
extracomunitario in regime di legge n. 398 del 1987), debbono essere compilati sia il punto 11 sia 
lg Sezione 2 “Retribuzioni particolari”, ciascuno per il periodo di competenza. Per le codifiche da 
indicare per il secondo caso vedere le successive istruzioni alla sezione 2. 

Si precisa che nell'ipotesi suindicata le contribuzioni trattenute al dipendente da indicare al punto 
53 sono quelle complessive. 

Eventuali arretrati riferiti ad anni precedenti e liquidati a seguito di transazione vanno anch'essi in- 
dicati nel punto “Retribuzioni particolari” alla Sezione 2 con apposita codifica. 

l'eventuale indennità sostitutiva del preavviso corrisposta a seguito di cessazione del rapporto di 
lavoro non deve essere sommata alle retribuzioni del punto 11 [competenze correnti], ma anche 
per questa fattispecie va compilato un rigo della sezione 2 “Retribuzioni particolari”. 

Tutte le retribuzioni che vengono esposte nelle Sezioni 1 e 2 debbono essere dichiarate nel loro 
ammontare lordo effettivo, senza tenere conto dei massimali di cui all'articolo 2 della legge 8 ago» 
sto 1995, n. 335 e di cui all'articolo 7, comma 3, del decreto legislativo 24 aprile 1297, n. 181 
e nel rispetto di quanto indicato al punto 2.2.1.circa la determinazione dell'imponibile previden- 
ziale e dell'arrotondamento. 
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I punti 13, 14, 17, 18, 19, 23, 25, 26 e 27 non vanno compilali. 

I punti 15 e 16 vanno compilati con i seguenti criteri. 

La casella T del punto 15 deve essere barrata quando l'importo delle retribuzioni denuritiate al 
punto 11, ovvero nella Sezione 2 perle specifiche tipologie che prevedono la compilazione di que- 
sto punto in luogo del punto 11, si riferisce a lavoro prestato per tutto l'anno solare./La mensilità 
per cui è dovuto anche un solo giorno di retribuzione si intende — a questo fine — coperte. 

Al punto 16 devono essere barrate le caselle relative gii singoli mesi non coperti, nemmeno par- 
zialmente, dalla retribuzione dichiarata al punto 11 [retribuzioni correnti), o nella Sezione 2 se co- 
si richiesto. 

Al punto 20 va indicata la data di cessazione del rapporto di lavoro pari all'ultimo giorno lavorata, 
senza fenere conto dell'eventuale successivo periodo di preawiso coperto da indennità sostitutiva. 

Il punto 21 deve essere compilato quande al rapporto di lavoro è applicabile una delle agevola 
zioni contributive di cui alla seguente tabella, indicando il relativo codice. 


Codice Descrizione 


92 Dirigente di azienda industriale assunto ai sensi dell'articolo 20 della Legge 7 agosta 1997 n. 
266 per il quale compete la riduzione del 50 per cento dei contributi a carico dipendente e da- 
tore di lavoro 


98 Dirigente di azienda industriale per il quale il datòfe di lavoro usufruisce delle agevolazioni di 
cui all'articolo 1 della legge 14 luglio 1993, in236, come modificato dall'articolo 28 della leg- 
ge 8 agosto 1995, n. 341- (bonus triennale mediante conguaglio alla fine di ciascuna annualità] 


99 Dirigente di azienda industriale che hé\ssercitato l'opzione ai sensi dell'art. 75 delle legge 23 
dicembre 2000 n. 388 
DI Dirigente di azienda industriale part time per il quale il datore di lavoro usufruisce delle agevo 


lazioni di cui al D.L 12 aprile 2000 friduzione aliquota VS di 7 punti percentuali) 


DI Dirigente di azienda industriale part time per il quale il datore di lavoro usufruisce delle agevo- 
lazioni di cui al D.L 12 aprile 2090 [riduzione aliquota IV$ di 10 punti percentuali) 


DI Dirigente di azienda industriale part time per il quale il datore di lavoro usufruisce delle agevo- 
lazioni di cui al D.L 12 aprile 2000 [riduzione aliquota IVS di 13 punti percentuali) 


Nel caso in cui il beneficio non compete per tulto l'anno, ovvero nel caso in cui competano fatti- 
specie diverse nel corso del medesimo anno selare, si compilano per l'interessato distinti riquadri 
riferiti gi rispettivi periodi. 

Al punto 22 deve essere barrata la casella solo nel caso in cui, nel corso dell'anno 0 ad inizio an- 
no, il rapporto dillavoto si sia trasformato da tempo parziale a tempo pieno o viceversa, 

In questa ipotesi per l'interessato debbono essere compilati distinti riquadri riferiti @ ciascuna 
tipalogia. 

Nel punto 24 deve essere indicato l'importo dell’accantanamento complessivamente spettante al 
levoralore per l'anzianità lavorativa da questi maturata fino al 31 dicembre dell'anno di riferi 
mento dellarcertificazione, ovvero fino alla data di cessazione del rapporto di lavoro, se questa è 
intervehuta nel corso dell'anno, al netto di quanto eventualmente erogato al lavoratore a titolo di 
anticipazione del trattamento di fine rapporto. 

Non\yanno comprese le quote di TFR destinate alla previdenza complementare. 

In caso di compilazione per un determinato anno solare di più riquadri relativi ai dati previden: 
ziali e assistenziali per lo stesso lavoratore, l'importo dell’accantonamento deve essere indicato, 
per il suo ammontare totale una sola volta nel riquadro destinato all'Ente percettore del contributo 
per il finanziamento del Fondo di Garanzia del Trattamento di Fine Rapporto. 

Lo stesso dicasi nel caso di compilazione di più riquadri riferiti a più forme assicurative obbligato 
rie laddove il TFR non sia stato liquidato all'atto del passaggio dall'una all'altra fattispecie. 

Per i lavoratori cessati, l'importo va indicato al netto di eventuali accanti già corrisposti ovvero non 
deve essere indicato se già integralmente corrisposto. 


SEZIONE 2 - Retribuzioni particolari 


Negli appositi spazi della Sezione 2 “Retribuzioni particolari” devono essere indicati i dati relati 
vi a particolari tipi di retribuzione. 

Le tipologie per le quali è richiesta la compilazione di questa Sezione, in luogo del punto 11, sono 
indicate nella seguente tabella. È prevista l'indicazione di cinque tipologie. 
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I righi predisposti sono quattro: nel caso in cui questi ultimi non fossero sufficienti è necessario com- 
pilare une ulteriore sezione 2, numerande progressivamente i successivi righi e ricompilando i so- 
li dati identificativi {punti da 1 a 5) ed il codice fiscale del percipiente. 

Al punto 28, (primo rigo e successivi) deve essere indicato il Tipo retribuzione particolare utiliz- 
zando il corrispondente codice. 

Ai punti 29 e 30 [primo rigo e successivi] debbono essere indicate la data iniziale {giorno, mese 
ed anno] e finale {giorno, mese ed anno] del periodo cui si riferisce la retribuzione particolare 
considerata, rigorosamente suddivisa per anno 0 frazione di anno solare fun rigaper ciascun an- 
no a frazionel. 

Al punto 31, {primo rigo e successivi] deve essere trascritto l'importo della retribuzione particolare. 
Nessuno degli altri dati presenti deve essere compilato per i dirigenti iscritti all’INPDAI. 

Nel caso debbano essere indicate retribuzioni riferite a più anni solari, o(@ frazioni di anno sola- 
re, deve essere compilato un rigo per ciascun anno solare, o Frazione*di anno salare, e ciascuna 
retribuzione deve essere contraddistinta dal proprio codice identificativo. 


Codice Descrizione 


P Indennità sostitutiva del preavviso 

EN Retribuzioni convenzionali dirigenti operarti in paesi extracomunitari con i quali non vigono ac- 
cordi reciproci di sicurezza sociale 

RG Regolarizzazioni retrodatate e a seguito di vertenza-giudiziale, stragiudiziale 0 verbale ispettivo 

RI Regolarizzazioni retrodotate a seguito di erratàinquadramento dell'azienda 

AP Retribuzioni corrisposte nell'anno riferite 4 dirigenti cessati nell'anno precedente 


OR Retribuzioni dirigenti assunti ai sensi délla legge 266 del 7 agasto 1997, art. 20 


La SEZIONE 3 non va compilata. 


Compilazione dei I contributi a carico del lavoratore trattenuti nel periodo di riferimento della certificazione per l’as- 
punti da 53 a 56 sicurazione gestita dall'INPDAI vannoindicati nel punto 53. 
Dovendosi per i dirigenti iscritti contestualmente all'INPS compilare due riquadri dei dati previ- 
denziali e assistenziali, i contributi*‘trattenuti devono essere indicati per l'importo di competenza di 
ciascun Ente sul riquadro contraddistinto dallo rispettiva codifica. 
| punti 54, 55, 56 sono destinati all'indicazione delle contribuzioni versate per l'assicurato. 
Barrando la casella relativa dila propria fattispecie il datore di lavoro attesta îl versamento totale è 
parziale, ovvero il montato versamento delle contribuzioni complessive (quota n proprio carico e 
quota a carico dipendente] dovute all'Ente destinatario della certificazione, per il periodo oggetto 
della medesima, scadute all'atto della consegna al dipendente. 
Nell'ipotesi di omiessò versamento {totale o parziale] il datore di lavoro può indicarne il motivo nel- 
lo spazio riservato alle annotazioni. 
La motivazione è espressamente richiesta nel caso di sospensione dell'obbligo contributivo per 
eventi ecceZionali con l'indicazione della norma cui si fa riferimento. 


La SEZIONE 4 non va compilata. 


PARTE € INPDAP 


3. Dati previdenziali \\\dati previdenziali INPDAP devono essere certificati da tutte le Amministrazioni sostituti d'imposta 
comunque iscritte alle gestioni confluite nell'INPDAP nonché dagli enti con personale iscrilto per op- 
zione all’INPDAP. La certificazione va compilata anche da parte dei soggetti non sostituti d'impo- 
sta iscritti alla gestione assicurativo ENPDEDP. 

Qualora per lo stesso dipendente debbano essere certificate più situazioni assicurative può essere con- 
segnata un'unica certificazione compilando ulteriori righi, identificati da una numerazione progressi 
va [ad esempio rigo uno, rigo due ecc.], ovvero potranno essere consegnate distinte certificazioni. 


Soggetti tenuti I dati contenuti nel presente schema di certificazione riguardano l’imponibile contributivo, ai fini 
alla certificazione previdenziali ed assicurativi, dovuto allINFDAP e gli elementi utili all'aggiornamento della posi 
dei dati previdenziali zione assicurativa. 

ed assicurativi La certificazione, pertanto, ha ad oggetto tutti i redditi suddetti corrisposti nel 2002 ci dipendenti 


iscritti alle seguenti gestioni amministrate dall’INPDAP, seconda le sotto riportate istruzioni: 
— Cassa Pensioni Statali; 
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- Cassa Pensioni Dipendenti Enti Locali; 
- Cassa Pensioni Insegnanti; 

— Cassa Pensioni Sanitari; 

— Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari; 

— INADEL; 

— ENPAS; 

— ENPDEDP; 


- Cassa Unica del credito. 


Regole generali Ogni periodo lavorato deve trovare la corretta correlazione con l'iscrizione alla relativa gestione, 
con le indicazioni della corrispondente retribuzione erogata e la specilicarposizione di servizio ri- 
vestita dall’iscritto. 

Il periodo deve essere rappresentato nella sezione INPDAP in iutti i suoi elementi giuridico-economici. 
Le amministrazioni iscritte sono, quindi, tenute in via generale, alla compilazione di distinte sezio- 
nî corrispondenti alle frazioni d'anno lavorate, alle variazioni di fipo\di impiego, tipo di servizio, 
nonché in occasione di corresponsione di retribuzioni afferenti fd Un preciso arco temporale (es: 
compensi arretrati) meglio illustrati tra | “Casi particolari”. 

Per il personale in regime di TFR gli enti datori di lavoro si attertanno alle disposizioni fornite con 
circolare n. 30 del 1° agosto 2002. 

In caso di decesso dell'iscritto, la certificazione riferita al medesimo deve essere compilata anche 
con riferimento ai dati previdenziali. 


Imponibile previdenziale 


Rientrano nella certificazione tutti i redditi di lavoro dipendente qualificati imponibili, secondo la 
vigente normativa {D.Lgs. n. 314 del 1997 - circolare n. 29 del 27 maggio 1998) corrisposti en- 
tro l'anno di riferimento della certificazione @)quindi, oggetto di mandati di pagamento emessi en- 
tro il 31 dicembre 2002. 

Ai fini pensionistici è necessario indicare separatamente nei punti 81 e 82 le retribuzioni che con- 
corrono alla fermazione della prima quota di pensione (quota A) e della seconda quota (quota BI. 
Il premio di produzione la cui erogazione è prevista da contratti collettivi di secondo livello, pur 
rientrando nella seconda quota di'pensione, va indicato, al lordo della percentuale di decontribu- 
zione, separatamente, al punto 86. 

Nel punto 75 va specificato il regime di cassa o competenza a cui corrisponde ‘aliquota contribu- 


tiva applicata (cfr. circolari INFDAP prot. n. 64032 del 3 giugno 1996, n. 63484 del 17 febbraio 
1997 e n. 29 del 27 maggio/1 998]. 


Cassa Pensioni Statali 


Con particolare riguardo agli iscritti alla Cassa Pensioni Statali, il dichiarante che eroga il tratta- 
mento fondamentale di retribuzione dovrà indicare nella parte € “dati previdenziali”, al punto 63 
Il codice fiscaledella sede di servizio dell’iscrilto. 

La sede di servizio è la struttura o sede amministrativa dove effettivamente l'iscritto presta servizio. 
In caso di ttasferimento del dipendente, solo qualora l'Amministrazione versante sia la stessa, si 
può indicare l'ultima sede di servizio. 


Esempi: 

» personale della scuola 
l'sastituto d'imposta principale del personale scolastico indicherà al punto 63 il codice fiscale 
dell'ultima Scuola presso cui è stato prestato il rapporto di lavoro nell'anno 2002, ovviamente 
acquisendo tutte le informazioni di stato giuridico utili alla compilazione dei punti relativi ai “Da- 
fi previdenziali INPDAP”. 
Ove trattasi di personale le cui competenze fisse e accessorie vengono erogate dall'Istituto sco- 
lastico ci sarà coincidenza tra sostituto d'imposta e dichiarante. Pertanto, il codice fiscale indi- 
cato al punto 63 coinciderà con il codice fiscale del datore di lavoro. 

* personale della Difesa 
Per la definizione della sede di servizio si fa richiamo alle disposizioni fornite dal Ministero della 
Difesa con direttiva del 23 luglio 2001 prot. n. DGPM/IV/10/92284, All“B”, punto 4 lettera b). 


Cassa Unica per il Credito 


Ai Fini delle prestazioni creditizie sono imponibili tutte le retribuzioni pensionabili {D.Lgs. m. 662 
del 1996). Sono da contrassegnare con il codice identificativo della suddetta Cassa {punti da 69 a 
72} anche i periodi riguordati dalla contribuzione figurativa, per tutte le tipologie previste dal 
D.Lgs. n. 564 del 1996 {cfr. circolare prot. n. 64496 del 29 maggio 1997). 
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Assicurazione Sociale Vita 

Le Amministrazioni con personale iscritto all'INPDAP solo per l'Assicurazione Sociale Vita potran- 
né fornire notizie meno dettagliate, in relazione ai periodi di servizio e all'indicazione del tipo’im- 
piego e tipo servizio, E consentito, infatti, compilare un'unica sezione, raggruppando ibpetiodo di 
lovaro in un unico arca temporale e indicando nel punto 73 il codice 1 ffipo impiego ordinario} e 
nel punto 74 il codice 4 [tipo servizio ordinario). 


Casi particolari Ente in liquidazione 


Nel caso di liquidazione di un'amministrazione pubblica, quest'ultima è tenuta valla certificazione 
per il tramite del commissario liquidatore. 


Successione fra Amministrazioni 


In caso di incorporazione © fusione tra Amministrazioni, il dichiarante ètenuto alla compilazione 
di distinti quadri per la frazione di anno di competenza. Analogoicriterio vige in caso di trasferi. 
mento del lavoratore. 


Periodi di servizio dei lavoratori giornalieri e dei supplenti della Scuola 


In considerazione della molteplicità dei periodi di servizio svolti dal suddetto personale giornalie- 
ro e supplente, è consentito raggruppare l’intero arco temporale in un'unica sezione. 

Per la determinazione dei giorni utili da indicare, si rinvio allo specifico punto 76 e per il perso 
nale in regime TFR, alle istruzioni di cui alla circolare n. 30 del 1° agosto 2002. 


Competenze arretrate 


In caso di corresponsione di arretrati relativi ad'anni precedenti va compilata un'apposita sezione, 
per ogni anno, con l'indicazione del periodo di servizio cui si riferiscono, dell'importo degli emo- 
lumenti corrisposti a tal titolo e della gestione assicurativa. La compilazione della sezione deve se- 
guire lo stesso criterio di spezzatura del periodo adottato nelle precedenti certificazioni, tenendo 
presente che non è necessario individuare il tipo impiego, il tipo servizio e i giorni utili se già ac- 
quisifi precedentemente. 


Indennità non annvalizzabili 


Rientrano nella fattispecie: l'indennità sostitutiva del preavviso con carattere risarcitorio lefr. circolare 
INPDAP n. 63486 del 17 febbraio 1997} e il compenso sostitutivo delle ferie non godute. Lammon- 
tore delle predette indennità va evidenziato nel punto 87, Ove per lo stesso lavaratore ricorrano con- 
giuntomente più siluazioni di indennità non annualizzabili, è consentito sommare gli importi. 


Contribuzioni figurative 


Rientrano nella cértifitazione anche i periodi di servizio coperti da contribuzione figurativa ai fini 
pensionistici [D[Lgsxn. 564 del 1996 — cfr. circolare n. 9 del 14 febbraio 1997). Per tali eventi de- 
ve essere compilata apposita sezione, contrassegnando il punta 74 con il relativo codice della ta- 
bello “tipo servizio” identificativo della natura del servizio utile. 


Retribuzioni erogate dalle DO0.5S. soggette a contribuzione aggiuntiva 


Le retribuzioni erogate ai sensi dell'art. 3, commi 5 e 6, del D.Lgs. n. 564 del 1996 dalle Orga- 
nizzazioni Sindacali cii dipendenti nominati per carica elettiva, iscritti all'INPDAP, in virtò del rap- 
pertodi lavoro preesistente, devono essere dichiarate dalle DO.$5. medesime. Per i dipendenti sta- 
tali deve essere compilato anche il punto 83 [retribuzione di base per il 18%). 


Cariche elettive comunali e provinciali fort, 86 della LL n. 267/ 2000 di modifica all'art. 26 della 
L 265/1999] 


Per i dipendenti pubblici nominati amministratori locali e collocati in aspettativa non retribuita 
dall'ente datore di lavoro, ciascuna amministrazione, presso la quale il dipendente è chiamato 
a svolgere il mandato, procederà alla compilazione della certificazione, per la parte di propria 
competenza, in esecuzione del disposta dell'art. 86 della L. 18 agosto 2000, n. 267 - TU. del- 
le leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali indicando come tipo impiego il cod. 1 e come tipo ser- 
vizio il cod. 4. 


Compilazione dei Il punto 63 deve essere utilizzato per gli iscritti alla Cassa Pensioni Statali, secondo le indicazioni 
punti da) 63 a 92 fornite nelle Regole generali allo specifico paragrafo “Cassa Pensioni Statali” (cfr. circolare INP- 
DAP n. 39 del 24 luglio 2000). 
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Nel punto 64 per i dipendenti iscritti alla Cassa Pensioni Statali assunti nel periodo di riferimento 
deve essere indicata la data della decorrenza giuridica del rapporto di lavoro. 

Nei punti 65 e 66 vanno specificate le date di inizio e fine del periodo di servizio, con riferimen- 
to al periodo di lavoro dell'anno da dichiarare espresso in giorno, mese e anno. 

Il punto 67 deve contenere il numero dei giorni utili ci fini del trattamento di fine rapporto ai di- 
pendenti {D.PC.M. 20 dicembre 1999, pubblicato nella G.U. del 15 maggio 20004n. 111, previ- 
sto dall'art. 2, commi 6 e 7, della L n. 335 del 1995, D.PC.M. 2 marzo 2001, pubblicato nella 
G.U. n. 118 del 23 maggio 2001], secondo i termini e le modalità descritte nelle.circolari INPDAP 
n. 29 del 8 giugno 2000, n. 45 del 26 ottobre 2000, n. 1 del 11 gennaio 200%,n,11 del 12 mar- 
zo 2001, n. 1573 del 23 maggio 2001, n. 1652 del 21 giugno 2001 e n. 30\del 1° agosto 2002. 
Nel punto 68 deve essere indicata lo motivazione della eventuale cessazione dal servizio, utiliz» 
zando i seguenti codici: 


Codice Descrizione 


1 Decesso 

2 Dimissioni volontarie 

3 Limiti di età 

4 Limiti di servizio 

5 Dispensa dal servizio per inabilità permamente alle mansioni 

é Dispensa dal servizio per invalidità tart. 2, comma 12, L 335/95) 

8 Sappressione di posto 

9 Destiluzione 

12 Dimissioni volontarie [ trattamenti di/mobilità) 

13 Passaggio ad altra amministrazione 

14 Licenziamento 

15 Fine ferma 

17 Dispensa dal servizio per indbilità assoluta permanente ad ogni proficuo lavoro 
18 Fine incarico 

19 Superati limiti di età 

20 Superati limiti di età/in base a vigenti disposizioni di legge] 

21 Scarso rendimento 

22 Provwedimento disciplinare 

23 Incapacità\professionale 

24 Lavora vsurante art. 1, comma 35, L. 335/95) 

25 Trasformazione del rapporto di lavoro in tempa parziale {D.M. n. 331/97} 
pis Dimissioni volontarie { art. 59, comma 7, lettera c, L. 449/97} 

27 Dimissioni volontarie { art. 59, comma 7, lettere a e b, L 449/97) Precoci ecc. 


Nei punti da 69 a 72 devono essere indicate le gestioni e/o fondi di pertinenza, utilizzando uno 
dei eguenti codici: 


Codice Descrizione 


Cassa Pensioni Statali 

Cossa Pensioni Dipendenti Enti Locali 
Cassa Pensioni Insegnanti 

Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari 

Cassa Pensioni Sanitari 

INADEL 

ENPAS 

E.NLPD.E.DP. {Assicurazione Sociale Vita) 
Cassa Unica del Credito 


so o 4 È no ao don — 
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Nel punto 73 va indicate il tipo impiego, utilizzando uno dei seguenti codici; 


Codice Descrizione 


i Tempo pieno (contratto indeterminato/determinato) 
Giornaliero 


Contratto formazione e lavoro — D.L 299 del 1994 convertito in L 451 del.1894, art. 16, c. 2, 
lett. a) — ENTI PUBBLICI ECONOMICI, FONDAZIONI, AZIENDE SPECIALE CONSORZI EX L 
142 del 1990, ENTI PUBBLICI DI RICERCA - REGIONI — ENTI LOCALI - COMPARTO SANITÀ 
— CENTRO, NORD — Aliquota datore di lavoro: riduzione aliquotevordinaria del 25% {limite 
max ZA mesi) 


4 Contratto formazione e lavoro - DLL. 299 del 1994 convertito in h451 del 1994, art, 16, c. 2, 
lett. a) — ENTI PUBBLICI ECONOMICI, FONDAZIONI, AZIENDE SPECIALI E CONSORZI EX L 
142 del 1990, ENTI PUBBLICI DI RICERCA - REGIONI — ENNTI LOCALI — COMPARTO SANITÀ 
— MEZZOGIORNO - Aliquota datere di lavora: riduzione aliguota ordinaria del 50% {limite 


max Z4 mesi] 


5 Contratto formazione e lavoro — D.L 299 del 1994,canvertito in L 451 del 1994, art. 164,0.2, 
lett. b) - ENTI PUBBLICI ECONOMICI, FONDAZIONI, AZIENDE SPECIALI E CONSORZI EX L 
142/90, ENTI PUBBLICI DI RICERCA — REGIONI DENTI LOCALI - COMPARTO SANITÀ - CEN- 
TRO NORD + Aliquota datore di lavora: riduzione gliqueta ordinaria del 25% depe la trasfor 
mazione del C.F.L. in rapporto di lavora a tempo indeterminato per periodo pari alla durata del 
CFL trasformato {limite max 12 mesi) 


è Contratto formazione e lavoro — D.L 299 del 1994 convertito in L 451 del 1994, art. 16, 0.2, 
lett, b) + ENTI PUBBLICI ECONOMICI, FONDAZIONI, AZIENDE SPECIALI E CONSORZI EX |. 
142 del 1990, ENTI PUBBLICI DI RICERCA - REGIONI - ENTI LOCALI - COMPARTO SANITÀ 
- MEZZOGIORNO - Aliquota datoredi lavoro: riduzione aliquota ordinaria del 50% dopo la 
trasformazione del CFL. in rapporté di lavoro a tempo indeterminato per periodo pari alla dy- 
rata del CFL trasformate {limite max 12 mesi) 


7 Contratto formazione e lavora = L. 196 del 1997 art, 15 - ENTI PUBBLICI ECONOMICI, FON- 


DAZIONI, AZIENDE SPEGIALI E CONSORZI EX L 142 del 1990, ENTI PUBBLICI DI RICERCA 
DELLE REGIONI: BASILIGATA, CAMPANIA, PUGLIA, CALABRIA, SARDEGNA e SICILIA - Tra- 
sformazione di C.F.L. art. 16, c. 2, lett. a), L 451 del 1994 in rapporti di lavoro a tempo inde- 
terminato aliquota détore di lavora: riduzione aliquota ordinaria del 50% per ulteriori 12 mesi 

8 Part-time 

9 Orario ridettà 

10 Tempo definito [personale saniterio) 

11] Lavarglorbassunti gi sensi L 407 del 1990, art, 8, comma 2, da IMPRESE, ENTI PUBBLICI ECO- 
NOMICLE CONSORZI EX L. 142 del 1990 - CENTRO-NORD 

12 Lavoratori assunti gi sensi L 407 del 1990, art, 8, comma 9, da IMPRESE, ENTI PUBBLICI ECO- 


NOMICI E CONSORZI EX L, 142 del 1990. MEZZOGIORNO 
13 Supplenti della Scuola 
la Applicazione D.Lgs. 165 del 1997 — art. 4 per personale militare în sistema retributivo 
15 Trasformazione in rapporto di lavoro i tempo indeterminato dei CFL di cui al codice 5 


Va Trasformazione in rapporta di lavoro a tempo indeterminato dei CFL di cui al codice é 


Nel punto 74 va indicato il codice corrispondente allo “stato di servizio” del dipenclente, in riferi- 
mento al periodo da dichiarare, utilizzando uno dei seguenti codici; 


Codice Descrizione 


4 Servizio ordinario 

5 Servizio part-time 

2 Aspettativa per mandato politico elettivo [art. 31, L 300 del 1970) 

3 Aspettativa non retribuita per motivi sindacali fart. 31, L 300 del 1970) 

L) Astensione dal lavoro con retribuzione ridotta per maternità facoltativa e per assistenza ai figli 
gi sensi L. 53 del 2000 

14 Astensione facoltativa senza retribuzione per assistenza gi figli entra il terzo anno di età [L. 53/2000) 
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10 Astensione facoltativa senza retribuzione per assistenza ai figli dopo il 3° e fino all'8° anne di 
età [L. 53 del 2000) 

12 Astensione facoltativa dal lavora per maternità con retribuzione ridotta all'80% 

19 Astensione dal lavoro per assistenza ai figli con retribuzione ridotta al 50% 


15 Aspettativa personale tuori ruolo [L 27/07/1942, n. 1114} 
7 Astensione dal lavoro per soccorse alpino fart. 2, L 162 del 1992] 
ll Periodo in ausiliaria personale militare {D.Lgs. 165 del 19971 


Nel punto 75 vanno indicati; 

1 - per gli emolumenti assoggettati ad aliquota di competenza; 

2- per gli emolumenti assoggettati ad aliquota di cassa. 

Si intende aliquota di competenza quella relativa al periodo di riferimento delle retribuzioni; l'ali- 
quote di cassa è riferita a quella vigente al momento dell'erogazione.delle retribuzioni (cfr. circo 
lare 63486 del 17 febbraio 1997). 

Nel punto 7é devono essere indicate le giornate lavorative utili per erogazione delle prestazioni 
ai finì pensionistici e di trattamento di fine servizio. 

Per l'indicazione dei giorni utili si deve fare riferimento ad un massimo di 312 giorni annui per i 
loveratori “giornalieri” e 360 giorni per tutti gli altri lavoratori, compresi i supplenti della scuola, 
sia statale, sia parificata. In caso di servizio a part-time /{L\554 del 1988) l'indicazione dei gior- 
ni utili incide sulla misura della prestazione. Essi si calcolano moltiplicando il periodo determinato 
ai fini del diritto [punti 65 e 66), per il rapporto tra orario setfimanale effettivo e quello a tempo 
pieno. Diversamente, per il personale ad orario ridotto; i giorni utili ai fini della misura della pre- 
stazione sono pari al periodo di servizio svolto. 

Nei punti da 77 a 80 devono essere indicate le maggiorazioni spettanti, utilizzando i seguenti codici: 


BENEFICI SPETTANTI PER MAGGIORAZIONI 


Cadice. Descrizione Maggiorazioni 
spettanti 
Servizio in volo [DPR n. 1092/73, art. 20) 3 
Servizio di confine [DPR n. 1092/73, art. 21) #3 
Servizio di confine DPR n. 1092/73, art. 21) #2 
Servizio in stabilimenti di pena militari {DPR n, 1092/73, art. 22) #5 
Servizio all'estero in sedi particolarmente disagiate (DPR m. 1092/73, art. 23) 3/4 
Servizio all'estero in sedi disagiate [DPR n. 1092/73, art. 23} 142 
Servizio scolastico all’estero [DPR n. 1092/73, art. 24) f2 
Servizio(stolastico all'estero IDPR n. 1092/73, art. 24) #3 
Lavori insalubri e polverifici [DPR n. 1092/73, art. 25) A 
Servizio.in colonia e in territorio somalo [DPR n. 1092/73, art, 26) #2 
Servizio in colonia e in territorio somalo [DPR n. 1092/73, art. 26) 143 
Servizio in zona di armistizio (DPR n. 1092/73, art. 27) 142 
Servizio in zona di armistizio [DPR n. 1092/73, art. 27} #3 
Servizio in presenza di amianto [L. 257/92] Ata 


Lavoro particolarmente usurante (D.Lgs. 374/93 e L. 335/95, art. 1, comma 35) — 
Lavoro particolarmente usurante D.Lgs. 374/93 e L 335/95, art. 1, comma 37) —_ 
Lavori particolarmente usuranti [D.M. lavoro 17/4/2001] _ 
Esodo portuale = 
Non vedente {L. n. 113/85 el. 120/91) 1/3 
Lavoratori precoci [L. n. 335/95, art. 1, comma 7} “i 
Lavoratori precoci (L. n. 449/97} — 
Combattenti e relativi superstiti con eventuali invalidità indotte IL n. 336/70, art. 2) —_ 


ho B3 NI BI I a dald di dai dala De 
È N = 0 Pi ui ag  CONSITALI 


Servizio di istituto IL. n. 284/77, art. 3) 145 

mpiego operativo di campagna {L. n. 187/76, art. 17) 15 

25 mpiego operativo per reparti truppe alpine [L. n. 78/83, art. 18) 55 

26 Navigazione mercantile IL. n. 1092/73, art. 31] #2 
27 mbarco su mezzi di superficie {L. n. 78/83, art. 18} 13 {misura 3,5%) 
28 mbarco su sommergibili {L n. 78/83, art, 18] 1/3 {misura 6%) 

29 Servizio a borde di navi [DPR n. 1092/73, art. 19, commi 1 e 2) 143 

30 Servizio addetti alle macchine [DPR n. 1092/73, art. 18, comma 3) 2/5 

31 Servizio a bordo di navi militari [DPR n. 1092/73, art. 19, comma 4) #2 
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32 Conlrallo spazio aereo | livello {L. n. 78/83, art. 18) 1/3 
33 Controllo spazio geree II livello [L. n. 78/83, ar. 18) 153 
Ja Controllo spazio cereo III livello IL. n. 78/83, art. 18} 153 


35 Servizi apparati R.T. - R.TE [DPR n. 1092/73, art. 50] _ 
36 Sei scalti stipendiali {D.Lgs. 165/97, art. 4} — 
37 Personale adrletto alla commutazione telefonico [DPR n. 1092/73, art. 50) 1/3 
36 Personale ENAY: CTA - Filoti - Operatori radiomisure (D.Lgs. 149/97} — 
39 Personale ENAV: Assistenli EAV e meteo (D.Lgs. 149/97} = 


40 Servizio all'estero con compiti di cooperazione con passi in via di sviluppo 

in sedi disagiate [L. n. 49/87, ont. 23] 12 
4l Servizio all'estero con compili di cooperozione com paesi in via di sviluppo 

in sedi particolarmente disagiate {L. n. 49/87, ant. 23) 3A 
42 Lavoratori sordomuti è invalidi [L n. 388/2000, art. 80, comma 3 ] 1/6 
43 Servizio scolastico avente particolari finalità [L. n. 312/80, ant. 63) 153 


Nel punto 81 va indicato il totale delle retribuzioni dovute per il periodo di riferimento, che con- 
corrono a fermare la quota A della pensione (emolumenti fissi e continuativi — cfr, circolare n. 2 del 
15 gennaia 1998 e circolare Ministero del Tesoro n. 79 del é dicembre 1996). 

Nel punto 82 deve essere indicata il totale delle retribuzioni accessorie per il periodo di riferimen- 
to {straordinari, indennità, incentivi, compenso per lavoro simultaneo, ecc.) che concorrono & for- 
mare la quota è della pensione. In questo punto non deve èssere indicato l'ammontare dell'even- 
tuale premio di produzione erogato, [erogazione prevista*da contratti collettivi di Il livello] da se- 
gnalare al punto 86. Per gli iscritti alla Cassa Stato, amministrazione indicherà l'intero importo 
corrispondente al trattamento accessorio erogato. Regole particolari disciplinano le indennità non 
annvalizzabili, da indicare al punto 87, 

Il punto 83 deve essere compilato per i soli iscritti alla Cassa Stato, indicando tutti gli emolumenti 
fissi e ricorrenti con esclusione della indennità integrativa speciale, ai fini della determinazione del- 
la maggiorazione del 18 per cento ussoggettabile a contributo. 

Nel punto 84 indicare le retribuzioni imponibili gi fini dell'indennità premio di servizia ex INADEL, 
in conformità dell'art. 11 dello Ln. 152 del 1968 oveero le retribuzioni imponibili gi fini della buo- 
nuscita ex ENPAS, di cui all'art. 2 della L/n. 75 del 1980. 

I[ punto 85 deve essere utilizzato per l'indicazione delle retribuzioni utili gi fini del trattamento di 
fine rapporto ci dipendenti {cfr. horme e circolari già citate al punto 67). 

Nel punto 86 deve essere indicato l'ammontare dell'eventuale premio di produzione {previsto da 
contratti collettivi di II livello] corrisposto nell'anno, sia quale acconto per l'anno medesimo, sia a 
saldo dell'anno precedente. Lé due erogazioni vanno indicate in sezioni separate. 

Nel punto 87 vanno indicale le indennità non annualizzabili erogate ai dipendenti di cui al sotto 
paragrafo “Casi particolari”, 

I[ punto 88 riguarda il.personale iscritto alla Cassa Pensioni Statali a cui si applica il sistema pen- 
sionistico misto o contributivo. Deve essere indicato l'importo corrispondente ai sei scatti stipendiali 
stabiliti dal D.Lgs. n\165 del 1997, art. 4, calcolati sulla maggiorazione figurativa del 15% dello 
stipendio, come previsto dal comma 3 del suddetto art. 4. 

Nel punto 89 veindicato il totale dei contributi ai fini pensionistici a carico del dipendente, tratte- 
nuti dal datore di lavoro, 

Nel punto 90/deve essere indicata il totale dei contributi ai fini del trattamento di fine servizio a ca- 
rico del dipendente, trattenuti dal datore di lavoro. 

Nel\punto 91 deve essere indicato il totale dei contributi dovuti per l'iscritto ai fini del trattamento 
di finerapperto. 

I[ punto 92 va barrato se trattasi di dipendente assunto ai sensi dell'art. 78, comma 6, della legge 


388/2000, 
MEA 34 
02A13370 

GIANFRANCO TATOZZI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


cap località libreria indirizzo pref. |tel. fax 

95024 | ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 | , 7647982| 7647982 
00041 | ALBANO LAZIALE (RM) |LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06) 9320073| 93260286 
70022 | ALTAMURA (BA) LIBRERIA JOLLY CART Corso Vittorio Emanuele, 16 080| 3141081 3141081 
60121 | ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071| 2074606) 2060205 
84012 | ANGRI (SA) CARTOLIBRERIA AMATO Via dei Goti, 4 081| 5132708| 5132708 
04011 | APRILIA (LT) CARTOLERIA SNIDARO Via G. Verdi, 7 06| 9258038| 9258038 
52100 | AREZZO LIBRERIA IL MILIONE Via Spinello, 51 0575 24302 24302 
52100 | AREZZO LIBRERIA PELLEGRINI Piazza S. Francesco; 7 0575 22722 352986 
83100 | AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957 
81031 | AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081| 8902431 8902431 
70124 | BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080| 5042665| 5610818 
70122 | BARI LIBRERIA BRAIN STORMING Via.Nicolai, 10 080| 5212845| 5235470 
70121 | BARI LIBRERIA UNIVERSITÀ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080| 5212142| 5243613 
82100 | BENEVENTO LIBRERIA MASONE Viale Rettori, 71 0824 316737 313646 
13900 | BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015| 2522313 34983 
40132 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051| 6415580| 6415315 
40124 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITÀ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051| 3399048) 3394340 
20091 | BRESSO (MI) CARTOLIBRERIA CORRIDONI Via Corridoni, 11 02| 66501325 | 66501325 
21052 | BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752 
93100 | CALTANISETTA LIBRERIA SCIASCIA Corso Umberto I, 111 0934 21946 551366 
81100 | CASERTA LIBRERIA GUIDA 3 Via Caduti sul Lavoro, 29/33 0823 351288 351288 
91022 | CASTELVETRANO (TP) |CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714 
95128 | CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529 
88100 | CATANZARO LIBRERIA NISTICÒ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811 
84013 | CAVA DEI TIRRENI (SA) | LIBRERIA RONDINELLA Corso Umberto |, 245 089 341590 341590 
66100 | CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070 
22100 | COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324 
87100 | COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 36910 23110 
87100 | COSENZA BUFFETTI BUSINESS Via C. Gabrieli (ex via Sicilia) | 0984 408763 408779 
50129 | FIRENZE LIBRERIA PIROLA già ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055| 2396320 288909 
71100 | FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064 
06034 | FOLIGNO (PG) LIBRERIA LUNA Via Gramsci, 41 0742 344968 344968 
03100 | FROSINONE L'EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161 
21013 | GALLARATE (VA) LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Puricelli, 1 0331 786644 782707 
16121 | GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178| 5705693 
95014 | GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENORITA Corso Italia, 132/134 095 934279| 7799877 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 

cap località libreria indirizzo pref. |tel. fax 

73100 [LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057 
74015 | MARTINA FRANCA (TA) |TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080| 4839784| 4839785 
98122 | MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662173 
20100 | MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA 1.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele Il, 11/15 02 865236 863684 
20121 | MILANO FOROBONAPARTE Foro Buonaparte, 53 02| 8635971 874420 
70056 | MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Campanella, 24 080| 3971365| 3971365 
80139 | NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898 
80134 | NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, (30 081| 5800765| 5521954 
80134 | NAPOLI LIBRERIA GUIDA 1 Via Portalba, 20/28 081 446377 451883 
80129 | NAPOLI LIBRERIA GUIDA 2 Via Merliani, 118 081 5560170| 5785527 
84014 |NOCERA INF. (SA) LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO Via Fava, 51 081 5177752 5152270 
28100 | NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764 
35122 | PADOVA LIBRERIA DIEGO VALERI Via Roma, 114 049| 8760011 8754036 
90138 | PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172 
90138 [PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750 
90128 | PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Via Ruggero Settimo, 37 091 589442 331992 
90145 [PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO |Via Galileo Galilei, 9 091| 6828169| 6822577 
90133 | PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475| 6172483 
43100 | PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922 
06121 | PERUGIA LIBRERIA NATALE SIMONELLI Corso Vannucci, 82 075| 5723744| 5734310 
29100 | PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203 
59100 [PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353 
00192 | ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06| 3213303| 3216695 
00195 | ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06| 37514396 | 37353442 
00195 | ROMA LIBRERIA MEDICHINLCLODIO Piazzale Clodio, 26 A/B/C 06| 39741182| 39741156 
00161 | ROMA L'UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06| 4441229| 4450613 
00187 | ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06| 6798716) 6790331 
00187 | ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06| 6798716) 6790331 
45100 | ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056 
84100 | SALERNO LIBRERIA GUIDA 3 Corso Garibaldi, 142 089 254218 254218 
63039 | SAN BENEDETTO D/T-(AP) | LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134 
07100 | SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183 
96100 | SIRACUSA LA LIBRERIA Piazza Euripide, 22 0931 22706 22706 
10121 | TORINO LIBRERIA DEGLI UFFICI Corso Vinzaglio, 11 011 531207 531207 
10122 | TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076| 4367076 
21100 | VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762 
37122 | VERONA LIBRERIA L.E.G.1.S. Vicolo Terese, 3 045| 8009525| 8038392 
36100 | VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238 


MODALITÀ PER LA VENDITA 
La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10 - =» 06 85082147; 
— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 
Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Gestione Gazzetta Ufficiale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l’importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 16716029. 


Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 2002 
(Salvo conguaglio) 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e termine al 31 dicembre 2002 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 2002 e dal 1° luglio al 31 dicembre 2002 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Gli abbonamenti tipo A, A1, F, F1 comprendono gli indici mensili 


Euro : ni : i Euro 
Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi Tipo D - Abbonamento ai fascicoli (della serie speciale 
tutti i supplementi ordinari: destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali: 
SANNUALO! i Nani LR 271,00 - annuale Li... AI 56,00 
=SOMOASTTAle Lato aa Lr SS RS 154,00 «semestrale: cs; visi gi RZ i in 35,00 
Tipo A1 - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 


inclusi i supplementi ordinari contenenti i 


provvedimenti legislativi: destinata ai concorsi.indetti dallo Stato e dalle altre 


pubbliche amministrazioni: 


“annuale ......... 00 222,00 «annuale... 3A iii a 142,00 
- semestrale ........ 00 123,00 «Eemestralo: AA Na, ie RE 77,00 
Tipo A2 - Abbonamento ai supplementi ordinari contenenti 
i provvedimenti non legislativi: Tipo F - Completo. Abbonamento ai fascicoli della serie 
“annuale: ori TAI 61,00 generale, inclusi i supplementi ordinari contenenti i 
- semestrale .............. LL 36,00 provvedimenti, legislativi e non legislativi ed ai 
Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale fascicoli delle quattro serie speciali (ex tipo F): 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte - ANNUAfe Li... 586,00 
costituzionale: =: SOMOSIO: 1 ii RTRT 316,00 
1 Semestrale 111111111171107/11/1111111/111). 3700 || | Tio FI Abbonamento ai fascicoli della serie generale 
a ; ar 1 a inclusi i supplementi ordinari contenenti i 
Tipo € - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale provvedimenti legislativi ed ai fascicoli delle 
destinata agli atti delle Comunità europee: quattro serie speciali (escluso il tipo A2): 
“ BMNUAlO: +, Pitt E e i RATA 145,00 “annuale. Celio ssi zii sgluztula estos 524,00 
“SEMOSTralo isa iii RR 80,00 - semestrale i... 277,00 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento/ della Gazzetta Ufficiale - parte prima - prescelto, si riceverà 
anche l’Indice repertorio annuale cronologico per materie 2002. 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato della serie generale... Vee 0,77 
Prezzo di vendita di un fascicolo separato delle serie speciali I, Il e III, ogni{ 16 pagine o frazione . 0,80 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami»... 1,50 
Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione... 0,80 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione . 0,80 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli, ogni 16 pagine o frazione . 0... 0,80 
Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 
Abbonamento:annuale:.; zii: tica Lan eni Ra a ae alia 86,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione . f.le 0,80 
Supplemento straordinario «Conto riassuntivo del Tesoro» 
Abbonamento:annuale: intatto ati i CS sei ER RR RARE RE o e aree Si 55,00 
Prezzo di-vendita:di'un fascicolo: separato: ... iii TERE FEE PA E A UA I ALE RE PE RE 5,00 
PARTE SECONDA - INSERZIONI 
Abbonamento:annuale:3.ia foi boia dra NR arl a ielaedlusa Dea dlira boa retina anita 253,00 
Abbonamiento:semestrale: ;.c. iti te ian Rella aan ea Re i re ei pra e ai le 151,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine 0 frazione... eee 0,85 
Raccolta Ufficiale degli Atti Normativi 
‘Abbonamentosannuofs:%. ratio Leon evita ae A ua ii 188,00 
Abbonamento annuo per Regioni, Province e COMUNI . LL... eee eee 175,00 
Volume:separato? >. 04 a ipa dalai a aaa re lede a 17,50 
TARIFFE INSERZIONI 
(densità di scrittura, fino a 77 caratteri/riga, nel conteggio si comprendono punteggiature e spazi) 
Inserzioni Commerciali per ogni riga, 0 frazione di riga... 20,24 
Inserzioni Giudiziarie per ogni riga, o frazione di riga... eee 7,95 


| supplementi straordinari non.sono compresi in abbonamento. 
| prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L’importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 16716029 intestato all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L’invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione dei dati riportati sulla 
relativa fascetta di abbonamento. 


Per informazioni, ‘prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivol- 
gersi direttamente \all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Gestione Gazzetta Ufficiale Abbonamenti Vendite Ufficio inserzioni Numero verde 
«».800-864035 - Fax 06-85082520 «=» 800-864035 - Fax 06-85082242 «>» 800-864035 


| I | | | | | | | | € 3,20 
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